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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Viva gli statali italiani che 
con la loro unità hanno 
colto una grande vittoria! 
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UNA GRANDE VITTORIA DEGLI STATALI CONTRO LA POLITICA DI FAME DEL GOVERNO DE GASPERI 

Il governo battuto tre volte alla Camera 
ha il dovere di presentare le sue dimissioni! 

La Camera consacra con il suo voto l'aumento minimo di 2000 lire agli statali - Le tre votazioni consecutive contro 
il governo- Panico tra i ministri, riuniti d'urgenza - Dai banchi dell'Opposizione si grida: "Viva il Parlamento!,, 
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SFIDUCIA 
Dopo una lunga e aspra batta

glia parlamentare durata una 
»cttiiu/tna, ieri il governo De Ga-
nperi è stato seccamente battuto 
bulbi' legge per gli statali; ed è 
stato buttato senza rimedio, né 
possibilità di equivoci: in tre vo
tazioni consecutive. Dietro a tut
t i / gli emendamenti che hanno 
l.o rinato oggetto delle tre com-

/'battutissime votazioni vi era una 
I sola questione e riguardava chia 

rumente l'impostazione stessa del 
bilancio governativo: la Camera 
chiedeva all'incirca settanta mi
liardi in tutto per gli statuii; il 
governo li rifiutata. La volontà 
della Camera si era già espressa 
nitidamente nel voto di venerdì, 
che aveva messo in netta mino
ranza il ministero. L'altro ieri, 
il governo aveva respinto in mo
do tracotante questo voto della 
Camera, aveva manovrato ille
galmente" per farlo annullare e si 
era rifiutato perentoriamente di 
affidare alla Commissione Finan
ze e Tesoro la ricerca di una so-
lu/ìonc tecnica del problema. In-
MMiuna il governo, proprio es-
M». a \eva chiaramente posto una 
questione politica e dato un si
gnificato ultimativo aL voto: bi
sognava scegliere tra la sua po
litica economica e finanziaria e 
le richieste della Camera; una 
terza via, un compromesso, per 
dichiarazione stessa di Yauoni. 
non era possibile. De Gasperi 
aveva fatto pesare, palesemen
te. nel dibattito la sua persona, 
assistendo ad ogni fase dellu bat
taglia parlamentare — caso ra
rissimo! — e opponendosi, con 
uno scatto di collera, anche ad 
un breve rinvio; aveva impegna
to ufficialmente il suo gruppt) 
a sostenerlo e a liquidare il vo
to del Parlamento; aveva buttato 
allo sbaraglio il ministro Vanoni. 
Iiboinma, la parola d'ordine che 
egli aveva portato da Parigi era: 
non togliere un soldo al riarmo. 

E ieri la Camera ha scelto: in 
favore degli statali e contro il 
governo; in favore di un miglio
ramento del tcnor di vita delle 
masse e contro la politica di fa
ine, ostinatamente difesa dai mi
ni-tri: per i diritti e la dignità 
del Parlamento e contro le illega
li e avvilenti manovre di corri
doio dell'attuale presidente del 
consiglio. Quando la prima vitto
ria è stata annunciata dal presi
dente Gronchi, un applauso e un 
grido si è levato nell'aula: < Viva 
il Parlamento! > E certamente 
applaudivano nel loro cuore le 
rappresentanze degli statali, che 
a-'itate e commosse assistevano 
dalle tribune di Montecitorio ai 
drammatici sviluppi dello scon
tro parlamentare. Si decideva del 
Uno pane! -

Aveva bisogno di ima confer
ma quella prima votazione? Es
sa la ha avuta clamorosamente, 
pochi istanti dopo, nella seconda 
votazione, quando la Camera non 
hi più deciso a scrutinio segre
to. ma per divisione in settori: 
palesemente un'ala della Demo
crazia Cristiana si è staccata dal 
«entro e sì è riversata nei setto
ri di sinistra. 

Non poteva esser più chiaro. 
11 governo aveva contro di se il 
blocco delle sinistre, i socialde
mocratici e una larga parte del
la destra; e in più doveva regi-
••trare la pubblica e rinnovata 
defezione di nna ampia frangia 
<M sno partito. Se un anno fa, 

decreti Togni, si ebbero a l -
ie votazioni di sorpresa e nel 

. reto dell'urna, questa volta la 
n^agzioranza dì De Gasperi si 
sfaldava apertamente, nonostan
te il sno ukase e il significato 
politico determinante che egli a-
vevii attribnito al voto, e sn nna 
questione di fondo. E non solo le 
sinistre, ma altri nomini, di altri 
irruppi. come il liberale Cocco 
Orni, avevano tenuto a sottoli
neare con parole sferzanti, in au
la, il Mjmificato di sfiducia ^erso 
la politica generale del ministe
ro. che al di là della stes«a que
stione degli statali essi attribui
vano al loro voto. Perciò voto 
qualificato e di ribellione aperta 
a De Ga«peri: fatto politico nno-
vo. il quale dimostra che De Ga
speri non ha più nna maggioran
za stabile. 

Il governo ha dnnqne nn do
vere: dimettersi. Ha dato batta 

\ glia polìtica, ha perduto. NH': 
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stesso giorno ha subito un altro 
scacco alla Commissione Finanze 
e Tesoro sulla questione Pella-
Yanoni. E' dunque l'indirizzo di 
politica economica del governo 
che è in crisi; e nessuno ieri se
ra, negli ambienti politici roma
ni. osuvu negarlo. 

Tenterà De Gusperi di negare 
questa realtà e s'arrischiern di 
nuovo, oggi, ad annullare la pre
cisa indicazione dellu Camera, 
come sembrerebbe dalle ridicole 
dichiarazioni del piccolo sottose
gretario della Presidenza del 
Consiglio in cerca di * schiari
menti >? Sarchile un insulto al 
Parlamento, che non è un ba
raccone da fiera per i giochi di 
bussolotti di politicastri aggrap
pati al cadreghino ministeriale; e 
sarebbe una sfida temeraria agli 
statuii. 

Il Parlamento non può essere 
ridicolizzato e coartato e gli 
statali non possono essere privati 
perfidamente della loro vittoria, 
senza che un moto di collera an
cora più forte non si levi contro 
un governo screditato e incapace, 
il quale per non morire condan
na il Paese alla paralisi e all'im
miserimento. Il voto di ieri di
mostra che le offese al popolo e 
al Parlamento prima o poi si pa
gano. 

PIETRO INGRAO 

f i drammatico voto 

Il compagno Di Vittorio che ha* 
diretto alla Camera la lotta in 
difesa dei diritti degli statali 

Gli statali hanno vinto una 
grande battaglia. Nel corso di una 
delle più drammatiche e appassio
nanti sedute di questa legislatura, 
la Camera ha approvato ieri con 
252 voti contro 24G il secondo 
comma dell'emendamento Cappu-
gi. Esso stabilisce in modo inequi
vocabile e definitivo che gli sta
tali dei gradi inferiori dovranno 
ricevere un aumento minimo di 
due mila lire degli stipendi, del
le paghe, delle retribuzioni e de
gli assegni analoghi e che la dif
ferenza tra questo minimo di due
mila lire e gli aumenti derivanti 
dalle tabelle previste dall'art, l 
della legge dovrà essere corrispo
sta a titolo di assegno personale 
pensionabile II governo dovrà 
quindi spendere quegli 11 miliar
di e 800 milioni che per due gior
ni si era ostinato a negare ricor
rendo ai più bassi espedienti e ri
mangiandosi in modo clamoroso *i 
suoi stessi impegni. Ma vi è di 
più: gli statali conservano intatto 
il diritto di ottenere l'assegno pe-
requativo che il governo si è già 
impegnato a concedere e gli altri 
benefici previsti dai successivi ar
ticoli della legge. 

Ciò che è avvenuto al momen
to dell'annuncio del voto che scon
figgeva per la seconda volta il go
verno, bollando le ignobili mano-

DRAMMATICA RIUNIONE NOTTURNA DEL GABINETTO 

Il governo chiederà la fiducia 
per scongiurare la crisi in atto? 

Si cercherebbe ancora di modificare la legge a danno degli statali 
Precipitoso riijvio del voto della commissione sui poteri di Velia 

Mentre era ancor viva • alla Ca
mera l'emozione per la jluminosa 
vittoria riportata dagli statali e 
per la decisiva sconfitta subita 
dal governo, e mentre ancora i 
deputati commentavano animata
mente l'esito dell» votazioni, una 
specie di Consiglio dei Ministri si 
è riunito in seduta straordinaria 
nell'ufficio di De Gasperi a Mon
tecitorio. Intervenivano alla sedu
ta il vice-presidente del Consiglio 
Piccioni, i ministri Pella, Vanoni, 
La Malfa, Pacciardi, Campilli, 
Malvestiti, Segni, Fanfani, Spata-
ro e Cappa, : sottosegretari An-
dreotti. Martino, Tupini e Gava, 
il segretario della D.C. Gonella 
e il Presidente del gruppo parla
mentare democristiano Bettiol. La 
riunione, di cui ben si può imma
ginare il carattere drammatico, si 
è prolungata per ben tre ore. Al 
suo termine, il governo non ha 
emesso alcun comunicato ma ha 
incaricato il sottosegretario Tupi
ni dì rilasciare ai giornalisti que
sta dichiarazione: « I ministri han
no esaminato le conseguenze fi
nanziarie delle diverse delibera
zioni della Camera in relazione 
alla spesa e alla prevista coper
tura. I calcoli verranno continua-

domattina da un ristretto comi
tato dei ministri e comunicati poi 
?lla Camera. E' probabile che il 
governo cercherà il pieno chiari
mento della situazione sul ferretto 
finanziario e politico. 

Il governo dunque — questa è 
la prima constatazione subito fat
ta negli ambienti giornalistici e 
politici — tenta disperatamente di 
evitare le dimissioni e la crisi, ri
fiutandosi di trarre dal triplice 
voto della Camera le logiche con
seguenze. Si sono quindi intrec
ciate le previsioni sulla linea di 
emergenza che il governo tenterà 
di adottare. 

Dichiarazioni di Corbino 
Assai interessante è apparsa a 

questo proposito una dichiarazio
ne rilasciata ai giornalisti dal l i 
berale Corbino. « Per me — egli 
ha detto — la votazione odierna 
non ha un carattere politico. Il 
problema politico può sorgere, e 
certamente sorgerà, quando verrà 
in discussione l'articolo 14 della 
legge che riguarda la concessione 
dell'assegno perequativo di lire 
mille. Evidentemente il governo, 
avendo impostato il problema nel 
modo noto, non può accogliere 
tale assegno e pertanto il proble
ma da tecnico diverrà politico. 
Semmai la questione riguarda il 
titolare del Tesoro, e non riguarda 
l intero Gabinetto ». In questa di
chiarazione molti hanno visto 
espresso quello che sarà il punto 
di vista del governo. Il governo, 
cioè, si spingerebbe fino a chie
dere un vero e proprio sconvolgi 

tali, ma anch'esso di grande 
importanza. Alla Commissione 
Finanze e Tesoro della Came
ra, nella mattinata, il governo 
s~. è precipitosamente sottratto 
al voto sulle « leggi Pella » per 
evitare una sconfitta che pareva 
certa. Già nella precedente riunio
ne della Commissione, come è no
to, i! liberale Corbino e perfino il 
ministro democristiano Petrilli si 
erano dichiarati contrari all'appro
vazione delle famose legei che 
affidano a Pella i pieni poteri eco
nomici. Ieri, uno schieramento 
compatto contro queste leggi si è 
riprodotto. Non soltanto i compa
gni Cavallari e Pieraccini hanno 
esposto i motivi della loro opposi
zione alle leggi, ma anche il demo
cristiano Tudìsco si è apertamente 
pronunciato contro l'aoprovaz.one 
dei provvedimenti, negando che 
essi possano comunque rappreser.-
tare « una soluzione del problemi 
de! coordinamento delle attività 
economiche dello Stato » • 

gè, invitando la sua maggioranza 
a respingere, quando andrà in di
scussione l'articolo 14 della leg
ge, l'aumento che questo articolo 
prevede. In parti tempo il gover
no porrebbe, nel chiedere il ri
getto dell'art. 14, la questione di 
fiducia, chiedendo la votazione 
per appello nominale. 

La questione Pella 
Di gravità eccezionale, ed in 

realtà inconcepibile, appare tutta
via un simile proposito. Per il 
modo come è andato il dibattito 
di ieri, non vi è dubbio che la 
Camera si è già espressa contro 
la limitazione degli aumenti a due
mila lire e, implicitamente, in fa
vore degli altri aumenti che la 
legge prevede. Tutta la battaglia 
è stata impostata proprio su que
sto punto! Il governo quindi, qua
lora attuasse la manovra delineata 
nelle dichiarazioni di Corbino 
chiederebbe di nuovo alla Came
ra di rinnegare le sue delibera
zioni. e ripeterebbe per la secon
da volta, in condizioni ancora più 
assurde, la manovra che non è 
riuscita ieri» Non si vede come la 
Camera potrebbe consentire una 
simile manovra, né quali proba
bilità d« successo essa avrebbe, da
to lo schieramento esplicito, e po
litico, che si è determinato ieri, 
anche al di fuori del segreto del-
l'urna. 

Per evitare la eri» che si im
pone subito, già una serie di feb
brili manovre inteme hanno avu
te inizio, ed è impossibile preve
dere che direzione assumeranno 
questi patteggiamenti. Ma già una 
notizia di notevole interesse veni
va fornita ieri da un autorevole 
deputato democristiano. Secondo 
questa notizia, un preciso accordo 
sarebbe già intervenuto tra De 
Gasperi e il liberale Corbino per 
affidare a quest'ultimo il dicaste
ro del Tesoro, che è in sostanza 
uno dei punti cardine della ' lun
ga crisi • che si può dire non ab
bia mai abbandonato il VII Ga
binetto De Gasperi 

Insostenibile appare comunque 
la situazione attuale del governo, 
e estremamente complessa si pre-
<enta ogni possibile via| d"«*ite. ri d j r m i c d . 4 d o v e n c..r._ 
Non a vede come il governo pò»- t r i b u e n d o a ^ 1 ^ ^ ,, prestigio del 

vre tentate nei giorni precedenti. 
è difficilmente descrivibile. Erano 
le 19,15 quando il Presidente 
Gronchi, scampanellando energica
mente, invitava i deputati a pren
dere posto per ascoltare il risul
tato della votazione. I deputati si 
sono seduti sui loro scanni; ma il 
banco del governo appariva de
serto. Nelle tribune si diffondeva 
alloia la sensazione che qualcosa 
di straordinario era avvenuto. 

I commessi della Presiderà fu
rono mandati alla ricerca dei mi
nistri, i quali evidentemente erano 
stati già informati dello scacco. 
Vanoni non si trovava. Il primo 
ministro capitato sottomano. Segni, 
fu invitato a prendere posto al 
banco del governo. Finalmente Va,-
noni entrò nell'aula, ma invece di 
avvicinarsi al suo posto si nasco
se dietro la scaletta che porta al 
settore di destra. Un pietoso sot
tosegretario gli si avvicinò e lo 
accompagnò al centro dell'emici
clo. Pacciardi, zelante anche in 
questa occasione, si mosse subito 
per fargli compagnia. 

Finalmente Gronchi potè annun
ciare il risultato: 

Presenti e votanti 498. 
Maggioranza necessaria 250. 
Favorevoli 258-
Contrari 246. 

Un applauso irrefrenabile è 
scoppiato a questo punto sui ban
chi di sinistra. Poi il compagno 
Pajetta ha gridato: «Viva il Par
lamento!» e tutti i deputati del
l'Opposizione si sono levati in 
piedi e hanno applaudito per un 
buon minuto all'indirizzo delle 
tribune del pubblico, dove, nono
stante il divieto rigoroso di fare 
qualsiasi cenno di assenso o di 
dissenso, l'emozione e l'esultanza 
trasparivano dai volti di tutti gli 
statali presentì. 

E' s'ato a questo punto che De 
iGasperi è entrato nell'aula. Il suo 
volto lugubre era ancora più 
smorto del solito. Lentamente, a 
capo chino è ardato a sedersi tra 
Pacciardi e Vanoni. Molti si aspet
tavano che i! presidente del con
siglio o almeno il ministro del 
Tesoro traessero dal voto le logi
che conseguenze politiche. Invece 
sia De Gasperi che Vanoni resta
vano muti mentre per molti mi
nuti, nel settore di sinitra, i no
stri compagni commentavano con 
gioia palese lo straordinario av
venimento. i l numero altissimo dei 
votanti, mai raggiunto dall'attua
le Camera, rendeva ancor più si
gnificativa la vittoria del Parla
mento sulla faziosità governativa. 

La sconfitta subita dal governo 
ha assunto proporzioni ancora più 
cravi quando si è votato per di
visione e per alzata di mano su 
rlue altre proposte che Vanoni 
aveva contrastato. Anche in que
ste occasioni il governo è stato 
battuto e. fatto veramente singo
lare, questo era avvenuto in due 
votazioni palesi e non segrete. 

Riferiamo ora per ordine gli 
sviluppi della eccezionale seduta 
ri i ieri Prima che si votasse 
l'emendamento Cappugi l'on. VIO
LA aveva proposto il rinvio della 
legge alla Commissione affinchè 
fosse reso operante il voto che as
sicura duemila lire di aumento mi-

(contlttaa In «- Pag 1. colonna) 

NEL NOME DELL'UNITA' ANTIFASCISTA 

La Camera concianti 
l9 oltraggio a Calosso 

Un ignobile intervento di De Gasperi - Calosso ha tenuto la sua lezione all'Università 
La seduta di ieri mattina alla 

Camera ha avuto un inizio dram
matico. Il presidente del gruppo 
parlamentare socialdemocratico on. 
Vigorelli, si è levato improvvisa
mente a parlare e ha annunciato 
con voce sdegnata che l'on. Ca
losso, mentre usciva di casa per 
recarsi all'Università (dove doveva 
tenere la lezione che fu interrotta 
alcuni giorni or sono da un gruppo 
di scalmanati fascisti), era stato 
vilmente aggredito da un giovane 
sconosciuto che gli aveva lanciavo 
in faccia un barattolo di minio. 

Questo annuncio suscitava enor
me impressione. Era lecito sperare 
che di fronte a un simile episodio 
la Camera riuscisse a superare le 
divisioni di parte e a levare un 
severo monito contro i relitti del 
fascismo e contro i loro complici 
e alleati. E ciò infatti avveniva fi
no a quando De Gasperi con un in
felice intervento trasformava la 
condanna di questo nuovo episodio 
di violenza fascista in una manife
stazione di faziosità anticomunista, 
che è stata accolta con sorrisi d 
soddisfazione dei deputati della 
estrema destra e che rappresenta 
una nuova prova della complicità 
tra governo e neofascismo. 

Dopo che l'on. VIGORELLI ha 
deplorato con parole sdegnate lo 
attentato contro Calosso, afferman
do, che questo episodio investe i 
principi stessi della nostra civiltà 
democratica, ha parlato ti d.c. 
BETTIOL, esprimendo la sua soli
darietà al parlamentare socialde
mocratico e affermando che il go
verno ha già provveduto a difende
re la democrazia con la legge Sceiba 
contro il neofascismo. Mentre par
lava Bettiol, è entrato nell'aula lo 
on. Calosso e tutta la Camera, in 
piedi, lo ha applaudito a lungo e 
calorosamente. 

Subito dopo ha preso la parola 
il compagno Giancarlo PAJETTA 
Egli ha dichiarato che la Camera 
non poteva limitarsi ad esprimere 
la propria solidarietà a Calosso, ma 
doveva levare anche un monito 
contro coloro che preparano e or
ganizzano la violenza fascista. Que 
sto non è un caso fortuito, ha pro
seguito l'oratore, poiché proprio in 
questi giorni un deputato fascista 
ha osato scrivere su un giornale 
che chi si permette di proclamare 
apertamente il suo antifascismo sa
rà schedato e ripagato a dovere. Il 
caso Calosso non è isolato, dal mo
mento che lo stesso deputato è già 
«;tato aggredito nell'Università di 
Roma e la teppaglia fascista ha ol
traggiato e percosso cittadini che 
applaudivano il film Achtung ban

diti! sólo perché esso esaltava i va
lori della Resistenza. 

Che cosa hanno fatto le autorità 
contro i responsabili di queste vio
lenze? Nulla. Anzi il rettore dell'U-
nei confronti dell'Opposizione il 
repubblichino che è rimasto al suo 
posto sotto l'occupazione nazista, si 
è recato dall'on. Calosso e gli ha 
chiesto di rinunciare al suo corso 
di lezioni. E proprio il 28 ottobre 
scorso alcuni funzionari del govor-
10 si sono recati nel carcere dove 

era stato cacciato l'assassino di 
Duccio Galimberti e gli hanno co
municato che egli poteva circolare 
liberamente perché era stato gra
ziato. Ecco perché, ha continuato 
Pajetta, noi ci associamo alle pa
role di solidarietà verso Calosso 
ma chiediamo qualche cosa di più. 
Noi ricordiamo a coloro che tolle
rano o sì fanno complici delle vio
lenze fasciste che l'unità antifasci
sta non è venuta meno. Noi chie
diamo che il governo intervenga 
per garantire la libertà dei citta
dini, ma chiediamo soprattutto agli 
antifascisti italiani di impedire con 
la loro azione che le belve fasciste 
rialzino la testa 

colto le parole di Pajetta. Succes
sivamente il compagno socialista 
MAZZALl ha invitato la Camera a 
trarre da questo doloroso episodio 
una lezione morale e politica. Il 
governo, ha esclamato Mazzali, de
ve uscire da questo stato di appa
rente indifferenza che spesso si 
traduce, coscientemente o inco
scientemente, in aperta complicità. 

Dopo che il repubblicano AMA-
DEO si è dichiarato d'accordo con 
Bettiol, osservando però che già 
esistono le leggi capaci di stron
care il neofascismo, ha preso la 
parole DE GASPERI. Egli non ha 
perduto neanche quest'occasione 
per scagliare parole velenose con
tro i più conseguenti difensori del
la libertà e della democrazia arri
vando all'infamia di porli sullo 
stesso piano dei fascisti. Egli ha so
stenuto che il governo non può 
stroncare la tracotanza dei fascisti, 
i quali hanno una dozzina di pe
riodici a disposizione, perchè rei 
Paese non vi sarebbe una profonda 
coscienza antifascista. 

D'altra parte, ha proseguito il 
presidente del consiglio, non si può 
intervenire contro una parte senza 

Il significato politico del voto 
nei pr imi commenti olio seduto 

Le dichiarazioni degli on.Ii D i Vittorio. Cocco Ortu, Cornia, Lombardi 
e Viola - Si impone una completa revisione della politica governativa 

Subito dopo l'annuncio del voto 
alla Camera abbiamo interrogato 
alcun parlamentari sul significato 
dell'avvenimento. 

Il compagno DI VITTORIO ci ha 
detto: «Col suo voto di oggi la 
Camera ha rivendicato la sua li
bertà di decisione respingendo la 
manovra sleale di voler annullare 
Il voto precedente in relazione alla 
giusta causa degli statali per la 
quale ci siamo battuti e ci batte
remo strenuamente. Il governo ha 
subito una duplice sconfìtta dàlia 
quale esce notevolmente menoma
to. La Camera ha dato la prova 
convincente di saper tutelare i pro

sa pensare di continuare a reg
gersi, sia pure provvisoriamente. 
dopo gli scacchi subiti. Ieri si sot
tolineava .da ogni parte che per 
la prima "volta il voto di una par
te della maggioranza contro il go
verno è avvenuto alla luce del 
sole, diretto anzi contro !a per
dona stessa di De Gasperi, schie
ratosi nel voto per divisione nel 
rettore di destra mentre ima par
te dei democristiani si schierava 
a sinistra. 

D'altra parte proprio ieri si 
è verificato un altro fatto,, me

ri ~n'-> dell'attuale disegno di 1«S- no clamoroso del voto sugli sta-

Parlamento dalla offesa che il go
verno ha tentato di arrecargli- Il 
fatto che per due volte consecutive. 
a distanza di pochi giorni. l'oppo
sizione è diventata maggioranza è 
una dimostrazione eloquente che 
essa interpreta i bisogni vitali e l s 
rivendicazoni più urgenti delH 
masse lavoratrici e popolari italia
ne. delle aua'i i pubblici dipen
denti costituiscono una parte note
vole ». 

Rispondendo a una domanda di 
nn redattore dell'ARI. Di Vittorio 
ha aggiunto: «Le votazioni della 
Camera su tutta la legga relativa 

agli statali Dolevano 
carattere tecnico. Il governo, che 
avrebbe avuto il più grande inte
resse a che ciò avvenisse, ha spo
stato esso stesso il problema sul 
terreno politico e su questo si è 
(atto battere „. 

L'on. COCCO ORTU, liberale, ci 
ha dichiarato; «Il voto di oggi con
ferma che se si deve chiedere un 
sacrificio esso deve essere chiesto, 
con perfetta giustizia distributiva. 
a tutti i cittadini e non soltanto ai 
pubblici dipendenti. Questo com
porta una revisione generale della 
impostazione che è stata data a 
tutta la vita nazionale-. 

L'on. LOPARDI del PSDl ci ha 
detto: «E* stato Un atto di dignità 
•ifl Parlamento che si è ribellato 
dinanzi allo espediente dell'emen
damento Bettiol che mirava ad an
nullare la precedente decisione 
della Camera Di fronte a questo 
voto il governo dovrebbe trarre le 
logiche conseguenze -. 

L'on. CORNIA del PSDI si è 
e=orecso nei seguenti termini: « Il 
governo è ora impegnato ad assi
curare a lutti gii filatali quella 
retribuzione che consenta ad essi 
di far fronte all'aumentato costo 
•*e!!a vita. Se questo non verrà fat
to il governo verrebbe a mancare 
ad, uà suo preciso dovere e non 

rivestire petrebbe trovare alcuna giustifi
cazione ». 

L'on. VIOLA, presidente della 
Associazione Nazionale dei Com
battenti. ha affermato: «Anche a 
voler giudicare il voto di oggi sul 
piano esclusivamente tecnico è evi
dente che un governo battuto tre 
volte consecutive su una questione 
sostenuta a spada tratta dovrebbe 
trarre le logiche conseguenze». 

Accordo commerciale 
fra Persia e Ungheria 
TEHERAN, 30. — Il governo per

siano ha concluso un accordo per 
esportare petrolio in Ungheria, in 
cambio di altre merci. 

L'accordo approvato dal Gabinet
to del Primo Ministro Mossadek, 
comprende vari altri prodotti affi
ni al petrolio. 

F morto il sew. bfteffi 
BIEU.A. 30. — Nella tarda mattina 

si è spento ned* SUB abitazione alia 
et* di 63 anni il sen. Virgilio Lulsettl. 
da tempo infermo. Fu per parecchi 
anni Sindaco di Biella, carica alla 
quale fu rieletto subito dopo la l i 
berazione, 

Un caldo applauso delle sinistre, intervenire anche contro chiunque 
cui si sono associati anche i so- _ _ _ 
cialdemocratici e i liberali, ha ac-l (Continua In 6. pagina 7. colonna) 

Di chi è la colpa? 
E' facile, troppo facile, in que

sti giorni in cui altri episodi di 
intolleranza fascista si sono ve
rificati, trarre da questi fatti tino 
morale superficiale e pessimisti
ca. « I giovani sono fascisti » si 
dice da parecchie parti. «Gif stu
denti, in particolare, sono fasci
sti » si sente ripetere di rincal
zo. La stampa liberale si strac
cia le vesti, e piange sulla « pre
destinazione fascista » della gio
ventù: i fascisti, dal canto loro, 
parlano di « risveglio mistico ». 
E quelli del governo? Farfuglia
no, i poveracci, mezzi in tonaca 
e mezzi in camicia nera come li 
sorprende il tempo preelettorale. 
E, bontà loro, se la cavano « de
plorando ». 

Ma che c'è, in realtà, sotto que
sta faccenda del fascismo dei 
giovani? A chi risale la respon
sabilità dell'episodio Calosso, 
dell'episodio m Achtung Banditi», 
degli altri episodi meno clamo 
rosi di intolleranza squadrista di 
cui la cronaca, tant'essi sono, non 
ha neppure sempre il tempo di 
occuparsi? 

Si dice: i giovani, gli studen
ti in particolare, sono e sono 
sempre stati fascisti. Ebbene, an
diamo a rivedere le carte d'iden 
tità di questi « giovani », di que 
sti studenti. E troveremo, salda 
e sicura, fondata sul nome e sul 
ricordo di decine di caduti, da 
Gioirne Pintor, a Massimo Gizzio, 
da Agnini a Labò, la testimo
nianza dell'antifascismo, come e-
sperienza di massa e non come 
fenomeno isolato, della gioventù 
e degli studenti italiani. Coloro 
che oggi a penna leggera, scri
vono di « fascismo innato » tra 
gli studenti romani, vadano a 
guardarsi gli elenchi dei « co lon-
fari» per la guerra fascista al
l'Università di Roma: troveran
no una sparuto elenco di poche 
centinaia di nomi, molto meno 
folto dell'elenco degli studenti 
« indiziati politici » che giace
va — e giace ancora — sul ta
volo della squadra politica della 
questura. Vadano a rileggere le 
cronache della lotta clandestina 
degli studenti romani: ricorderan
no che VUniversità, in periodo re
pubblichino, fu costretta a chiu
dere i battenti, tanto forte fu 
la protesta degli studenti ami-
fascisti. Vadano a cercarsi gli atti 
dei processi del tribunale spe
ciale: e vi ritroveranno i nomi di 
centinaia e centinaia di studen
ti, comunisti, cattolici, azionisti . 
repubblicani e liberali che sf ida
rono, tutti uniti, carcere e con 
fino per non piegare alto ditta
tura. 

E allora? Se è vero, come è 
vero, che la massa studentesca 
romana non fu, e non è. fascista. 
di chi la colpa se oggi un profes

sore antifascista trova difficoltà 
a tenere una lezione all'Univer
sità? Di chi la colpa se ieri gli 
studenti democratici sono stati 
costretti ancora una volta a scen
dere in lotta per difendere con
tro l'insulto fascista la loro Uni
versità? 

Abbiamo guardato la carta di 
identità dei giovani. Per chiarire 
il problema andiamo piuttosto e 
guardare quella di certi «uecchi», 
che stanno ancora nelle Univer
sità. A cominciare dal Chiarissi
mo prof. Cardinali, rettore repub
blichino dell'Università di Roma, 
o dal ministro della P.I. che vieta 
l'uso di antologie scritte da an
tifascisti, o dal capo dei giovani 
di A.C., il prof. Gedda, squisito 
esemplare di fascista clericale. 
E gettiamo uno sguardo anche 
su quello sparuto manipolo di 
teppisti del MSI che, col vecchio 
stile, si fa forte solo quando è 
sicuro d'aver coperte le spalle 
dalla mamma polizia. Qui, tra gli 
arnesi vecchi e nuoci del fasci
smo. troveremo la chiave per ca
pire di chi è la colpa se oggi, 
ancora una volta, l'intolleranza 
squadrista si fa strada. Qui ca
piremo a cosa porta l'anticomu
nismo programmatico, la lotta 
ideologica e politica, di governo, 
contro milioni e milioni di ita
liani, contro i più antifascisti tra 
gli italiani. 

E chi ne va di mezzo? Questa 
domanda la rivolgiamo non a noi, 
ma a tutti quegli antifascisti che, 
liberali, repubblicani, cattolici 
che siano, oggi si sentono isolati 
e protestano, si indignano. Spe
rano davvero costoro d'esser pro
tetti dai colpi squadristi, per ma
no di un governo che cerca l'al
leanza degli squadristi? Si di
silludano. Il ncaso Colosso-» 
apra gli occhi a quei milioni di 
italiani che ieri ascoltavano Ra
dio Londra e oggi, per questo, 
rischiano d'essere bastonati in 
mezzo a una strada, senza che 
alcuna autorità li protègge. 1 r i -
mtltati dell'operazione politica 
di De Gasperi che addiziona l'an-
ticomunismo al bellicismo rica
dranno infatti anche su di essi, 
se essi non sapranno ritrovare la 
via dell'unità antifascista. 

La riconquista di questa unità, 
dimostrerà che l'operazione po
litica clericale é senza fonda
mento. Per questa unità i comu
nisti si sono sempre battuti, si
curi che, anche se al vertice tra 
liberali, socialdemocratici s cat
tolici l'antifascismo tradizionale 
può sembrare sopito, alla base 
nel popolo tuttavia esso è una 
forza ancora ben desta. 

E, ancora una volta, essa è al
l'erta: e contro il popolo unito, 
né in tonaca ni in camicia nera 
il fascismo passerà, 

MAUftIZIO rSUtABA 
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DI EZIO TADDEI 

PROPOSTA DEL BLOCCO E DELL'UDÌ PER LA DIFESA DELL'INFANZIA 

Una lazza di latte e la merenda 
ai bimbi delle scunle e degli asili 

La lettera della segreteria dell'U.D.I. al Sindaco perchè provveda 
subito a realizzare la richiesta - Una mozione del Blocco del Popolo 

IN ASSEGNI E CONTANTI I « " l S J L £ A • • • " • . A* A ^ 

Frt *F™ «fai IFare più torte Partilo 
alla società "Fides,, i P ^ conquistare i! Comune 

I ladri hanno perfido 
•postato la caatafOrli

l a denutrizione cronica di cui 
sono preda l nostri bambini, lo 
stato sanitario allarmante risulta
to dall' inchiesta che l'Unione Don
n e Italiane ha svolto alcuni mesi 
fa, hanno suggerito all'UDI la pro
posta, accettata e attuata già in 
diverai comuni, come Napoli e Fi
renze, di distribuire gratuitamente 
a tutti i bambini un quarto di lat
te al giorno. Essa ha suscitato 
ovunque consensi favorevolissimi e 
proprio ieri il «Momento» , sulla 
base dei provvedimenti adottati in 
alcuni comuni, si è fatto eco di 
questi consensi proponendo che 
analogo provvedimento venga pro
so in favore dell'infanzia romana. 

Si tratta, in sostanza, di venire 
incontro con un provvedimento 
concreto al le esigenze dell'infanzia 
più diseredata, di combattere l'in
sidia del le malattie 

Per questi motivi, l'UDI provin
ciale ha avanzato nei giorni scorsi 
alla società «Maccarese , . la pro
posta di distribuire il latte a tutti 
i bambini dei lavoratori dell'azien
da ed ha ora richiesto al Sindaco 
di estendere il provvedimento a 
tutti i bimbini della Capitale. 

L'UDÌ, inoltre, ha rivolto un ap
pel lo a tutti i giornali, ai consi
glieri comunali, agli enti ed asso
ciazioni, a l le mamme e a rutti co
loro che hanno a cuore le sorti 
dell'infanzia perchè sostengano la 
sua umana richiesta. 

Ed ecco la lettera Inviata dal-
l'UDI al Sindaco: 

«On.le Sindaco, 
la grave situazione economica 

nella nostra città, aggravata dal 
continuo aumento dei prezzi, per 
migliaia di famiglie di disoccupati 
che da anni non riescono a trovare 
u n lavoro, per decine di migliaia 
di impiegali ohe ricevono stipendi 
di fame, per altre migliaia di ope
rai che lavorano saltuariamente o 
ad orario ridotto, incide gravemen
te sulla vita dell'infanzia. 

Infatti la maggioranza dei bam
bini romani sono gracili, linfarìci, 
anemici, rachitici, perchè ricevono 
un'alimentazione scarsa ed incom
pleta; in tal modo essi hanno uno 
sviluppo stentato e più facilmente 
possono essere colpiti da qualsiasi 
malattia. 

Preoccupata da questa situazione 
la Segreteria dell 'UDI di Roma si 
permette di suggerire alla S. V. 
l'adozione di alcuni provvedimenti 
atti a migliorare l'alimentazione dei 
bambini romani. 

In particolare questa Segreteria 
propone che, a cura dell 'ammini-

. strazione comunale, venga distri
buita una merenda giornaliera a 
tutti i bambini frequentanti la 
scuola e lementare e la scuola m a 
terna, per tutta la durata dell'anno 
scolastico in corso. 

Circa la ' composizione di tale 

merenda, confortate dal parere di 
medici e pediatrici, proponiamo che 
essa comprenda almeno un quarto 
di litro di latte con l'aggiunta di 
100 g. di pane con cioccolata o 
marmellata. 

Tale merenda potrebbe e-v-ere 
consumata dai bambini sia del tur
no mattutino che di quello pomeri
diano in un'intervallo del le le 
zioni. 

Oltremodo opportuno sarebbe 
inoltre, a giudizio di questa Segre
teria, estendere tale benefica prov
videnza ai bambini in età scolasti
ca e prescolastica, che non fre
quentino l'asilo o la scuola, me
diante l'istitiuzione in collaborazio
ne con l'ECA e l'ONMI di refet
tori nel quartieri. 

Facciamo presente che misure 
cimili a questa da noi proposta so
no state adottate dai consigli co
munali di Napoli e di Firenze e 
ne «' ct'\t;i annunciai; l'adozione da 
parte del Consiglio Comunale di 
Milano. 

Confidiamo pertanto che anche 
l'Amministrazione ed il Consiglio 
Comunale di Roma vorranno acco
gliere la presente proposta, che 
così grandi benefici potrebbe por
tare ai bambini della nostra città. 

Con osservanza la Scftreleriit del
l'Uni ». 

Sull'argomento, infine, è Mata 
presentata al Consiglio (Comunale 
una mozione firmata dai 'consiglieri 
del Blocco Marisa Rodano, prof. 
Ascarelli, dot*. Licata e Claudio 
Cianca 

Il Convegno dei C. D. 
elei Circoli U.D.I. 

Domani nei locali dell'A.N.P.I., via 
Savoia 13, alle ore 15 avrà luogo il 
Convegno dei Comitati direttivi del 
circoli U.D.I. Ordine del giorno: «I 
problemi della città dopo quattro an
ni d'amministrazione democratica cri
stiana». 

11 convegno sarà presenziato dalla 
on. Marisa Rodano 

Un grosso furto è stato perpetrato 
ieri a danno della Società di cre
dito «Fides* In via Cesare Balbo 
35, società che effettua prestiti ai 
lavoratori e facilitazioni per gli ac
quisti a rate. Durante la nottata i 
ladri sono penetrati negli uffici del
la società, dopo aver forzato le ser
rature e reciso, con una sega, un 
grosso catenaccio di sicurezza che 
sbarrava la porta d'Ingresso. Intro
dottisi quindi In una stanza dell'am
ministrazione. dove si trovava la 
cassaforte mobile, i lestofanti ini
ziavano il « lavoro » vero e proprio. 
Dopo aver trasportato Ja cassafor
te In un corridoio Interno, perchè 
1 rumori non trapelassero attraverso 
le finestre della stanza, che danno 
proprio su via Balbo, Iniziavano l'o
pera di scasso, servendosi di nume
rosi attrezzi, alcuni del quali sono 
©od stati rinvenuti dalla polizia ac
canto alla cassaforte sventrata e 
vuota. 

Dalla cassaforte bono stati aspor
tati contanti e assegni per un va
lore complessivo di tre milioni di 
lire. II furto veniva scoperto sol
tanto ieri mattina, all'ora della ria
pertura degli uffici, e la polizia, im
mediatamente avvertita. Iniziava le 
indagini, trasmettendo in primo luo
go I numeri e le caratteristiche de
gli assegni rubati alle banche, pei 
predisporre un controllo. Gli autori 
del colpo hanno avuto cura di non 
lasciare, all'infuorl degli arnesi, al
cuna traccia, nò impronta digitale. 

Viva attesa per il discorso di D'Onofrio all'Adriano 
Successo dei Corsi Campidoglio - Serate della Gio
ventù per il XXXI della fondazione della F.G.C.I. 

« Fare più forte il Partito perche 
il Campidoglio sia del popolo roma
no»: su questo tema, il compagno 
Edoardo D'Onofrio, membro della 
Segreteria del P.C.I.. parlerà dome
nica prossima alle ore 10 al Teatro 
Adriano in un pubblico comizio. 

Che i comunisti siano al lavoro 
per sviluppare questo tema, che rap
presenterà in definitiva la parola di 
ordine intorno alla quale tutto il 
Partito si innoverà fino alle elezioni 
d'aprile, è dimostrato dal erande 
successo che stanno riscuotendo nel
le cellule 1 primi « Corel Campi 
doglio». La grande affluenza di com 
pagni, le discussioni concrete, i pre
cisi plani di lavoro per la conquista 
degli elettori ecc. sono una prova 
che tutta la base del Partito si sta 
orientando rapidamente sui compiti 
che l'aspetta in vista della compe
tizione elettorale. 

E' evidente che a fianco a questa 
attività preparatorio si intensifica 
maggiormente la campagna per il 
tesseramento e il reclutamente al P. 

TUTTE LE SEZIONI indino Mql — nel 
pomeriggio — nn compagno in Fedtraiiont 
per ritirar» materiali il ampi rtlatiro alla 
aiailestationt dell'Adriano. 

I tranvieri 
hanno Tinto 
La Giunta ha approvato il 
pagamento degli straordinari 

In conseguenza ««1 formo atteg
giamento assunto dal personale deJ-
l'ATAC sulla questiono relativa al 
pagamento della differenze In •meno 
parcnpile dal lavoratori per le aire 
stmordlnarle e t irlposi lavorati, la 
Giunta comunale ha dovuto final
mente ratificarci l'accordo sindacale 
stipulato In proposito mesi fa tra 
la direzione dedl'azloreda e t rap
presentanti del personali!. 

In «esulto a ciò, I lavoratori del
l'ATA C dovranno Percepire la dlf-
farenaa sulle sommo Pagite dal prl . 
ma gennaio 1951 per lavoro gtraor-
dlm.Pio effettuato o riposi non usu
frutti, ta base al nuovo calcolo 
della contingenza. 

Continua l'agitazione 
alla Centrale del latte 
Evidentemente Impegnati fino al 

capelli nelle manovre pre-clettornll, 
della D. C. e dei comitati civici. Sin
daco e Giunta non si sono accorti 
che anche Ieri buona parte della cit
tadinanza è rimasta quasi senza lat
te, a causa dell'agitazione dei lavo
ratori della Centrale. 

Non altrimenti potrebbe spiegarsi 
il grave fatto che. nonostante le 
conseguenze derivanti dall'agitazio
ne stessa, ring. Rebecchini e la Giun
ta non abbiano ancora ritenuto op
portuno di fissare una riunione con 
i lavoratori al fine di appianare ra 
pldamente la vertenza; vertenza de 
terminata, come è noto, dalla man 
cata municipalizzazione 

L'agitazione perciò continua e an 
che oggi il latte verrà a mancare. 

IL FIGLIOLETTO DI NOVE ANNI E' GIUNTO SOLO NELLA CAPITALE 
1 • • " ^ - - • • • • • • — « - . a p i j . M , . • • • 

Interrotto da una tragica sciagura 
il viaggio da Trieste di una slava 

E' stata trovata agonizzante sui binari — Si tratta di uno scambio di 
porta o di un misterioso delitto? — Si fa il nome dell 'UDB ex OZNA 

Una donna Jugoslava di trentan
ni ha perso Ieri tragicamente la vita 
mentre viaggiava su un direttissimo 
alla volta di Roma. La sventurata, 
Milena Ancanski, slava, nata a Kula 
e residente a Novi Sad (Voivodlna) 
viaggiava con 11 figlio Peter di 9 
anni, proveniente da Trieste, e do
veva trascorrere qualche tempo nella 
nostra città, presso alcuni parenti. 

Verso le 5.30 del mattino, dopo una 
nottata trascorsa in treno, la Ancan
ski si allontanava dallo scomparti
mento e pregava un compagno di 
viaggio di badare durante la sua as-
senzn — che sarebbe durata soltanto 
pochi minuti — al piccolo Peter, an
cora addormentato. Il viaggiatore as
sicurava la donna che avrebbe ba
dato al bambino ed ella, dopo aver 
preso asciugamani, dentifricio e spaz
zolino dn denti, si allontanava verso 
la toletta. Proprio in quel momento 
11 treno transitava per la stazione di 
Indicatore, a undici chilometri circa 
da Arezzo. 

Dopo un certo tempo, preoccupato 
per il- prolungarsi dell'assenza della 
Ancanski. 11 viaggiatore andava a cer
carla. La donna era però misterio
samente scomparsa. La polizia fer
roviaria avvertita della cosa, esegui
va minuziose ricerche lungo tutto il 

IL TRIBUNALE RIPARA UN NUOVO « ERRORE » DELLA P. S. 

Assolto per non aver commesso 
il furto di cui ero stato imputato 

Aveva acquistato regolarmente e non rubato la refurtiva 

Il Tribunale penale ha riparato 
ancora una volta un grave «erro
re > commesso dalla polizia. Si trat
ta di un giovane, Marcello Norcia, 
accusato di furto e assolto per non 
aver commesso il fatto, cioè con 
la formula più ampia. 

Nel settembre de l 1950, dal ci
nema « Galleria » «comparvero gli 
obiettivi di due nuovissime mac
chine da proiezione- 11 valore era 
rilevante, ma a parte questo il dan
no fu ancora più grave perchè il 
cinema rischiò di chiudere i bat
tenti per qualche giorno; si tratta
va Infatti d i pezzi difficilmente re
peribili sul mercato, perchè fab
bricati all 'estero. II fatto fu denun
ciato alla polizia, ma le indagini 
non portarono a nessun risultato 
concreto. 

Circa un anno dopo, pervenne 
alla polizia una segnalazione: un 

IL CORRISPONDENTE DI PRI
MA VALLE « pregato di passare 
con urgenza dal capocronAsta 
dalle 38 ol le 19 di cggL 

giovane si era recato dal rappre
sentante di una fabbrica di mac
chine cinematografiche, tentando 
di vendere due obiettivi. Etano 
proprio i due obiettivi rubati. 

Il Norcia fu arrestato e denun
ciato per furto, benché egli si pro
clamasse innocente, affermando di 
aver acquistato i due obiettivi a 
Porta Portese e di a v e r tentato di 
rivenderli per farci sopra un one 
sto guadagno. E poiché in un pri
mo momento aveva dato agli agen
ti un nome falso, al lo scopo di non 
macchiare il vero, fu anche denun
ciato per false generalità. 

Al processo, il giovane ha riaf
fermato la propria innocenza, in
dicando anche con precisione il luo
go e le persone dalle quali aveva 
acquistato i due obiettivi. Il difen
sore, avv. Barraco. ha fatto nota
re ai giudici che. se il suo cliente 
avesse effettivamente rubato, non 
sarebbe poi andato a rivendere la 
refurtiva ad un rappresentante del
la casa produttrice- Il Tribunale, 
accogliendo gli argomenti della di 

L'ULTIMA TAPI»A 

/.' ternato ieri m Roma un frappo di reduci italiani * racerdotl polacchi dal 
Cenerino inttrnatiottale di Variatila dri m pentiti e familiari di caduti <!tl 
campo di Aunchioitr, eoe furoiit ttcrminati ouatlrn milmm V ritriti di t-.'r/.i Ji'<i 
europei. Sulla tratedia dri campi di elimiaailrjie nai.'ti r -i. qifU ' n 
in prcier.r.ne al Quirinale. Gmlio Cetare e Golden il tran.;* film ; i.lacco 

: L'ultima tappa ». che fià tar.to saremo ha nacono ut altri locali 

fesa, ha assolto l'imputato, ben 
che il P. M. Perillo avesse chiesto 
la condanna a otto mes i di reclu
sione. 

Spara su un bimbo di 3 ami 
e fugge da caia per i l rimorso 
Un tragico incidente, che ba cau

sato li grave ferimento di un, bim
bo di appena tre anni, si è verifi
cato nel pomeriggio di ieri a Lati
na, neUa zona del Campo Boario. 
Un bambino undicenne, Vincenzo 
Cesarano. si impassefSava del fu
cile ira caccia del padre e. riuscito 
ad etutdere la sorveglianza dei fa
miliari, usciva di casa imbraccian 
do l'arma, per andare a giaocare 
alJ'aperto. 

Scorto poco distante il piccolo 
Annibale MalagoU, lo avvicinava 
puntandoc i contro il tacite con 
un'aria tra minacciosa e scherzosa. 
In un att imo accadeva la dtaamaxla: 
dal fucile partiva accidentalmente 
un colpo che raggiungeva il pìccolo 
Annibale al ventre. Mentre il bim
bo Si accasciava al amolo, grave
mente ferito, il Cesarano, atterrito 
da quel che era accaduto, si dava 
alla fuga. H ferito veniva traspor
tato all'Ospedale Civile e sottoposto 
alle cure dei raso. Le sue condi
zioni sono abbastanza gravi, m a non 
si d!<r>era. di salvarlo. 

Si teme invece per la «orte di 
Vincenzi no Cesarano, il quale, fug
gito subito dopo l'incedente, non è 
Flato ancora rintracciato. Mentre 
proseguono l e riccnchc del bambi
no. la polizia ha iniziato le inda
gini e . data la minore età del feri
tore. ha preceduto al fermo del 
padre Ferdinando. 

Tre bambini feriti 
dato scoppio di un defonafore 
All'ospedale civile di Albano sono 

stati ricoverati Ieri sera, per nume
rose ferite da schegge in varie parti 
del corpo. 1 bambini Aldo Tocci. Al
berto Pietri e Giuseppe Fabi. tutti 
di dieci anni, residenti ad Ariccia. 
I tre piccini, verso le ore 20. si re
cavano In un campo In località Gal
lerò. per bruciare dei detonatori. 
Uno di questi ordigni, scoppiando li 
ha Investiti in pieno. Raggiunti In 
varie parti del corpo delle schegge, 
essi hanno riportato ferite giudicate 
guaribili rispettivamente in 6. 7 e 
dieci giorni. 

I sanitari, data la delicatezza dello 
intervento, che potrebbe anche es
serle fatale, l'hanno sconsigliata. In 
seguito a ciò. la ragazza ha tentato 
di uccidersi. All'ospedale di S. Gio
vanni, dove l'ha prontamente accom
pagnata la sua amica, 1 sanitari 

in osservazione. 

treno. In ogni scompartimento, senza 
però riuscire a rintracciare la Ancan
ski. Nessun viaggiatore l'aveva vista 
o si era accorto di una eventuale di
sgrazia. 

Alla Stazione Termini il piccolo 
Peter veniva accompagnato al locate 
posto di polizia dove veniva denun- l'hanno ricoverata 
ciato l'accaduto. Immediatamente si 
provvedeva a telefonare alle varie 
stazioni e, da quella di Arezzo, si 
apprendeva !;•. notizia della sciagura. 
Verso le 7. infatti, la Ancanski era 
stata rinvenuta distesa tra i binari 
della stazione di Indicatore da alcuni 
ferrovieri. La poveretta era grave
mente ferita e priva di sensi: accanto 
al suo corpo erano sparsi l'asciuga
mani. il dentifricio e lo spazzolino 
da denti. Trasportata immediatamen
te con un'autoambulanza della Croce 
Bianca all'ospedale di Arezzo, ella vi 
decedeva alle 9,15 senza aver ripreso 
conoscenza. La polizia ferroviaria di 
Arezzo ha Iniziato le indagini per 
accertare le cause della strana scia
gura. La prima Ipotesi che si è af
facciata è stata quella della disgra
zia. Stordita dalla stanchezza, poco 
pratica delle vetture italiane, la don
na potrebbe aver scambiato lo spor
tello dell'uscita per la porta della 
toletta, precipitando quindi nel vuo
to. Ma. in un secondo tempo.questa 
spiegazione è apparsa puerile e as
surda. Successive Indagini hanno 
fatto nascere il sospetto che si tratti 
di una disgrazia simulata, cioè di 
•un omldicio. La questura di Arezzo 
avrebbe già eseguito dei fermi. Qual
cuno parla addirittura di spionaggio 
e accenna alla polizia di Tito, la fa
migerata UDB. 

Il figlio della povera donna è stato 
consegnato allo zio che era andato 
alla stazione per ricevere gli espiti. 

UH parroco toscano 
investito da una moto 
Un parroco toscano, di passaggio 

per Ttoma, è rimasto ieri gravemen
te ferito in un Incidente stradale. In 
seguito al quale versa in condizioni 
disperate al Policlinico. Si tratta del 
reverendo Luigi Bati. di 50 anni, da 
Pratovecchlo (Arezzo). Nel pomerig
gio di Ieri, mentre attraversava la 
via Nomentana. all'altezza di Piaz
za Porta Pia. 11 Batl è stato inve
stito e travolto da una motocicletta 
proveniente da Monte Sacro. Soccor
so da un vigile urbano e da alcuni 
passanti, 11 parroco è stato traspor
tato immediatamente all'ospedale, ove 
l sanitari gli riscontravano la frat
tura della base cranica, la commo
zione cerebrale e numerose altre fe
rite. 

C I . In questo campo anche la Fe
derazione Giovanile, in concomitan
za con la celebrazione del XXXI 
anniversario della fondazione, ha in
tensificato la sua attività. Sabato si 
terranno serate della gioventù alle 
sezioni di Prenestlno, Borgo, Appio 
Nuovo, Mazzini; domenica mattina 
si terrà una grande manifestazione 
a Gcnzano in occasione del conve
gno di tutti i giovani comunisti dei 
Castelli; serate seguiranno a Gor
diani. Ponte Mllvio e Ponte Pario-
ne. Frattanto altri 1500 iscritti han
no rinnovato la propria adesione. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Chiuso l'ottavo corso 
delia Scuola centrale Quadri 

Nella vi'.Ca di Due Santi (Frattoc-
chie) si ò svolta ieri sera la mani
festazione eli chiusura dell'ottavo 
corso dotila Scuola Centrale del 
Quadri del P.C.I. 

Il compagno Renato Giachetti, 
membro del C.C. e direttore della 
Svuoila, ho tracciato un breve luci
do bilancio del corso, mettendo in 
ri'.ievn !a proficuità degli stutìi del 
collettivo in relazione all'efficacia 
del metodo di insegnamento che ai 
va sempre più perfezionando e che 
sempre moijMo risponda alle esigen
ze del Partito di dlftporec di un 
gran numero di dirigenti ben pre
parati ideologicamente, che possa
no condurre le lotte di tutto il po
polo con maggiore coscienza e com
petenza. 

Ti ccmipagno Edoardo D'Onofrio, 
nelVesprlmere 51 suo complacl-
mcffvto per 1 risultati conseguiti, ha 
Incitato gli allievi a far tesoro de
gli Insegnamenti appresi e a pro
seguir* [individualmente nello stu
dio driCa teoria marxista-leninista. 
afflo Scopo di continuare ad Istruire 
gli altri compagni delle proprie 
or^ganizzazloni di Partito. 

Alia, solenne cerimonia, che si è 
con^iisa con un gaio trattenimento, 
sono interven'uti i compagni Spa
no, Oenmanetto. Manfredi. Ghini, 
Orti. Laura Diaz, Terenzi, Macchia, 
Zanni. Zaari. alcuni redattore del 
l'Unità e numerosi invitati. 

Il fi! 
— Ogai fiondi 31 JIUBIÌO (32-331): S. Ici
lio. Il«ol« ti lei» »llo T.47 e (natati alle 
17.28. 
— Bolittliw Iroojraiieo: Registrati ieri: nati 
maschi 4S. fwnmine 45: nati morti 3; orti 
• I K I Ì 7: ttamia* 22. Matrimoni travnlti 41. 
— Bollettino meteorologico: Tt-ajpwitur» mini
l a « mlstimi di Itti: 1130 5. Si prevede 
cielo eoToloso e unn;* rei tira in d.m'.r.uiione. 
Viiisil* • ascoltatili* 
— Teatri: • Cv>ì è he vi i*r«) • alle Itti: 
t So.jno di co« notte «Telate • a! Valle. 
— Cintaa: t Meglio no mercoledì da !«nc • 
»1 Olodlo: • Nati ieri • al Dana: « L'ultimi 
lappa . al Giulio Cesare. Golden e Quirinale 
• l'uoneca Marturar.o • al S-Koriii" . Brill
asi» » al Kaloof llar<ihrr.ta 
Conferenze e Aitemblec 
— L'on. prol. Fernando Targetti, \:-<-pr<v.-
d*nt» dell* Camera dei D»i»uta!i. <iqi alle 1"). 
Della tede della t«i:one Efqiihco \V, !'.<! in 
ria Principe Umberto 45, introdurrà ta di
battito »ul tema: • Il e*s<> BgUli t le urenti 
riformo della procedura penale e della le-jge 
dì pubblici sicurezza • 
Vari* 
— Abbonimtnli alluperà: La Soprounlema 
ricorda che il pagatalo .'elle sumidc e) ul
tima rate dovrà cwie \er-a!u dal 31 iiecr-ii0 

dagl: abbonati a!!e rapfrttmtaron. serali « 
dal 3 [«Mimo dvii. at.V nati alle rappreseli' 
taiioni diurne. L'ufficio nmarif aperto cel jior 
ol Ierial, dallo 10 allo 13 e dallo 10 alle 
18 e nei giorni f.-tiri dalle 10 alle 12. 
Latto 
— Uri mattina si è spenta la madre i'cl prof 
•«•l. Luigi Palma, <eiretar<> generale .'ell'tnpl. 
In qu(-.to mr.Ti.-nto d; grar.de d'ilare, •jiu'' |JIO 
el prof. Palma 'e cibilo |''ar.t( de! Bistri 
giornale 

LA RADIO _ 
PROGRAMMA RAZIONALE - 0rt 11,15-

Orca, napoletani — 11.15: P.:tmi — U'.IJ: < 
Hus. oper. — 13,15: Carillon — 10.45: 
Orci. Terrari — 17,30: Mus. in Amerio 
— 1S: Operetto — 18.45: fnx. mu-, — 
l'J.30: Pavesio il u.an. — 20- Mu? IOJJ. 
2U.30: Sport. — ai : Il cfci-";n,-, iéì cn 
que i Av»ÌM matnrr.r-n.ali • — 

Fermento tra I geomefri 
per una disposizione dei I I . PP. 

Una circolare emanata il 18 dicem
bre scorso dal Ministero del LLPP., 
a Arma del sottosegretario Camangl, 
ha messo in agitazione la vasta cate
goria del geometri e degli studenti 
degli Istituti per geometri. Secondo 
le disposizioni impartite, viene inibita 
a questi tecnici la progettazione e di
rezione di qualsiasi opera edilizia che 
richieda l'impiego di conglomerato 
cementizio e armato. 

Il Consiglio nazionale del geometri, 
riunitosi con l'Intervento di nume
rosi parlamentari, ha sottoposto la 
questione al ministro di Grazia e 
Giustizia 

Contemporaneamente, sono scesi in 
agitazione gli studenti degli istituti 
tecnici. Ieri- mattina, circa 1.500 al
lievi dell'istituto « Leonardo da Vin
ci ». dopo aver deciso l'astensione 
dalle lezioni, si sono diretti in ordi
nato corteo verso il « Quintino Sella >. 
dove con i colleglli di quest'altro im
portante Istituto hanno preso accordi 
sul proseguimento dell'agitazione. 

IMPORTANTE DECISIONE DELLA ( . L CAMERALE 

Il Consiglio delle Legbe 
convocato per la lotta salariale 

Il plauso della C. E. ai pubblici dipendenti 

Sciopero alla FERAM 
per gli aumenti salariali 

n movimento iniziato dai lavora
tori romani per conquistare un m i . 
glie* tenore di vKa, continua td 
estendersi. Le maestranze 4eal' offi
cina met*Hur«Hca FERAM. in segui
to alla nspcsta negativa delia Di
rezione alle richieste da tempo 
avanzate, hanno ieri effeXaato uno 
sciopero di protesta deKa durata d: 
mozz'e-ra a! qtwle hanno parroci-
parto totti 1 lavoratori. Nel eor.<o 
dee:* sospensione del lavoro, le 
maestranze hanno riaffermato ca lo
ro decisa volontà di condarre avant-
'.a lotta fino al conseguimento degli 
obi»! ertivi. 

A?la FioreTittnl. è .«tata tenuta 
ieri una irrqxmmte atremb-lea con 
la partecapazione di tutti 1 lavora-
to-l dei due stabilimenti. Ai ter
mine deQa riunione è «tato nomi
nato un Comitato Unitario di fab
brica r**r coordinare l'azione da In-
trr<prcn<ler« qualora la Direzione 
drlezicnarse ancora, o respir.Sessr, 
ra.-ccMszione dcCìe richieste avan-
rVc d a » maestranze. A far parìe 
<*<*' Comitato sono *?«?' ch!a-"«" 
r?rpre«ent.->ntl di tutte le ccrrentl 
slrvtacaii dell'azienda. 

Una fanciulla zoppa 
tenta di uccidersi 

Ieri una giovane donna. Luisa Fe
lici. di 22 anni, abitante in via dei 
Gelsi 13. a Centocelle. ha tentato il 
suicidio. Verso mezzogiorno, la ra
gazza si è recata in casa di un'ami
ca, Regina Ballanti, e le ha con
fessato di aver poco prima ingerito 
numerose compresse di barbiturici. 

perchè presa da grande sconfor
to». La Felici, durante un bombar
damento. rimase ferita ad una gam
ba. rimanendo zoppa. Ella avrebbe 
forse la possibilità di guarire sotto
ponendosi ad un atto operatorio, ma 

La C E . della C d X . di Roma e 
Provincia, neBa sua riunione di ieri 
sera, ha preòo In attenta conside
razione ia situazione economica dei 
lavoratori. 

In questa situazione, caratteriz
zata da retribuzioni insufficienti e 
da un pesante indebitamento che 
aggrava ancor più le condizioni del 
lavoratori, si svolge l'azione anti
sociale degli industriali i quali in 
varie aziende — ed in particolare 
alla CEJA-Viscosa — ri lucono l'ora
rio di lavoro decurtando in tal mo
do il già magfro bilancio dei lavo
ratori. AT.'opera degli ind'ustrlali. ai 
unirne quella di alcune pubbliche 
amministrazioni come il Comune di 
Roma che vuo>e. fai ossequio agli 
ordini di Scclba. procedere aHa ri
duzione delle retribuzioni degli im
piegati ed anche a licenziamenti di 
personale-

La CE. considera la lotta in corso 
per gli aumenti del sa'ari e degli 
stipendi. c*e già ha fatto conseguire 
ai lavoratori alcuni .successi come 
al Poligrafico, al Consorzio Latte e 
in aJtte aziende, l'elemento deci
s ivo per un effettivo miglioramento 
delle condizioni dei lavoratori e, in
sieme. pts- un rinnovamento di tut
ta l'economia. 

33.45: Orci. Angelini 
SECONDO PROORAMMA - Ore 10: Cose. 

•troni. — 13: • Aliar! <Toro ., rarieti 
- l i : Melodie - 14.30: Vedette ai 
mie. — 15.15: • Chicohlrithl . - 16,15: 
MlB. — 17.20: Ballo — 1S.30: Oonc. 
— 20.30: Fnor! l'Autore — 20.45: La 
Canuta - 21.30: Concert*. - 22.15: • La < 
giraffa » — 23,15: Orth. Ennelin. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 21 : . ll*i 
«o miratolo t di Baldini — 31.15: Bnhms 
Qn!et per archi op. Ili — 21.45: Vita J 
.li B. Celilo!. \ 
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applicate l'apparecchio SLIPS eenza 
compressore brev dell'ortopedico 
DI NENNA Esso Immobilizza la vo-
«tra ernia ceduta 6tante 6enza ope
razione Solo per pochi giorni preeeo 
l'Ambulatorio Appio. Via Appla NUO
TO 19&-D Tel. 71.231. ore 10-12 e 
18-18. Direzione: Tel 70 445. Roma 
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il Dott. S O N N I N O 
dell'UniverscItà di Roma, cura le 
malattie del FEGATO - DIAUETfc 
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Via Nizza, 11 (P. Fiume) T 849.718 

Visite per appuntamento 

IN QUESTI GIORNI 

il 

della 

B1AIIICO 
IVI A 3 
M A G A Z Z I N I ALLO STATUTO 

offerta straordinaria di 
merce a prezzi ecce
zionalmente ribassati 
Comprate da MAS e diventerete milionari ! 

Prima di concludere la riunione 
la CE. ha votato un o-d-g, di plauso 
Per la tenace azione svolta dai di
pendenti pubblici i n difesa del pro
prio tenore di vita, ed ha espresso 
la sua profor*da •soddisfazione per 
l'esito della battaglia condotta dal
l'opposizione ìm Parlamento a favo
re degli statali. 

La CE. ha deliberato infine la 
convocazione delle Leghe per mar
tedì 5 febbraio p.v. per deliberare 
in merito aT.'azione da svolgere in 
difesa dell'orario di lavoro e per 
Imprimere uà maggiore impulso 
a*!a lotta in corso per la conquista 
di aumenti salariali. 

COMUNICATO 
la ditta GASPARINI, via Emanuele 
Filiberto, 36, cont inua la svendita 
a P R E Z Z I DISASTROSI d i tutte le 
calzature salvate dall'incendio per 

necessità d i realizzo 

&mr*******r***r***mmr*f*M»»*»rfr*wM 

Un freno e nn locomotore 
si scontrano n Cnprnnicn 

Dodici persone sono rimaste ferite 

Un grave incidente ferroviario, che 
avrebbe potuto sfociare in un ter
ribile disastro, si è verificato ieri 
pomeriggio, nella stazione di Capra-
nica. Alle ore 14.15. uni folla di viag
giatori era in attesa del treno pro
veniente da Viterbo sul marciapie
de del binario numero 2. Quando, 
finalmente, il treno è giunto con un 
piccolo ritardo, preannunciato da fi
schi. i passeggeri si sono accorti, 
con stupore, che il convoglio aveva 
Infilato un altro binario, e precisa
mente il numero 3. 

Sul momento, pochi a sono resi 
conto di che cosa si trattava. Ma 
non c'è stato nemmeno tempo di 
pensare. Sul binario 3. infatti, era 

jin sosta un locomotore proveniente 
da Orte. L'urto è stato inevitabile 
e molto violento. I due locomotori 
sono rimasti gravemente danneggiati 
e dodici persone, fra le quali due 
ferrovieri, hanno riportato ferite. 
fortunatamente non gravi. 

n vice capostazione Emilio Pasqua
le Antoniosi. subito dopo lo scontro. 
si è dato alla latitanza, per evitare 
di essere arrestato per lesioni col
pose. Sembra infatti che predio a 
lui risalga la respon«.ir.ilita t . non 
«ver fatto manovrare o di non «ver 
ninovrato tn modri g:u«to gli *c"m 

bi. Contro l'Antoniosi i carabinieri I :s,30 .o iti. 

del posto hanno sporto denuncia al
l'Autorità Giudiziaria. Una inchiesta 
è stata anche aperta da una com
missione delle Ferrovie dello Stato. 
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UN RACCONTO 

Giorno 
d'esami 
di AMEDEO UGOLINI 

A n t o n i o s i v o l s e v e r s o l a p o r 
ta. R i m a s e i m m o b i l e , u n p o c o , 
in a s c o l t o . U d ì la v o t e d e l l a m a 
d r e e q u e l l a d i T e r e s a , la p o r 
t i n a i a . 

A l l o r a a p e r s e il c a s s e t t o , p r e s e 
il p o r t a m o n e t e , n e t o l s e in f r e t t a 
u n a c a r t a m o n e t a t a . P o i s i g u u r -
d ò a t t o r n o , c o m e p e r a s s i c u r a r s i 
c h e n o n c ' era p r o p r i o n e s s u n o . 

A n t o n i o in f i l ò in t a s c a la c a r 
ta m o n e t a t a . Il c u o r e ^ l i b a t t e v a 
fur to . C h i s s à p e r c h è , o r a , la m a 
d r e s i e r a f e r m a t a s u l l a soir l ia e 
l o g u a r d a v a . 

B c v \ e il l a t t e , d*un s o r s o . 
— N o n m a n g i il p a n e ? — c h i e 

s e la m a d r e . — P e r c h è n o n m a n 
g i i l p a n e ? 

— N o n h o f a m e , — d i s s e lu i , 
q u a s i s o t t o v o c e . 

E s e n t ì i l s a n g u e a f f l u i r g l i a l 
\ o l t o . 

— E' l ' e m o z i o n e p e r g l i e s a 
m i , — d i s s e la m a d r e . — C e r c a 
d i s t a r e c a l m o . . . h e f o s s e \ i \ u 
t u o p a d r e , a l l e n a t u t t o « a r e b b e 
p i ù f a c i l e . M a i n v e c e n o n h o c h e 
te , e tu n o n d e v i p e r d e r e u n a n 
n o . U n a n n o , p e r m e , s i g n i f i c a 
t a n t a f a t i c a . 

A n t o n i o a s c o l t a v a la m a d r e , e 
i s u o i o c c h i fissavano il d i s e g n o 
n e r o d e l l e p i a s t r e l l e , s o t t o il t a 
v o l o . 

— j S e i p r e p a r a t o , — c o n t i n u ò 
la m a d r e . — B a s t a s t a r e c a l m i . 

L a s c u o l a e r a a l l a s e c o n d a t r a 
v e r s a . U n e d i f i c i o l a r g o , d i p i n t o 
d i g i a l l o . 

A n t o n i o s i f e r m ò e s i t a n t e d a 
v a n t i a l l a v e t r i n a d e l p a s t i c c i e -

••f«; i n f i n e , q u a s i f a c e n d o u n o 
s / . " o r z o , e n t r ò n e l n e g o z i o . 

— C o s a d e s i d e r a ? — c h i e s e il 
c o m m e s s o . 

' A n t o n i o g u a r d ò l a c a r t a m o 
n e t a t a e i s u o i o c c h i s i f e c e r o 
g l a n d i p e r Io s t u p o r e , e il c u o r e 
c o m i n c i ò a b a t t e r e c o m e q u a n d o 
la m a d r e e r a e n t r a t a n e l l a s t a n 
z a . E r a u n a c a r t a d a c i n q u e c e n t o 
l i re . 

— V e n t i l i r e d i q u e l l i , — e g l i 
d i ^ e f a c e n d o u n g e s t o \ a g o , — 
>olo v e n t i l i r e . 

I s c i a t e s t a b a s s a , c o n f u s o . 
A s c u o l a l o f e c e r o e n t r a r e , c o n 

a l i a l t r i d e l l a t e r z a c l a s s e , in u n a 
a u l a d o v e n o n e r a mai* s l a t o . S i 
t r o v ò s e d u t o a l p r i m o b a n c o , v i 
c i n o a l l a f i n e s t r a 

L ' o r o l o g i o s u o n ò le n o v e . C h i 
s a c h e c o s a f a c e v a la m a d r e , in 
q u e l m o m e n t o . F o r s e s i e r a g i à 
a c c o r t a c h e l e m a n c a v a n o c i n 
q u e c e n t o l i r e . E l u i c h e c r e d e v a 
d i a v e r n e p r e s e c i n q u a n t a . 

L a m a d r e a v r e b b e g r i d a t o d a 
v a n t i a t u t t i : 

— H a i p r e s o c i n q u e c e n t o l i re . 
S e i u n r a g a z z o s e n z a c u o r e . 

N o , l a m a d r e n o n l ' a v r e b b e 
d e t t o d a v a n t i a t u t t i . < S e i u n r a 
g a z z o s e n z a c u o r e >, q u e s t o , s ì , 
l ' a v r e b b e d e t t o , m a i n u n a n g o 
l o , p e r c h è n e s s u n o s e n t i s s e . 

— N o n b i s o g n a a v e r p a u r a 
d e l l ' i n s e g n a n t e , — d i c e v a il d i 
r e t t o r e . — I l m a e s t r o è p e r v o i 
u n s e c o n d o p a d r e . 

II p a d r e ? A r r i v a v a a c a s a l a 
s e r a , p a r l a v a p o c o , l a d o m e n i c a 
d o r m i v a s i n o a t a r d i . P o i e r a 
m o r t o . M a t u t t o e r a l o n t a n o e 
c o n f u s o . 

— T u o p a d r e è v i v o ? — c h i c -
Re A n t o n i o a l s u o c o m p a g n o d i 
b a n c o . 

— S ì . L a v o r a in f e r r o v i a . 
— Il m i o i n v e c e è m o r t o , ^fa 

s o n o c i n q u e a n n i . M i r i c o r d o s o 
l o c h e a v e v a l e m a n i g r o s s e . . . M i a 
m a d r e i n v e c e è m o l t o b e l l a . 

A n t o n i o s i c h i n ò s u l f o g l i o e 
c o m i n c i ò a s v o l g e r e il t e m a : « T r e 
m e s i f a s o n o a n d a t o i n c a m 
p a g n a . . . >. 

O r m a i l a m a d r e s a p e v a t u t t o . 
E r a c e r t o c h e s a p e v a t u t t o . C o 
m e g l i a v r e b b e d e t t o ? t S o n o s o 
l a . o r a , p e r c h è tu n o n m i v u o i 
b e n e s . C o s ì e l i a v r e b b e d e t t o ? 

C i n q u e c e n t o l i r e . E r a n o m o l t e . 
T a n t e o r e d i l a v i n o p e r g u a d a 
g n a r l e . 

— S e i m o l t o d i s t r a t t o , o g g i . — 
d i ^ - e il d i r e t t o r e . — T i s e n t i m a l e ? 

A n t o n i o s i f e c e p i c c o l o , i s u o i 
o c c h i s ' i n u m i d i r o n o , e i l f o c l i o 
b i a n c o s u l q u a l e s c r i v e v a s c i v o 
l ò l e n t a m e n t e a l s u o l o . E g l i n o n 
s i raosH-. 

E c c o : il d i r e t t o r e g l i s i a \ v i 
c i n a v a d i n u o v o . 

A n t o n i o s i v o I « e l e n t a m e n t e . 
L o g u a r d a v a n o , t u t t i Io g u a r d a 
n o 

— C h e h a i ? — c h i e s e il d i 
r e t t o r e . — N o n s t a i b e n e . S i v i 
d e c h e n o n s t a i b e n e . 

A n t o n i o a c c e n n ò d i - i c o l c a 
p o . C e r c ò d i d i r e q u a l c o s a , m a 
r V r a u n a e r a n d e c o n f u s i o n e n c l - c o r p o s o r e s t o furor.*, p r o c e . « a t . 
i « „ « T r - „ o r „ , . r x . l e c o i - i a n n a t : a d u e ann i d: rec lu
ta s u a t e s t a . I n f i n e m o r m o r o : | _ . . V r e n i u t r r i i c o n d o n a . i : G- .u.'en-

— A d e s s o l o s a p r a n n o t u t t i ; r 

d e l l e c i n q u e c e n t o l i r e . M a i o c r e - j r 

d e v o c h e f o s s e r o c i n q u a n t a . J A 
II d i r e t t o r e t a c e v a . • 
— E s c i n n p o c o n e l c o r r i d o i o . ! 

— d i s s e i n f i n e . 
A n t o n i o a t t r a v e r s ò l ' a u l a e g l i 

p a r v e d i m u o v e r s i i n u n e r a n d e 
v n o t o . Il d i r e t t o r e Io s e g u i v a . A p 
p e n a s o l i , l o a v r e b b e « s r i d a t o . 

R a g g i n n « e il c o r r i d o i o b i a n c o . 
l u n g n . A l l o r a s i v o l s e . 

Q MA VIGILIA DEL CARNEVALE DI VIAREGGIO !UH """»"!=! «"* »« 

I carri mascherati 
sono in attesa del via 

Febbrile lavoro • "Pardiniani,, e "darlioiani,, - GÌ sarà il sole quest'anno? 

Immatura se mparsa 
Idi Giorgio Borejsza 

Y v o n n e S a n s o n è p a r t i i » a l l a v e l i a di I 'arUi . d o v e i n t e r p r e t e r à u n 
fi lm d i r r t t o da A n d r e C a > a t t e , l ' au tore di « G i u s t i z i a è f a t t a » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V I A H : : c : C l ! 0 . uotr-ciin 
C'è chi (a p a c a r e il C a r n e v a l e 

di V i a r e g g i o c o m e l u r i d e d i r e t t o 
dei famosi c a r n a s c i a l i c h e si a n -
da\; i: . i ) o r g a n i z z a n d o . i e l la F i r e n 
z e mcviicon, so t to il g o v e r n o di Lio-
ren?o il Magni f ico . N o n s a p p i a m o 
fino a che p u n t o q u e l l o l e g a m e 
s tor ico po?;M s u s s i s t e r e C e r t o se 
- f o i i h a m o lo p a g i n e d e l l a s tor ia d e l 
C a r n o v a l e d i V i a r e g g i o t r o v i a m o 
cl ic t " o pr ima n a s c e c o m e la . . b r a 
vata - di un g r u p p o d i g i o v i n a s t r i . 
poi si rnffor?n e c o m i n c i a a 'ar 
>oiit:ro la sua v o c e con l carr i 
« t r i o n f a l i . . , p r o p r i o sul t i p o d i 
que l l i d e l l a F i r e n z e d e i M e d i c i . 
A n c h e se q u e s t a tes i è a r d i t a , il 
C a r n e v a l o d i V i a r e g g i o , cos i c o m e 
M .-viluppa e si m a n i f e s t a c o n 1 
famosi carri m a s c h e r a t i c h e p e r 
q u a t ' r o g iorni v e n g o n o fatt i s f i lare 
sui Via l i a M a r e , è il f rut to d i u n a 
t rad iz ione g iocosa fiorentina e t o 
scana . c h e va d a l M a g n i f i c o al P u l 

ci , d a l B u r c h i e l l o al C a m m e l l i . 
I l o r o cant i c a r n o s c i a l c a c h ì ali 

a r t i g i a n i d e l C a r n e v a l e d i V i a r e g 
g i o li s c r i v o n o d i p i n g e n d o c a r t a da 
g iorna l i i m p a l a t a c o n la f a r i n a ci: 
g r a n o Con i m o s t r i c o l o r a l i , la 
cui a l t e z z a tocca i - e e o n d i p ian i 
d e g l i a lbergh i , i .« c a r i i - t i . . s cr i 
v o n o le l o r o s t ro fe ; l e l o r o p a r o l e 
=ono ' d i v e r s i m o v i m e n t i di uno 
s te s so fantocc io , p o r t a t o a c o n i 

la c r e t a e la c a r t a d i g i o r n a l e , 
l e s a d o c i l e d a l l u c o l l a di « f l o r e » . 

S e i « c a i r o t i » n o n h a n n o u n 
g u m d t n o m e fuor i d i V i a r e g g i o . 
per ch i ab i ta in q u e s t a c i t t à , i n v e 
ce , s o n o not i a l p a r i d i t an t i p e r 
s o n a g g i i l lus tr i d e l n o s t r o t e m p o 
D ' A r h a n o , P a r d i n l , M o r e s c a l c h i . 
B a r o n i , L c n c i , D o m e n i c i , Sar . t in; , 
A v a n z i n i e R o m a n i , s o n o n o m i s u l 
la b o c c a di tut t i a V i a r e g g i o . 

pors i e a s c o m p o r s i c o n t i u u a m e n t e , | F. l i f er i t e a V i a r e g g i o n o n a m -
quas i c l ic la p a r t e c i p a z i o n e a l l a r i - , n i i i a gli a i t i g i a n i d e l C a r n e v a l e c o 
sata d e l C a r n e v a l e gl i s c o r r e s s i lo p e r c h e s a n n o c r e a r e in una m a 
ne] c o r p o di c a r t a p e s t a , c o m e s c h i e r a u n i c a al m o n d o i f a m o s i 
a v e s s e il s a n g u e in e b o l l i z i o n e . j«'arn: 'i a m m i r a a n c h e p e r il f a t t o 

E p p u r e q u e s t i f a m o s i carr i v a - l e h e s o n o l o r o , i « c a r r i s t i » , c h e 
r e g g i n i n o n n a s c o n o p e r o p e r a d i ! o g n i a n n o f a n n o g i u n g e r e s u l l e 
u o m i n i noti n e l c a m p o a r t i s t i c o o i i i v o d e l T i r r e n o c e n t i n a i a d i m -
t e c n i c o : n a s c o n o d a u n g r u p p o di]i; l i : . ia d i pcrs\>ne ad i n c r e m e n t a r e . 
a r t i g i a n i , c h e p e r o t t o m e s i d e l 
l ' anno f a n n o gli i m b i a n c h i n i o ; 

d e c o r a t o r i . V e n g o n o su d a l l a » ga 
v e t t a . . . L'arte d e l d i s e g n o e de l l i i 
«cul tura non la i m p a r a n o .-ni b a n 
chi di n e s s u n a A c c a d e m i a , m a nei 
b a r a c c o n i s c o n n e s s i o v e m o d e l l a n o 

• I I I I I M I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l M I I M I I t l l l l l l I M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I M I 111 l l l l l l l l l l | l | | | | | | | | | | | | | | l t I I I I I I M I « l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l | | | | M I I M I I I I t l l l l l l l H i l l 

LE TRADIZIONI ANI FASCISTE DIGLI STUDENTI ITALIANI 

"f iva la libera Università!,, 
Una manifestazione allo Studium Urbis durante il fascismo -- // nobile appello di Concetto Marchesi 

ai goliardi di Padova •• Episodi eroici dalla Resistenza alla guerra di Liberazione - Un monito attuale 

... N e l g i o r n o i n a u g u r a l e d e l l ' a n 
n o a c c a d e m i c o a v e t e v e d u t o u n 
m a n i p o l o di s c i a g u r a t i v i o l a r e 
l 'Aula M a g n a , t r a v o l t i s o t t o l ' im
m e n s a o n d a t a del v o s t r o i r r e f r e n a 
b i l e s d e g n o . Ed io . o g i o v a n i s t u 
d e n t i . h o a t t e s o a u e s t o g i o r n o in 
cu i a v r e s t e r i c o n s a c r a t o il v o s t r o 
T e m p i o p e r p iù d i v e n t ' a n n i p r o 
f a n a t o ; e b e n e d i c o il d e s t i n o di 
a v e r m i d a t o la g i o i a d i u n a cosi 
s o l e n n e c o m u n i o n e c o n l ' an ima 
vos tra . . . ». 

E r a i! d i c e m b r e 1943: da poch i 
m e s i l ' I ta' ia . ingozzata d a l l e o r d e 
n a z i f a s c i s t e . l o t t a v a per l iberars i 
da l la s e r v i t ù e d a l l ' i g n o m i n i a . Le 
nobi l i . pnt ' !o ' t : ' -ho p a i o l e d i C o n 
c e t t o M a r c h e s i s o l l e v a r o n o u n ' o n 
data di e n t u s i a s m o n e ì ' e a u l e d e l 
l ' U n i v e r s i t à di P a d o v a , s ' inf i l traro
no . a t t r a v e r s o i m i l l e r i g a g n o l i 
d e l l ' a n t i f a s c i s m o , n e l l a l i n e a got i 
ca . p e n e t r a r o n o n e l l e a u l e d e l l e 
U n i v e r s i t à di R o m a «. del S u d : d o 
v u n q u e c ' erano s t u d e n t i ans io s i di 
l o t t a r e c o n t r o l ' i n v a s o r e . 

E ' c h e la t r a d i z i o n e di lo t ta c o n 
t r o il f a s c i s m o a v e v n tra gl i s t u 
d e n t i u n i v e r s i t a r i i t a l i an i a n t i c h e e 
p r o f o n d e rad ic i , m a n t e n u t e d a g i o 
v a n i c h e a v e v a n o r e s i s t i t o a l l ' opera 
di c o r r u z i o n e m o r a l e e m a t e r i a l e 
s v o l t a d a l f a s c i s m o . N e l l a f a s e c h e 
Va fino al 1940. in fa t t i , q u e s t a t r a 
d i z i o n e c o n d u s s e a l t r i b u n a l e s p e 
c i a l e . a! c a r c e r e , al conf ino . 

C o n l ' entrata in g u e r r a d e l l ' I t a -
!?a s ' a l l a r g a r o n o i c i rco l i d i s t u 
d e n t i a n t i f a s c i s t i : s i g i u n s e cos i a 
R o m a , per e s e m n i o , a u n a p r i m a 
a s s o c i a z i o n e c l a n d e s t i n a : il M.U.R . I . 

tei p e r u i l o p i ù c r i t i c o d e l l ' a n n o , 
il m a g r o c o m m e r c i o v i a r e g g m o 
Con 1 .. carr i s t i • • i v i a r e g g r i i f a n 
n o un f e l i c e c o l p o di m a n o n e l l e 
• t t i o v i e d e l l ' i n v e r n o . 

L ' a n n o s c o r s o l e n u b i n e r e , c h e 
p e r p iù di \u\ m e s e si p m n t a r o i . o 
i r r e m o v i b i l i sul c i e l o d e l l a V e r s i 
l ia, d e t t e r o q u a s i un c o l p o m o r t a l e 
id C a r n e v a l e v i a r e g g m o . I n p i o g 
gia non f e c e u s c i r e da i b a r a c c o n i 
• carri e il C o m i t a t o o r g a n i z z a t o r i . 
a t t r a v e r s ò u n p e r i o d o c r i t i c o : s e m 
b r a v a c h e d a un m o m e n t o al i a l t r o 
l 'uf f ic ia le g i u d i z i a r i o m e t t e s s e la 
OLT.il.iccn a l l e p o r t e d e l q u a r t i e r 
" c n e r a l e d e l C a r n e v a l e , d i c n i a r a n -
d o l o m f a l l i m e n t o . 

Il s o l e e s t i v o r i t o r n ò s u l l a V e r 
s i l ia , e la s i t u a z i o n e d e l C a r n e v a l i 
si s c h i a r i . S i t r o v a r o n o a l t r i d a 
nar i . in l u o g o d i q u e l l i s f u m a t i p e r 
i cor s i n o n a v v e n u t i , e co s i a n c h e 
q u e s t ' a n n o V i a r e g g i o a v r à l e s u e 
sf i late d i carr i m a s c h e r a t i , in p r o 
g r a m m a p e i i l 10, 17, 24 e 26 f e b 
b r a i o . 

D a p i ù d i q u a t t r o m e s i : « c a r r i 
sti , . ne i l o r o b a r a c c o n i , e i l C o 
m i t a t o o r g a n i z z a t o r e , n e l l a sua 
n u o v a s e d e d e l R o y a l , s t a n n o l a v o 
r a n d o i n t o r n o ni C a r n e v a l e 1352 
N e g l i ìvmyur d i V i a C a i r o h g l i a r 
t i g i a n i d a n n o g l i u l t i m i . i t o c c h i JI 
p e r s o n a g g i d i c a r t a p e s t a c h e p o p o 
l e r a n n o i cors i m a s c h e r a t i . Ques' .o 
a n n o a v r e m o c o m e i n t e r p r e t i a n c h e 
C o p p i e B a r t a l i , m o d e l l a t i d a l g i o 
v a n e A v a n z i n i . « A r r i v a i l Giro .» 
è il t i t o l o d e l c a r r o c h e Obpiterà 

d u e c a m p i o n i . I n s i e m e c o n l o r o 
p r o p r i o c o m e a v v i e n e a l « G i r o », v i 
hono u n a t u r b a d i a l t r i p e r s o n a g g i , 
fra cui g l i i m m a n c a b i l i « i n v i a t i 
s p e c i a l i » con l a p i s e t a c c u i n o a l l a 
m a n o , e i c r o n o m e t r i s t i , a r m a l i d i 
gross i o r o l o g i a p e n d o l o . 

Ch i v i s i t a la p r i m a v o l t a i carr i 
n e l l e l o r o r i m e s s e , si i n t e r e s s a d i 
tu t t e l e c o s t r u z i o n i v e n u t e fuor i 

Le prime 
a Roma 

CINEMA 

11 mongolo ribelle 
U n f i lmetto a n t i c o m u n i s t a , m a l co 

lorato. mal rec i ta to , m a i d ire t to * 
inni v is to dal pubbl i co c h e sfcadlgi.u 
di noia o di p e r o d i f r o n t e a l l ' inge-

| n u l t à del real izzatori . C u c i n a t o a 

« I l C o m i t a t o C e n t r a l e d e l P a r 
t i t o p o l a c c o u n i f i c a t o d e i l a v o r a 
t o r i , c o n p r o f o n d o d o l o r e a n n u n 
c i a c h e il 13 g e n n a i o di q u e 
s t ' a n n o , d o p o l u n g a m a l a t t i a , si è 
s p e n t o a V a r s a v i a i l v e c c h i o 
c o m b a t t e n t e d e l P a r t i t o c o m u n i - i H o i i y w o o d li nitri a l l u d e , t n m a n i e r a 
s t a p o l a c c o e d e l P a r t i t o p o l a c c o assai ev idente , m a s e n z a 11 coragg io 
u n i f i c a t o d e i l a v o r a t o r i , m e m b r o 
s o s t i t u t o d e l C o m i t a t o C e n t r a l e 
d e l P a r t i t o U n i f i c a t o , i l c e l e b r e 
s c r i t t o i o a t t i v i s t a c u l t u r a l e G i o r 
g i o B o r e j s z n ». (Trybuna L u d t t , 
20 g e n n a i o 1952) . 

G i o r g i o B o r e j s z a è n a t o a V a r 
s a v i a n e l 1906: n e l 1929 e n t r a n e l 
P a r t i t o c o m u n i s t a p o l a c c o , d o v e 
l a v o r a c o m e a t t i v i s t a e p r o p a 
g a n d i s t a d e l C o m i t a t o d i V a r s a 
v i a . P a r t e c i p a a n c h e a l l a S e z i o 
n e d e i S i n d a c a t i e a l l a S e z i o n e 
e d i t o r i a l e d e l P a r t i t o . 

D u r a n t e la g u e r r a B o r e j s z a 
e n t r ò a f a r p a r t e d e l l ' A r m a t a S o 
v i e t i c a o fu s u l f r o n t e d i K a l i n i n . 
P e r l a s u a a t t i v i t à i n t r e p i d a e c o 
s t a n t e v e n n e d e c o r a t o d e l l ' O r d i n e 
d e l l a S t e l l a R o s s a . S u c c e s s i v a 
m e n t e e n t r ò a f a r p a r t e d e l l a 
P r i m a D i v i s i o n e d e l l ' A r m a t a P o 
l a c c a , c h e a fianco d e l l ' A r m a t a 
S o v i e t i c a h a l i b e r a t o t u t t a l a P o 
l o n i a g i u n g e n d o f i n o a B e r l i n o . 

D o p o la L i b e r a z i o n e G i o r g i o 
B o r e j s z a h a o r g a n i z z a t o l a C o o 
p e r a t i v a E d i t r i c e C2tf fe in i fc (Il 
l e t t o r e ) e p e r q u a t t r o a n n i n e è 
s t a t o a l l a p r e s i d e n z a : i n q u e l p e 
r i o d o l a C o o p e r a t i v a h a e d i t o 
g i o r n a l i e r i v i s t e p o l i t i c h e e c u l 
t u r a l i , h a i n t r a p r e s o l a r i s t a m p a 
d e i c l a s s i c i d e l l a l e t t e r a t u r a p o 
l a c c a . h a i n i z i a t o u n a s e r i e d i t r a 
d u z i o n i d i s c r i t t o r i p r o g r e s s i s t i 
d i t u t t o il m o n d o e i n p a r t i c o l a 
re s o v i e t i c i , e p u b b l i c a n d o l e o -
p e r e n u o v e d e g l i s c r i t t o r i n a z i o 
n a l i h a d a t o il p r i m o i m p u l s o 
a l l ' o p e r a d i r i s a n a m e n t o e d i r i n 
n o v a m e n t o c u l t u r a l e d e l P a e s e . 

N e l 1948 B o r e j s z a è t r a i p i ù 
a t t i v i o r g a n i z z a t o r i e a n i m a t o r i 
d e l C o n g r e s s o i n t e r n a z i o n a l e d e 
g l i i n t e l l e t t u a l i p e r l a p a c e , c h e 
d à i n i z i o a l g r a n d e m o v i m e n t o 
d e i P a r t i g i a n i d e l l a P a c e . 

P e r q u e s t e s u e a t t i v i t à d i r i v o 
l u z i o n a r i o e d i t e n a c e s o s t e n i t o r e 
d e l l a P o l o n i a p o p o l a r e - G i o r g i o 
B o r e j s z a è s t a t o i n s i g n i t o d e l l a 
C r o c e d e g l i U f f i c i a l i , l ' o r d i n e d e 
g l i a r t e f i c i d e l l a r i n a s c i t a p o l a c c a . 

D a q u a t t r o a n n i B o r e j s z a e r a 
m a l a t o , m a l a t o g r a v e m e n t e : c a n 
c r o a l l o s t o m a c o . M a l a s u a a t t i 
v i t à , i l s u o s p i r i t o d i g r a n d e o r 
g a n i z z a t o r e n o n v e n g o n o m a i m e 
n o , n o n l o a l l o n t a n a n o n e a n c h e 
p e r u n g i o r n o , n e a n c h e p e r 
u n ' o r a d a l s u o l a v o r o . F i n o a l 
l ' u l t i m o m o m e n t o h a l a v o r a t o 
a l l e s u e o p e r e e a l l a t r a d u z i o n e 
d e l C a n t o G e n e r a l e . il g r a n d e 

d a l l e m a n i d e g l i a r t i g i a n i v e r s i l i e s i . p o e m a d i P a o l o N e r u d a . 
P e r i v i a r e g g m i , i n v e c e , l ' a t t e n z i o - I f u n e r a l i s o n o s t a t i f a t t i a s p e -

U n a d e l l e d e c i n e d i s c r i t t e a p p a r s e sui m u r i dc l l . i f a r c i t a di i n g e g n e r i a 11 28 g e n n a i o 1943 

G ì a i m e P ì n t o r 

( M o v i m e n t o u n i v e r s i t a r i o r i v o l u z i o 
n a r i o i ta l iano) . 

U n a m a n i f t s t a r . o n e i m p o r t a n t e . 
e s e n z a d u b b . o la p:ù o r i g i n a l e fra 
t u t : e . fu a-.:c'.!a d e i g i u g n o 1941 tra 
l e architctV.t; e p-aicrt . -uarif» d e l l o 
Studivn Urb-s, Ma-v.fcst; a n t i f a s c i 
s t i . s c r . t t : in ì i n g u i g g . o go'.i?.rr!:co. 
t u r b i n a r o n o tra ur..-4 fol la di u n i 
v e r s i t a r i c h e c h i e d e v a a u n m b i 
s t r o di M u - s o ' i n i d-; e * e e r e tr^'t i*?. 
c o n i n d u l g e n z a ag l i e i a m . . L ' U n i -
v e - ^ t i v e n n e rari:dame:"te ch'.-jsa. 
t u r b e i m p o n e n t i d i p o l i z : o t : i r e i n 
v a s e r o : v i a ] : . =-. s e r r a r o n o a c c a n t o 
a l l e * n ' a t t e b a n d e ». e l i a u t o r : d e ! 

m o l l a r o n o e q u a n d o , a l l ' i n a u g u r a 
z i o n e d e l l a s e s s i o n e e s t i v a d i e s a 
m i , g r u p p i d i g i o v a n i a g i r o n o c o n 
tro c o l o r o c h e s i p r e s e n t a r o n o a l lo 
S t u d i u m Urbi* i n d o s s a n d o l ' i m 
m o n d a l i v r e a f a s c i s t a , u n c o n s o l e 
de l la m i l i z i a u n i v e r s i t a r i a , t e r r o 
r i zza to da q u e s t e m a n i f e s t a z i o n i . 
f e c e a m m a s s a r e p r e s s o il V e r a n o 
un i n t e r o b a t t a g l i o n e « M » c o n 
a u t o c a r r i a r m a t i di m i t r a g l i a t r i c i ! 

D o p o il 23 l u g l i o i g r u p p i a n t i f a 
s c i s t i s t u d e n t e s c h i si a v v i c i n a r o n o 
tra loro p e r d a r v i t a a u n ' a s s o c i a 
z i o n e s t u d e n t e s c a . F u il 7 s e t t e m 
b r e c h e u n c o m i t a t o i n t e r p a r t i t i c o 
^i recò a c o n f e r i r e c o n il r e t t o r e 
D e R u g g i e r o p e r g e t t a r e l e bas i 
de l la p r o g e t t a t a a s s o c i a z i o n e . I c o 
m u n i s t i e r a n o r a p p r e s e n t a t i da 
G i a i m e P i n t o r . u n t i p i c o e s e m p i o 
di g i o v a n e c h e . n e l l e a u l e u n i v e r 
s i tar i e . a v e v a p o r t a t o u n soff io r i 
s o r g i m e n t a l e e c h e p o c o p i ù tardi 
d o v e v a c a d e r e n e l l a lo t ta c o n t r o 
l ' i n v a s o r e n a z i s t a . 

E d ecco l i gli s t u d e n t i a n t i f a s c i s t i 
r o m a n i c o m b a t t e r e a P o r t a S . P a o 
lo . a c c a n t o ai p o p o l a n i , n e l l ' i m p a r i 
b a t t i a l i a di R o m a . l'8 s e t t e m b r e e 
nei g iorn i s u c c e s s i v i e il 10 u n 
g r u p p o , c o l l e g a t o c o n il c e n t r o m i 
l i t are d e l C.L.N. a t t r a v e r s o P i l o 
A l b e r t e l l i . d a r e l 'assa l to a l l a C a 
t e r i n e t t a U n i v e r s i t a r i a e d i s t r i b u i 
r e u n i n g e n t e a r m a m e n t o a l l a p o 
p o l a z i o n e . 

F u poi a t t r a v e r s o a g i o v a n i d e ' -
l 'A .R.S . I . ' A s s o c i a z i o n e R i v o l u z i o 
nar ia S t u d e n t e s c a I t a l i a n a ) , r a c c o l 
ti i n t o r n o a F e r d i n a n d o A g n i n i — 
j n a l t r o g i o v a n e v e n t e n n e c h e o i ù 
tard i d o v e v a m o r i r e a l l e F o s s e A r -
d e a t i n e e c h e p u b b l i c a v a u n p r o -
o r i o g i o r n a l e : « La n o s t r a lo t ta -

Il 17 g e n n a i o g l i s t u d e n t i t e n n e r o 
il c a m p o d a l l e 8 fino a l l e H a l P o -
McMnico. i m p e d e n d o lo s v o l g e r s i di 
t u t t e l e l e z ion i o r d i n a t e d a l l e a u 
tor i tà t e d e s c h e e r e p u b b l i c h i n e e il 
24 g e n n a i o m a n i f e s t a r o n o a l l a f a 
co l tà di a r c h i t e t t u r a P i n g e g n e r i a : 
ia p o l i z i a n a z i f a s c i s t a s p a r ò s u g l i 
s t u d e n t i , p a r e c c h i n e f u r o n o a r r e 
s tat i . Il 28 g e n n a i o , d a l l a s c a l i n a t a 
di S. P i e t r o in V i n c o l i , il c o m p a g n o 
M a u r i z i o F e r r a r a p a r l a v a ag l i s t u 
d e n t i e s o r t a n d o l i « a d i f e n d e r p R o 
m a d a l l ' o l t r a g g i o t e d e s c o >. Al la 
m a n i f e s t a z i o n e p a r t e c i p a v a Lal lo 
Oi l and i . u n a l t r o s t u d e n t e t r u c i d a 
to d a i n a z i s t i a l ! P F o s s e A r d e a t i n e . 

Il g i o r n o d o p o H M e s s a g g e r o a n 
n u n z i a v a . a d e n t i s t re t t i , c h e le l e 
z ioni a l l ' U n i v e r s i t à e r a n o s o s p e s e 
s i n e die! 

Il m o v i m e n t o s t u d e n t e s c o ant i 
fasc i s ta s ' a l l a r g a v a s e m p r e più tra 
gli u n i v e r s i t a r i e i m e d i . M a s s i m o 
G i z z i o m o r i v a a s s a s s i n a t a dnlle 
s q u a d r e n e r e , g i o v a n i P g iovan i 
v e n i v a n o a r r e s t a t i . 

S o r s e l ' U n i o n e S t u d e n t i I tal iani . 
Il 5 m a r z o ì g i o r n a l i repunb'ichir . i 
a n n u n c i a r o n o c h e s i s a r e b b e tenuta 
u n a s e s s i o n e d ' e s a m i o e r s tudent i 
« in r e g o l a con g l i obb l igh i mi l i t a 
ri ». S t u d e n t i e pro fe s sor i d i s er ta 
r o n o le a u l e . a l l ' I s t i t u t o di P a t o l o 
gia C h i r u r g i c a , d o v e un p r o f e e - o r e 
fasc i s ta t e n t a v a di rontir.-inre l e 
i n t e r r o g a z i o n i , d e c i s tudent i i r r u p 
p e r o n e l l a s a l e t t a e so t t ras sero i 
v e r b a l i , s o t t o g l i o c c h i a l l ibi t i d e : 
p r o f e s s o r i ! 

F i n o a g i u g n o c o n t i n u ò ;a dif
f u s i o n e d e i m a n i f e s t i n i lanciat i 
da: c i n e m a e la lotta armata c o n 
tro t e d e s c h i e f a s c i t i . N u m e r o s i 
t u d e n t i s u b i r o n o l e s e v i z i e de l la 

<~he gli s t u d e n t i d i v a r i par t i t i s t i - b a r d a K o c h . n e g l i u l t i m i giorni del 
p u l a r o n o i! 2 g e n n a i o 1944 g l i a c - t e r r o r e n e r o . E DOÌ i g i o v a n i P^r-
- o r d i d a cui s o r s P .;! C o m i t a t o S t u - t i r o n o p e r la g u e r r a di l iberaz ione . 
i e r . t e s c o d i A g i t a z i o n e (C .S .A. ) . 'mo'.ti c a d e n d o p e r la l iber tà e !'"-n-
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' c i a r o - . o ? :r.=e--r«i ne i par t i t i c h e 
s; v e T v a n o n ù n m p ' a m e n t e o r g a -
~.:z??:~?.n e ,-be e b b e SnÌ2io u n ' i n 
tera.- .- T v t - n - T ' S T . i i s t i c a e di 
s?.b<-fìec :o d c " e '•"• Ti"-tive fa*ci=to. 

N e ' m e s e ri: r ^ r i ' e d e ! 1943 u n a 
d i f fus ione « i m i t i n e : d; m r i n i f e s ' i -

— A v e v o eh' v e m t e < - n. 
! v a r i e U n . v e r ? t i p a u r a ^u . . . . . . -,. i 

m i a m a d r e e t h e Io d i r t < « e « » ' „ ; , , , „ . „ , . , 
t a t t i , s i e n o r d i r e t t o r e . In n o n s a - M i l - _ 0 a F l . e r . r e 
p f v o c h e e r a n o c i n q u e c e n t o l i re . ì L ^ _ r

t : o ^ p o m « . già 
A v e v o . ; c . " 

•_i f f f e t t u a t a ir 
tn' iar.e . s egu i* 
acc ia i m o d o a 

— A s c o l t a . l 'ac 
c h i n o , t u c h e 
ha i i l b a r i l e r i 
p i e n o d i a c q u a ; 
a c c o l l a a t u a 
\ c r g o g n a la tiri
la n u o v a c h e 
v i e n e o g g i d a 
C.hioggia: u n 
r o b u s t o n o i a n -
t a c i n q u e n n e M 
m a n t i e n e in o t 

t i m a s a l u t e m a n g i a n d o o g n i g i o r 

.4bafe Luigi a b i t a t o per d u e t erz i da povera 
••ente c h e n o n sa c o m e t irare a \ a i i 
t i , e p e r u n t e r z o d a f in t i pover i . 
S t a n d o a l l e d e n u n c i e d i r e d d i t o 
r e s e p u b b l i c h e , n e u n Vase l l i , n é 
u n A g n e l l i , n é u n A r m e n i a - p o s 
s o n o p e r m e t t e r s i i l l u s s o d i nu
t r i r s i e d i a b b e v e r a r s i c o m e ii n<>-
v a n t a c i n q u e n n e d i C h i o g g i » . 

Abate Luigi — Il t u o v un par 
l a r e d a d e m a g o g o e ria f a z i o s o . Ma 
e c c o l i u n ' a l t r a n o t i z i a s u l l a q u a l e 
i n v a n o c e r c h e r a i di m a l i g n a r e . Nel 

d i p e n d e n z a d e l P a e s e . T r a q u e s t i 
S i l v i o S e r r a , c h e d u r a n t e la c l a n 
d e s t i n i t à , i n s i e m e a u n fo l to g r u p 
p o d i s t u d e n t i , a v e v a m i l i t a t o e r o i 
c a m e n t e nei G A P r o m a n i . 

Q u e s t i non s o n o c h e a l c u n i e p i 
s o d i d e l l ' e r o i c a lotta a n t i f a s c i s t a 
d e l l a g i o v e n t ù s t u d i o s a d 'I ta l ia , 
s u f f l c e n t i p e r ò a d a m m o n i r e chi 
t e n t a o g g i , c o n la g e s u i t i c a c o n n i 
v e n z a d i u n g o v e r n o c h e ha t r a d i t o 
l ' a n t i f a s c i s m o e la R e s i s t e n z a , di 
r i p o r t a r e i l o g o r i l a b a r i d e l l o s q u a 
d r i s m o n e l l e a u l e , da c u i g l i u n i 
v e r s i t a r i li a v e v a n o s c a c c i a t i . 
Q u a n d o g l i s t u d e n t i c h e p a r t e c i 
p a r o n o a l la g u e r r a d i L i b e r a z i o n e . 
i n f a t t i , s ' i n c o n t r a r o n o c o n q u e l ' i 
c h e a v e v a n o l o t t a t o p e r la c a d u t a 
d e ! f a s c i s m o m a r c i a r o n o tu t t i i n 
s i e m e — c o m u n i s t i e s o c i a l i s t i . 
a z i o n i s t i e l i b e r a l i , d e m o c r i s t i a n i e 
r e p u b b l i c a n i — c o n c l u d e n d o q u e l l a 
s t e s s a u n i t à p r a t i c a c h e li a v e v a 
tu t t i l e g a t i d u r a n t e i l f a s c i s m o e 
d o p o . 

E ' c o n t r o il r i s o r g e n t e f a s c i a m o 
c h e g i i s t u d e n t i d e b b o n o o g ? i m a r 
c i a r e p r o f i c a m e n f e i n s i e m e , l egat i 
a l la v i t a n a z i o n a l e , p e r la p a c e e 
il r i s p e t t o d e l l a C o s t i t u z i o n e , c h e 
è p o t u t a n a s r e r e i er i a n c h e p e r c h è 
i g i o v a n i s t u d i o s i e r a n o t u ' t i u n : t i . 

A L D O 8 C A G N E T T I 

Un pubblico dibattito 
su <c Achtung. banditi! » 

Ha a v u t o l u o 2 0 ieri r e i locali de! 
t e a t r o d i p iazza S M a e u t o . organiz
z a t o d a l Circolo di c u l t u r a cir.ci.-vi-
t o g r a n c a e c h a r l i e C h a p . m ». da'. Cir
c o l o r o m e n o dei c i n e m i i e dal C ine 
c l u b ferrovieri r o m a n i . I a n n u n r n i o 
d i b a t t i t o p u b b l i c o s u l W m di Carlo 
L izzan i > AChtunc. banditi*. » 

Il c r i t i c o c i n e m a t o g r a f i c o e segre 
tar io d e l l a Federaz ione i t a l i a n a Cir
col i d e l c i n e m a . Ca l l i s to Cosu l i ch . 
h a t e n u t o u n a re laz ione i n t r o d u t t i 
v a s u l f i lm 

S o n o i n t e r v e n u t i ne l d ibat t i to , tra 
gli a l tr i . Luig i Chiarir.!, c h e presie
d e v a la riunione, e c h e h a affronta
t o In u n I n t e r e s s a n t e i n t e r v e n t o al
c u n i Jra i prob lemi del n e o r e a l i s m o ; 
Marce l lo Bol lerò . Ivano Ci:>r «ini. del
l ' e s e c u t i v o d e l l a F I C C . R e n z o Nan
n i d e l l a segreter ia n a z i o n a l e rtr:.e 
O l i m p i a d i c u ' t u r a l i de l la g i o v e n t ù . 
Il q u a l e h » p o r t a t o t primi in teres 
s a n t i d a t i de l c o n c o r s o - r e f e r e n d u m 
s u l nitri c h e le Ol impiad i , n e l qua
d r o de i loro c o n c o r s i art i s t ic i e c o l 
tura l i :,er il 19.*.2. h a n n o i n d e t t o ir. 
coliaborazior^? c o n la ca«a d i s t r ibu
tr i ce I! r e g i s t a Lizzani h a r i \ j o ~ o 
e s a u r i e n t e r r e r . t e a l le v;.r:e dorr.j.rc'e 
;>osteirìi j 

S o n o i n t r r v e - . u i i . fra g*.! altri . £'.;• 

n e s i pos- i s u d u e c a r r i p r i n c i p a l 
m e n t e , q u e l l i d i D ' A r l l a n o e d i 
P a r d i n i . Q u e s t i « c a r r i s t i » s o n d i 
v e n u t i i b e n i a m i n i d e g l i i n t e n d i 
tori d e l C a r n e v a l e , t a n t o c h e l a 
c i t tà e d i v i s a in d u e f a z i o n i : « p a r -
d i n i n n i » e « d a r l i n i a n i > 

P e r q u e s t a r a g i o n e g l i hangar 
c h e o s p i t a n o i carr i d i q u e s t i d u e 
« m a g h i . » — c o s i l i c h i a m a n o a 
V i a r e g g i o s o n s e m p r e p i e n i d i 
g e n t e . U n a p i c c o l a f o l l a d i c u r i o s i 
«qurdra l e m o s s e d i D ' A r l i a n o e 
P a r d i n i . m e n t r e s t a n n o a p p o l l a i a t i 
s o p r a u n a tavola- s o s p e s a a m e z z a 
ar ia , i n t e n t i a c o l o r i r e i m a s c h e 
roni c e n t r a l i , q u e l l i c h e d a r a n n o 
il t o n o a l c a r r o q u a n d o s f i lerà l u n 
g o il C o r s e . C e r t o , s e il s o l e n o n 
d o v e s s e f a t e l a stia c o m p a r s a n e l l e 
t re d o m e n i c h e di f e b b r a i o . : carr i 
v i a r e g g i n i , e in m o d o p a r t i c o l a r e 
q u e l l i d i P a r d i n i e d i D ' A r l i a n o , 
p e r d e r e b b e r o u n p o ' d e l l o r o p r e 
gio . 

I v e c c h i l u p i d i m a r e , c h e tut t i 
i g i o r n i si p o s s o n o i n c o n t r a r e a l l a 

s o l m a » in P i a z z a G r a n d e o s u l 
m u n c c i o l o v i c i n o a l l a B u r l a m a c c a , 
di f r e n t c a l l a C a m e r a d e l l a v o r o , 
ne l p e r i o d o d e l C a r n e v a l e s o n o r i 
cerca t i da t u t t i . O g n u n o v u o l s a 
p e r e d a q u e s t i v e c c h i n a v i g a t o r i , 
a b i t u a t i a d a n n u s a r e l e t e m p e s t e 
e l e p r e c i p i t a z i o n i a t m o s f e r i c h e , 
c h e • t e m p o farà d o m a n i o d o p o 
d o m a n i . 

T A D D E O C O N C A 

s e d e l l o S t a t o d e l l a R e p u b b l i c a 
p o p o l a r e p o l a c c a c h e . In q u e s t ' o c 
c a s i o n e . h a i n d e t t o s o l e n n i o n o 
r a n z e a l l a s u a m e m o r i a . L a s u a 
s a l m a è s t a t a e s p o s t a n e i l o c a l i 
d e l S i n d a c a t o g i o r n a l i s t i e t u t t o 
i l p o p o l o d i V a r s a v i a s i è r e c a t o 
a r e n d e r e l ' u l t i m o o m a g g i o e l ' u l 
t i m o s a l u t o a G i o r g i o B o r e j s z a , 
g r a n d e c o m b a t t e n t e p e r l a p a c e 
e p e r i l s o c i a l i s m o . 

h . w . 

di citare nomi e fatt i ( n e l l o s t i l e c i o è 
del « q u a l u n q u e rlferimtento è pura
m e n t e casuale • ) ai recent i a v v e n i 
m e n t i svoltisi in Cina. In que l P a e s e 
c ioè dove, c o m t s a n n o ormai a n c h e 
gli a l l ievi del l 'Accademia di w e s t -
Po in t . u n popolo si è l iberato da 
u n a massa d i sfruttatori e briganti , 
sia p u r e pagati e nutrit i col p iano 
Marshall , e si e dato u n governo pro
prio . OH americani s i d i m e n t i c a n o 
t r a n q u i l l a m e n t e de l le autorevol i a m 
m i s s i o n i di a l cun i loro personaggi 
po l i t i c i assai e m i n e n t i su l le cond i 
z ion i del reg ime di Clang Kat-scek. e 
a c c e n n a n o , c o n l 'astuzia propria del 
fabbr'catorl di p o l p e t t o n i s lmil i , a l 
« per i co lo gial lo » e a l tre faccende 
del genere . N a t u r a l m e n t e c'è u n bra
vo a m e r i c a n o c h e si sacrifica per la 
l ibertà s a l t a n d o in aria i n s i e m e at 
c a t t i v o c i n e s e ( q u i m o n g o l o , a n z i ) 
c h e n o n vuo l s tare b u o n o e obbedire 
agli ord in i c h e arr ivano d a Washing
t o n . Il pubbl ico , c o m e s i è de t to , s i 
d l \ e r t e parecchio . 

Vice 

Cavalcata 
di mezzo secolo 

E' u n l u n g h i s s i m o d o c u m e n t a r i o . 
f a t to ne l la m a g g i o r par te c o n brani 
di vecch i c lne -g lorna l l . di «a t tua l i tà» . 
o nitri s o u v e n i r di ques t i pr imi c i n 
q u a n t a n n i del s e c o l o v e n t e s i m o . 
S e m b r a c h e glt a u t o r i s i a n o r iusc i t i 
a met t erc i t u t t o , d a l c i n e m a m u t o 
al c h a r l e s t o n , da l pr imi g i o c h i spor
tivi at voli i n p a l l o n e , dal ricordi 
di guerra a que l l i di t u t t e l e t e m 
p e s t e c h e In q u e s t o p e r i o d o d i t e m 
po h a n n o s c o n v o l t o la p iacevo l e e 
t ranqui l l a e s i s t e n z a del b u o n i bor
g h e s i o t t o c e n t e s c h i . TI film1 è corre
d a t o d a u n c o m m e n t o a v o l t e sp ir i 
t o s o e in genere s u p e r a bTi l l an temen-
to t u t t i 1 diffici l i scog l i n o s t a l g i c i " 
c h e si p o n g o n o a c h i vog l ia s e n z a 
t r o p p o s c e n d e r e i n profondi tà , d a r e 
u n a spo lvera t ine a t u t t i i tragici a 
c o m i c i a v v e n i m e n t i del n o s t r o t e m p o . 
Ma q u e s t a garbate ironia f inisce per 
es-sere essa s tessa u n s i n t o m o , i n d e 
f init iva, d ' i n c o m p r e n s i o n e e d i t ra 
v i s a m e n t o de l la veri tà . E' m a l poss i 
b i le c h e oggi , m l l t e n o v e c e n t o c i n q u & n -
t a d u e . c o n q u e l l o c h e c a p i t a n e l 
m o n d o , no i facc iamo circolare , n o i 
i ta l ian i , u n r i t ra t to de l p r i m o m e z z o 
s e c o l o t u t t o r i t m a t o dal o a n - c a n e 
p i e n o di m u t a n d i n e , di buffi fasc i - t l 
c h e s 'ag i tano b u r a t t i n e s c a m e n t e , ili 
g e n t i l u o m i n i bafrutt e di l a n g u i d e 
e a m o r o s i s s i m e d i v e del m u t o ? Que
s t i nos tr i u l t i m i a n n i ci a u t o r i z z a v o 
proprio a credere c h e la nos t ra sto» la 
r e c e n t e , e q u e l l a di t u t t o il m o n d o 
s i a s t a t a , in q u e s t o t e m p o n l e n t ' a l t i o 
c h e u n bel c a r n e v a l e c o n u n fina e 
magar i u n p o ' d a quares ima? E" u n i 
d o m a n d a c h e a n o s t r o parere gl i a u 
tori ax-rebbero d o v u t o parsi u n }>->" 
piti e i n t e r e s s a t a m e n t e ». a n c h e - e 
l ' idea del film era I n i z i a l m e n t e ; i 
Serg io Pugl iese , e s e da un'Idea t o t 
sp ir i tosa e d i v e r t e n t e era n a t u r -
m e n t e i m p o s s i b i l e c h e u s c i s s e fuor i 
q u a l c h e cosa di p i ù ser io e vero. 

V I C E 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
PER LA DIFFUSIONE DEGLI SPORT INVERNALI 

E9 luihì a Moresca 
la Sdepoli UISP 

La collaborazione allioa eli lidia la popola-
j zione - Il programma delle prossime gare 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e d a l o ) 

M A U L b C A P I S ' I O I L S C , 30. — E i a 
u n p a C i e . M a i t s L j , s i o p c t o pei 
n a t a . N e i t i c m e s i di c a l d o , i n 
f e t t i , q u a i J o la n e v e r i m a n a n t i n 
g e r di b i a n c o s o l o le v e t t o p ,u 
a l i o d e l l a M o n t a g n a V .sto o s e , Li 
ficnte a c c o i r e v d ad a i f o l l u r e lo 
i n e p i c c o l e c a s e . Po i a i o l t c m b i e , 
n i l e p r i m e p i o g g e cap i ì c u o - c , in i 
z i a v a l ' e s o d o : a n d a l u s o v ia - u l r 
i n f r e t t a , corno in fu;,.» e l e p m -
K'oni e g l i a l b e r g h i — f o n t e d i v i 
ta p e r m o l t e f a m i g l i e — n o t a v a n o 
m u t i , v u o t i t o m e m u t Ji c o s e . U.ia 
s t a z i o n o e s t i v a — d . t e l a n o tu' t i 
— in i n v e r n o si va pa i .sii, u l l ' A -
b e r o n e . C'è n e v e , a l b e r g h i e t u l i o 
c i ò c h e o c c o r r e p e r . v a i e . 

M a a n c h e a M a i c t a c 'era la 
r e v e , b e l l a , soff ice , pi o n t a p u 1 
r i c a m i e tjii a r a b e s c h i i n e / 011 c k -
Ali .-CI. E anLhe gl i a l b c i » h i n o n 
d Tet tavano , anz i l ' a t t r e / z a U t i a l o 
c a l e era e d è in f i .'do di c o m 
p e t e r e c o n m o l t e «>la/ioni c l i m a -
t . c h e d ' I ta l ia S o l o di ì m p anl i 
epori ' iv i n o n c ' e i a t racc ia 

In v e n i a , p r i m a o d i a g u e r r a , 
c ' e r a q u a l c o s a : un c o m e d o r i fu 
g i o a l l a C a s e t t a d e i P o l i e d r o - 1 . 
l a s s ù tra le c o n i f e r e d e l l a f o r e 
s t a d e m a n i a l e d i T e s o , * u n a p i 
età , p u r s e n o n p e i fe t ta , a b b a s t a n 
z a c o m o d a c h e 3?< r ideva v e l o c e 
da P u n t a d e l l a C r i n a . 

11 r i f u g i o , il v e c c h i o c a r o r i f u 
g i o d e l l a C a s e t t a , v e n n e s q n a r 
c i a t o d a l l a d ' i m m i t e d e l l e brij'al»-
n e r e in u n a s l u p d a q u a n t o m u 
t i l e r i t o r s i o n e c o n t r o i g a r i b a l d i 
n i d e l l a g l o r i o * ^ b r i g a t a G i n o B o / -
vi , c h e o p e r a v a n o n e l l a */ona La 
p i s t a , l a s c i a t a in c o m p i l o a b b a n 
d o n o , d i v e n n e b e n p r e s t o i m p r a 
t i c a b i l e 

T u t t o d a r i f a r e d u n q u e , m a c o 
m e ? D o v e t r o v a l e 1 fondi n c r c ? -
l a r i p e r 1 l a v o r i 7 C o m e fare? L'i-
: i i 7 ia t ivn v e n n e da i c o m i t a t i CF.T 
<Jt>irU"ione I t a l i a n a P p o r t P o p o 
l a r e d i M a rosea e d i P r a t o 

La popolazione al lavoro 
A n d ò c o s ì : c i r c a t r e m e s i fa 

p r o m o s s a d a l l a l o c a l e s e z i o n e C E T , 
si t e n n e u n a g l a n d e a s s e m b l e a p ò . 
p o l a r e p e r e s a m i n a r e la n e c e v i-
l à di c o s t r u i r e u n a g r a r d e s t a z i o 
n e i n v e r n a l e a c a r a t t e r e popolart i 
c h e p e r m e t t e s s e i n o l t r e u n n o t e 
v o l e i n c r e m e n t o d e l l ' a t t i v i t à H i n -
i t . c . i l o c a l e , t a l e d a s a l d a r e l a "-la-
g'One i n v e r n a l e c o n q u e l l a e s t i 
v a T u t t a la p o p o l a / i o n e d i M a -
a c c a r i s p o s e in p i e n o : l a v o r a l o ; i , 
p r o f e s s i o n i s t i . a l b e r g a t o r i , pn-co l i 
p r o p r i e t a r i , c o m m e r c i a n t i a d e r i r o 
n o c o n e n t u s i a s m o a l l ' a p p e l l o d e l -
l ' U I S P e si t a s s a r o n o s p o n t a n e a 
m e n t e d i n o m i n e d i v e r s e p e r d a r e 
a v v i o a. l a v o r i . 

A d i r i g e r e l 'orpan 77a7Ìone v e n 
n e c o M ' t i n t o u n C o m i t a t o P r o v v i -
s i " o a l l a p r e s i d e n z a d e l q u a l e 
v e n n e c h i a m a t o il s i g n o r R e n a t o 
n u i d o t < i , u o m o o n e s t o e c a n n e e . 
c h e i^ r .ora r i ' lo m a l t r i l l i e f , - i i r -
t h ' p i e m u d i 7 i , ha s v o l t o e «rvol'*e 
t ' i t t 'ora il s u o l a v o r o c o n pn^- o -
"r e d e n t ' i s n a - m o R a c c o l t i i f o n -
ri; v e n n e r o acqins-tnn all*Abe'o">e 
i U r e IO m e l r , r u b i d i l e s i n i n e n e r 
la c o s t r u z i o n e d i un n u o v o n f u -
" n. c p m n r c 'n l o r a l i ' à c a s e t t a d e ; 
P i l l e d r a n ; il l e g n a m e p o r t a t o a 
^*i»r=ca fu a " T " " ì i o nd art ">a-
' . ' I r c a l i c ^ e r o s t r n i r o - ' o e m o - , -
t v r o n o l e n a r t i p r e f a b b i c a t c d e l 
n ' ' ivo n f u * , : o . 

P e r m a n c a n z a d i s t r a d e i v a r i 
p e z z i f u r j n o po i p o r t a l i d a l p . -e -
*e s i n o a l l a Cadet ta d a i g i o v a i : 
d M o r e s c a , c h e s i p r e s t a r o n o v o 
li * i . a r - a m e n t e e s e n z a a l c u n a r e -
t. ' . u / . o n e p e r il g r a v o s o l a v o r a . 
e v o l t o in ir .ag '"or p<i*-te d i n o t t e 
c o n u n a t e m p c r a l i i r a o s c i l l a n t e a t 
t o r n o a i 10 g r a d i s o t t o z e r o . I n -
11, l o . m e n t r e il n u o v o r i f u g . o c o 

c h e r a g g i u n g o i 10 m e t r i . P e r i 
v e t e r a n i e gli a s s i d e l l o s c i M a 
lese"a o f f i e u n ' a l t r a p i s t a d i di
f e s a l ibera l u n g a o l i r e 2000 m e 
tri c o n un d i . s l i ve l lo d i 350 m e n i 

E s i s t o n o i n o l i l e d e l l e p i s t e d i 
f o n d o e m e z z o f o n d o p e r q u a l s i a 
•s-i c h i ' o n u t r a g g i o c h e s i s n o d a 
n o s u l l ' a n e l l o s e g u e n t e : P e d a t a 
del D i a v o l i , M a c e l l a , n o m i n i s e l a , o . 
P u n t a d e l l a C i m a , P i a n d e l l a T r a 
v e , C i s e . l a de i P o l l e d i a n . In P i a n 
d e l l a T r a v e e a l t a P i n e t a S o r b n i , 
pò . , o t t i m i c a m p i p e r p r i r e . p i a n t i 
•-i d s p o s i / i o n e d e i q u a l i si t r o v a ' 
n o no» m . i c s » n d . 'Ci ( c h e d a t i n o 
coi si re»o l i r m e n t a u ) c o m e D i r o 
L e n z i n i . L e o e E r m a n n o F i l o n i . 

Q u t >'o è il l a v o r o g ià u l t i m a t o , 
mn • i . i g i / z i de '" lTTSP si n p i o 
met iv .no a n c o r a m o l t e c o s e T r a 
g . o t n i a n d r à in f t m / . o n o u n a .sili 
t ov ia m d u e r a m p a t e d i 200 m e t r i 

Carovane e competizioni 
C o n il f ior ire d e i n u o v i i m p . a n -

t e fa"Oi >tn d i l ' e ì n i / i n t i v p e d a l 
l e c o m b ' i i . i / i o n i e c o n o m i c h e d e : 
v a r i C E T - U 1 S P , si è i n i z i a t o a Ma-
re.sca un p r u n o a f f l u s s o i n v e r n a l o 
di tur isti e d i a p p a s s i o n a t i d"U.i 
m o n t a g n a P a i ' e n / e c o l l e t t i v e -OMO 
state o i i ' a m / / a t e d a i pn i iOjpn l . c a -
n o k i o e h i d e l l e p r o v i n c e vicm*-; 
pa i 'Lt i zr di fine c e t t n n a n a a v v e n -
l ' imo infatt i r o t o l a i m e n t e d a P r a 
lo , F n e n / e e P s t o ' a . m e n t r e p a r 
t e n z e per od ie l le S o n o n e l p r o -
" t a m m a de i CF.T di M o d e n a , R o -
lo / 'na , P.":i e V i a r e g g i o 

C o n il c o n e o i M i d i at l e t i l o c a l i 
e f o r e s t i e r i l'TJISP d i Marocca ha 
o r i ' a n i z / ' i t o f r a f a n t o una s e n e eli 
['are. t u t t e p e r f e t t a m e n t e r i u s c i t e 
s ia d a l p u n t o d i v i s t a t e c i i ' c o - a u o -
ntst'ico c h e dal l a t o s-pettafolnrc, 
E c c o i l p r o g r a m m a p e r ì p r o s s i 
mi m e s i : 3 f o b b i a ' o - Conpa ele l la 
F O C I d 'ara r i s e i v a t a ali 1 p r i m a 
e t e e o n d a c i t e g o n . i ) ; 10 f e b b r a i o : 
C a m p i o n a t i R e g i o n a l i e ^ e l e z i o n e 
n e r 1 c a m p i o n a t i n a z i o n a l i ; 10-17 
febbraio ' . C a m p i o n a t i N a z i o n a l i 
( f a i e di d , c e e s a l i b e r a , o b b l i g a t a , 
g o r e eli f o n d o n s-ouadre e m d v i -
d u n l i ) ; 21 f e b b r a i o : C o p p a d e l l a 
C O I L 1 n e r v a t a a l la p r i m a e s o 
ci rida c n t c o n a : 2 m a r z o - C o p p a 
G Ross i r"-ervr>ta a Mili e s o r d i e n t i ; 
P m a r z o : C o p p a d e l l e M i m o s e ( r i -
s( r v a t a a l l e d o n n e ) ; 23 m a r z o : 
C o p p a elei P i o n - e n ( r i s e r v a t a a i 
•-oh r a d a z z i ) ; 30 m a r z o : C o p o i d e l 
l e Coor-c-at* v e ( r i s e r v a t a a l l a p r i 
m a e s e c o n d i c a t o " o r a ì ; 14 a p r i 
l e F e s t i v a l eh c h i u s u r a . 

U n a at t iv i tà , v e r a m e n t e i m p o 
n e n t e . c h e o l t r e a d u n a g r a n d e 
d ' f f n s i o n e d e l l o sci t r a l e m a s s o 
d e ; l a v o n t o ' i s e r v i r à a p r e p a r a r e 
n u o v i cilindri a t l e f c i e d i r i e o n r i 
p r o n t i p e r e s s e r e i m m e s s i n e l l a 
oo' i f i orente v i t a d e l l o s p o r t n a 
z i o n a l e 

E N N I O r A L O C C I 

Lazio-Lanus 
oggi allo Slailio 

O g g i a l lo 15 s«rà d i s c e n a o l io Sta
d i o c o n t r o la Laz io la s q u a d r a ar
g e n t i n a del L a n u s , pronibssa so lo 
l ' a n n o s c o r s o al c a m p i o n a t o d i Pri
m a D i v i s i o n e m a c luss i l l catas l al 
q u i n t o p o s t o n o l t o r n e o de l 1051 
N o n è u n a g r a n d e sepiadra e, c o m e 
t u t t e l e &ocieta s u d a m e r i c a n o c h e 
v e n g o n o in Eurojxi per m o t i v i di 
cu'-sctta. n o n c r e d i a m o possa es sere 
in g u i d o di forn ire u n o s p e t t a c o l o 
t e c n i c o d ' eccez ione Ma u n a discreta 
part i ta forse si, 

Fra 1 binncoaz7Urri n o n dovrebbe
ro pero s c h i e r a i s i n é S e n t i m e n t i V 
no F u i n , e n t r a m b i a r i p o s o per mi
sura p r e c a u z i o n a l e Ma t u t t i g l i altri 
— c o m p r e s i Furiass i o lo s t e s s o Puc-
c i n e l l l — dovrebl>ero e s s e r e de l la par
tita. 

Il I . a n u s a n n u n c i a il s e g u e n t e 
s c h i e u i i n e n t o : Vega. C a l v e n t e hste-
\ e s . Da P o n t e . S treml ,e l . Vlvas Cur-
fagno l l . Gl i , G'atoyra, Murtlnez. 
D u r a n 

I n Lazio h a fissato d u o ordin i di 
post i - Tire 1 000 e 400 

Archie Moorebafle Johnson 
NEW YORK, 30 — A Toledo 

(Ohio) il s t e o n d o classif icato nella 
grat l t ia tor ia m o n d i a l e de>i m c d . o -
m. i tó imi A r t h i e M o o r c , ha b a t t u t o 
ni p u n t i m diec i n p r e h e I laro ld 
J o h n s o n , di F i l a d e l f i a . 

PER NON INTRALCIARE LA PREPARAZIONE AZZURRA 

Fissali al 19 Marzo 
i recuperi della Serie A 

Tre giornate di squalifica a Viola (Juventus) 

MILANO, 30 — La Lega Naz iona le 
della F I G C . s t i gmat i zzando il s u s 
seguirsi di i n t e m p e r a n z e e di indi 
sciplina da parte di spettator i , a l l e 
natol i . giocatori e dir igent i c h e in 
alcune occas ioni h a n n o d e g e n e r a t o 
in gravi episodi di v io l enza co l le t t iva , 
ha i n "ito un m o n i t o a v v e r t e n d o c h e 
intende ga iant i re . avva l endos i di tutti 
i mezzi previst i dal r e g o l a m e n t o , la 
disciplina sui c a m p i di gioco , s t r o n 
cando con la m a s s i m a sever i tà ogni 
atto di indisc ipl ina. 

La Lega, s c iog l i endo ogni r i serva 
p r e t e d e n t e sulla gara C o m o - J u v e n t u s , 
ha squalificato il p o i t i e r e j u v e n t i n o 
Viola per tre g iorna te di gara (di 
cui una fila s conta ta ) . 

Sono stati squalif icati per d u e g ior
n a t e . Ge l somino ( B e n e v e n t o ) e Persi 
(Treviso) Per una g iornata : S e r o n e 
' C i g l i a r l i , T a m b u r a n o ( B e n e v e n t o ) 
e Melandri ( G e n o a ) . Fra gli a m m o 
niti D i u r n e ( P a l e r m o ) . Andreol i e 
Malaspina ( C h i n o t t o - N e r i ) . 

La Lega ha inflitto le s e g u e n t i m u l 
te: L 70 nula al G e n o a , 25 mi la alla 
Triestina, e cc 

In cons ideraz ione degl i i m p e g n i 
in temaz iona l i per le part i te contro il 
Belgio e la Turchia in programma 

STASERA ALLE 21 AL CINEMA VITTORIA 

iJfarca Egisto Peyre 
e Scortichini lo collauda 

Altri attraenti confronti: D'Ottavio-Milandri, 
Benassi'Vitici, Ciccarclli-Antonini e Catini-Nigris 

S u l r i n g d e l c i n e m a - t e a t r o V i t t o -
m i ( o r e 2 1 ) il t r e v i g i a n o F g i s t o Pe>-
re r ip icne le q u e s t a s»eru il c a m m i n o 
de l la s u a i m a s c l t a p u g i l i s t i c a , i n c r o 
c i a n d o 1 g u a n t i c o n 11 p i ù s c i e n t i f i c o 
S c o r t i c h i n i Q u e s t i n o n h a la r i n o 
m a n z a c h e eb e in p a s s a t o 11 « B o m 
nardiere del lu Marca ». m a tn c o m 
p e n s o è u n p u g i l e br ioso e v e l o c e 
c h e a q u e s t e q u a l i t à a c c o p p i a uni i 
e c c e l l e n t e t e c n ' c o Q u i n d i p e r Pevre 
s u p e i a r e in q u e s t o c a m p o il fabrui-
n e s e n o n t,«ra fuci le i m p r e s u . u m e 
n o c h e .sul rin<; eg l i n o n d i m o s t r i 
c o n la s u a proverbia le p o t e n z a di 
i n c u t e r e t i m o r e ul s u o o d i e r n o av
versar io Il q u a l e da l c a n t o .suo. per 
n o n r i m a n e r e t ravo l to d a l l a v a i a r l a 
de<;li effìcnci p u g n i s a r e r b e c o s t r e t t o 
a bat tere c a u t a m e n t e i n . r i t i ra ta 

S c o r t i c h i n i e 11 t i p i c o r a p p r e s e n 
t a n t e d e l l o s t i l e a g g r e s s i v o m a li
n e a r e : u n a p i l lo la o s t i c a a d i n g h i o t 
t ire per q u c ' U a t l e t i c h e h a n n o 
a atout"? •» d i f ferent i da l s u o i Dal 
p u n t o d i v i s t a t e c n i c o l 'od ierno c o n 
f r o n t o permetterà, di v a l u t a r e le at 
t u a l i c o n d i z i o n i d i Poyre 11 rediv ivo , 
d o v e n d o r i s u l t a r e u n i n c o n t r o e m o 
t i v o e d i n t e r e s s a n t e Perchè n e l 

L'ALLENAMENTO DI IERI DELLA ROMA 

7 reti (3 Zecca e 4 Bettini) 
contro la Romana Elettricità 

Buona prova dell* attacco dell' avvenire 

A ranghi qua<;i comple t i ( m a n c a -
i . i n o D i l a n i o A n d c r i - o n ancora m -
lortunalu . Nord.i-il e Cardarel l i a ri
poso prcL-airMciialc) la Roma ha svo l 
to ic""i il c o n s f e t o a l l e n a m e n t o 111-
fr.T-tttimana'c incontrando la R o m a 
na t l t t t r i e i t a La prova era part i -
c " l a m i , lite ..Itesa p e r c h e si trattava 
di v e d e r e al l 'opera q u e l l o c h e — 

m i - i c i a v a a d r i z z a r e l e Ji'e m u - n J " ^ o imprevis t i — d o v r e b b e e s s e r e 
v e r s o i l Cie lo , a l t r i g i o v a n i d 1- " c

f
r » * u t » r ° 1 a t tacco t i to lare . 

, . „ , c n . „ „ „ i i - , i - „ " , , - ™ ~ / . ™ t u - L a pr ima l inea (que l la del l a v v e -
1 U I S P in c o l l a l o r a z o r e c o n t u . - l u r c ) ^ ^ f o r m a t a : P c n s s t n o t t o . 
l a l a c i t t a d m a n - a di M a r e n a s ' | ^ c c c a . B c t t i m . Gall i . Trere . 11 q u i n -
p - o d u a v a r m a r i p u l i r e la v e c c h i a ; l e t t o a d I r ! a x e r i j . , n o n ha c o n -
pi'^.a e a d a p r i r n e d i l l e I M . I V P ! \ m f o m p ieno , ad azioni ve loc i e p c -

Ed e c c o i e 1 p r e z i o s i r s u l i a ' i * il j nctrant i l a . infatt i , a l t erna lo m o -
r..'".vo r - f u r n è in p . d : r , n - . « l e . l ment i di abx-lia e di incertezza 
'--] •'o m u n i r ò d- p r o n t o w c - i r ' o | In brove la cronaca" u n d i scre to 

^' . ,^^ „,,,-. « - ' ^«^ .̂r>m;*-T> niir»!"iuW->lito ha alTollalo a n c h r ieri l e 

e - T a r e m ca=o d . p e r c o l o « «rr, Qn v i v a c ) a , , a j b l t m , e i l o r l m o . 
Iffl p e r s i n e . P r ^ v i a l e s- iee a l i z z a - m c n t l ( j c l l a n o - n a . per la v e n t a i 

Ebani . Borto le t to . N a r d i : Acconc ia , 
Venturi : Capacci . Zecca . B e t t i n i . G a l 
li. Trere . 

La squadra dopo un in iz io a l q u a n 
to inecrto si e ripresa ne l la s e c o n 
da parte s v o l g e n d o u n g i o c o d i b u o 
na fattura S o n o stat i real izzat i s e t 
te goal , il mer i to del q u a l i v a s u d 
d iv i so tra Zecca , a u t o r e di tre reti, 
e Bet t in i autore de l l e a l tre q u a t t r o 

P e r la formazione di d o m e n i c a a n 
cora q u a l c h e dubbio V i a m da noi 
interrogato s i e mostra to a l q u a n t o 
perp lesso: in ogni caso ha ' c n u t o 
a prec i sare c h e B e l l i n i e T r c r è g i o 
c h e r a n n o s i c u r a m e n t e S c o n t a t a l'as
senza di Gall i , ancora b i s o g n o s o dt 
riposo, a m e z z o s inis tro g iocherà P e -
n s s i n o t t o m e n t r e * a l l 'estrema des tra 
si sch iererà Merlin o S u n d q v i s t . 

« m a t c h » de l Vi t tor ia s a r a n n o eli 
fronte In prat ica , d u e s t i l i o p p o s t i 

P e y i e d o p o o l tre d u e a n n i d i a s 
s e n z a dal rintc r i torna d a v a n t i <u 
huoi ammira tor i p i e n o di v o l o n t à ed 
e n t u s i a s m o per b e n figurare E' chi 
e s c l u d e r e pero c h e s o l o la v o l o n t à 
abhiu i n d o t t o Pevre a ricalcare il 
rlnj; n e l l a s p e r a n z a di proseguire . 
c o n q u u l c h e a n n o di p i ù s u l l e bpai-
le. cpicl la l r i l l a n t e carriera c h e u n 
perverso « cus>o » c o s t r i n s e u n g i o r n o 
P e j r e a lasc iare I n c o m p i u t a a m e t a 
N o n la so la v o l o n t à , d i c i a m o , p e r c h e 
eh i h a v e d u t o i n a l l e n a m e n t o Pevre 
n e h a r iportuto lo p i ù favorevo l i im-
p i e s s l o n l 

Il v e r d e t t o lo darà q u e s t a s e r a il 
a sacro r e c i n t o » D i i n c i l e p r o v a per 
Pevre, d accordo Ma difficile il c o m 
p l t o de l p u g i l e c h e h a a v u t o 1 i n 
arato c o m p i t o d i co l laudar lo , bac
a l a n d o n e 1 efficacia 

At traent i «li altri « m a t c h e s » c h e 
U s u r a n o In pro^rumma. Il p e s o m e 
dio r o m a n o D O t t a v i o t e hi v e d n l 
ne l l i n c o n t i o d i r i v i n c i t a c o n %\ icl-
m e r Milandri ( P o c o p i ù di u n an i o 
fa il m e d c o c o n II s u o respemso co
s t r i n s e Mil. indrt a d e s i s t e r e dal la let
ta a p o c h e b a t t u t e da l la fine de i 

per il 24 febbraio r i s p e t t i v a m e n t e a 
Bruxe l l e s e a Napoli , sono s ta te d e 
liberate le seguent i date per il recu 
pero -

fceci ipen di Ser ie A fissate per il 
l'J i n a l z o . A la lanta -Napoh , C o m o - B o 
logna, Inter-Pro Patria, N o v a r a - S a m p -
doi ia e Udinese-Torino 

/ìcttepcr» di S e n e B fissate per il 
24 febbraio- Panful la-Pisa e Mode
na-Venez ia 

UtìLupcn di Sarte C fissate per il 
21 febbraio tutte l e gare sospese o 
rinviate 

Tutte le altre gare t h e saranno 
sospese o non effettuate prima di tali 
d.ite, vei ranno ì e e u p e i a t e lo stesso 
l'J marzo pei le squadre non già sog
gette a l e c u p e r o . e il 5 o 12 marzo 
p n le altre. 

Qu aito alla denunc ia del Genoa 
nei eoi i f ionti del g iocatore Ste l lan 
Nillbon. la Le^a non ha preso in e sa -
n i il prsvvLdimento nei confront i 
del giocatore pei t h e de l iberato ol tre 
i tei mini previst i dal R e g o l a m e n t o 
oriMiiieo 

L i Lega ha ratificato 11 p r o v v e d i 
mento eh sospens ione a tutto il 31 
luglio l')52 del iberato dal Napol i ne i 
confronti del g iocatore Bacchet t i , di 
cui ha respinto il ricorso 

0&£i Inter-Fiorentina 
MILANO, 30. — U c a m p o de l 

l 'Arena, i g o m b r a t o p e r f e t t a m e n t e 
dal'u s p a z z a n e v e d e l C o m u n e , è 
cumplet unente a punto per la par
tita di i c o o p e r o di d o m a n i c h e v e 
drà di f r o n t e Inter e F i o r e n t i n a . I 
nere azzurri h a n n o s v o l t o a n c h e og
gi un r e g o l a r e a l l e n a m e n t o a ba^e 
d e-.erc.-izl a t l e t i c i e di p a l l e g g i , c h e 
ha con formatto l ' o t t u n o s l a t o di f o r 
ma de^fi a t ' e t i 

O .v cri a l l i n e e r à p r o b a b i l m e n t e la 
f o r n e n t e f o r m a z i o n e : Ghezz i , G i a c o 
m a ? / . ( B l a s o n i , G i o v a n m n i . P a d u -
laz/... F a t t o r i , N e r i ; A r m a n o , VVil-
Y.ci, Lr renz i , S k o g v u n d , N y e r e . 

La F . o r c n t i n a s c h i e r e r à I n v e c e , 
date le n o n b u o n e c o n d i z i o n i ài R o -
<e'ta, C h i a p p e i l a e D e l l a T o r r e : C c -
^tasr loia. C e r c a t o , V e n t u r i . V l c i a n l : 
Mii,'-'. B e l t r a n d i ; V i ta l i , P a n d c i f i n i . 
Roo e m b u r g , E k n e r , T r e v i s a n i . 

I L R E C U P E R O D I I E R I 

Pro Patria-Atalanta I a 1 
PRO P A T R I A : U b o M i , T r a v i a , F o s 

sat i , D o n a t i ; Orzan , M a r t i n i : H o -
P . n ? . S a n t o s , L a R o s a , G-uarmeri e 
T u r b f k y . 

\ T AL A N T A : A l b a n i . R o t a . Cade . 
G i n b c d i . l l a n . o n , A n g e l e r i ; B r u 
co a, Santago.-»t.no, J e p p s o n , S o e r e n -
aen, Gol-daniga. 

BUSTO ARSIZIO, 30. — L ' o d i e r n o 
r e c u p e r o d : s e r i e A t r a P r o P a t r i a 
e A t a i a h t a s i è c o n c l u s o c o n u n s a 
l o m o n i c o p a r e g g i o (1 -1 ) , c h e n o n h a 
s c o n t e n t a t o n e s s u n o . L ' i n i z i o d e l i a 
part i ta v e d e a l t e r n e "puntate d 'a t 
t a c c o , c o n l e g g e r a p r e v a l e n z a dei 
neroazzurr i di B e r g a m o , c h e r i e s c o 
no a s e g n a r e a l ' IP c o n G o l d a n i g a 
a c o n c l u - a c n e di. u n a b e l l a a z i o n e 
p e r d o n a l e di J c P p s o n . 

La r e a z i o n e de l la P r o Patr ia , n o n 
s i fa a t t e n d e r e e gl i a t t a c c h i s i s u s 
s e g u o n o agli a t t a c c h i s o p r a t t u t t o ad 
e p c r a de l trio H o f l m g . S a n t o s . La 
Rr^-a, m a la d i f e s a a t a l a n t i n a v i 

olate l i . i n s e g u i t o nd u n a ferita d u ' g . ! a e n o n i l tavola s o r p r e n d e r e . A l 
22' T u r b c c k y l a n c i a t o a r e t e v i e n e lui r ipor tutu) Ma du al lora ad oK'ji 

m o l t a .strada è s t a t a f a t t a dai d u e 
avversar i U l t i m a m e n t e D Ottav io p u r 
d a n d o a G'nevra. u n s i t a l o del la 
s u a abi l i tà t e c n i c a , s i è d o v u t o ac
c o n t e n t a r e so lo d e l p a r e t a i o c o n t r o 
Rover D a l t r o c a n t o Mi landr i ha so
s t e n u t o pnì. i n c o n t r i : C a m p a g n a ed 
il c a m p l o r e t e d e s c o S t r e t z lo h a n n o 
I a t t u t o f a t i c o s a m e n t e ai p u n t i , m e n 
tre Manca lo ha c o s t r e t t o al pareg
g i o Sarà u n l e i d u e t t o : ma le fre
s c h e energ i e del r o m a n o d o v r e b l e r o 
prevalere su l la c o n s u m a t a e s p e r i e n 
z a del r o m a g n o l o 

A t t e s o e 1 i n c o n t r o c h e 11 v i n c i 
tore del t o r n e o dei m e li B c n a s s i s o 
sterrà c o n t r o il r o m a n o Vinci , c h e 
r isa le s u l r i n g d o p o la bella pr^va 
d i s p u t a t a o t t o m e s i fa c o n t r o il ca-n-
p i o r c V a l e n t i n i : u n l e i c o m ' a t t i -
m c n t o r e i q u a l e le q u a l i t à t e c n i 
c h e dcfrh uvv cruori p r o m e t t o n o di 
diver t i re i « t i fos i > 

U n m a t c h d i r g u n r d o lo d i s p u t e 
r a n n o i d u e p e s i « wel ter* » Cicca-
rel l l e A n t o n i n i : il « p u n c h » le at
t i t u d i n i d e ' h a n t a ^ o n . s t i e laranro 
v ivac i tà ali a m b i e n t e Dell aperti ra 
de ' la m a n f e s t a z i o n e s e n e i: cari
c h e r a n n o i d u e p e s i fcol'o Catini e 
X i s r s : s t i l e c o n t r o p o t e n z a le at
t r a t t i v e p i ù a t t e s e c h e p acc iono ai 
b u o n g u s t a i d i q r p s t o s p o r t ' 

E N R I C O V E N T U R I 

( m p ^ n r i d : sz~i. c n i i i i r ' . Mio 
< t .) d i - a - o l'nr ' . amento d e l l e v a -
i e att iv *à d e l r f u ^ . o 

I n i r v : .n-~5?-.t " d , P u n t a d e l 
l'' C - " . a Clt)'"0 rrc-'r-' sz -erdc l i 

maggior c o n ^ c i i i sono andat i a Z e c 
ca. c h e scmbr.n proprio indir izzato 
verso la sua mig l iore s tag ione La 
^ouadra g ia l 'oro- -i e scesa in c a m 

<i ne l la s e g u e n t e formaz ione : Ri» 
, «orli . E' iani . Nard i . A c c o n c i a . B o r -

2 — d e p - v i o „ D - 1 " " 0 . » p e r ii".-> , ! c t i 0 . V e n t u r i . P c r . s s m o t t o . Z e . c a 
3i.--•"••-'•—i d i o l ' r c ì?."0 m e t r i , «"""l l e t t i n i . G.^lh. Trere Ferrari d . f c n -
r i un d . - l i V " 1 ' ' d 400 m e t r i r r ^ - j , i e v a la rete del la squadra a l l ena-
£ i i - . - e la C i c < ' t n d e i P o l l c d ^ a - , !-r.oc N e l l a r ipresa Viani a l l i n e a v a : 
«IT'O m " t r i ) B : " i la l a r g h e z z a I S a n d r o m (de l la R o m a n a Ele t tr ic i tà ) . 

Hayes pensa a Robinson 
B O S T O N . 30 — Il p e s o m e d i o 

N o r m a n Haver*. v i n c i t o r e d i J a k e 
La M o t t a , n o n a n d r à a Parsg l P tr 
i n c o n t r a r e C h a r l e s H u m e z . In s e -
gi i . to a l l a =ua v i t t o r i a s u La M o t t a . 
Havea p r e f e r i s c e r i m a n e r e n e g i l 
S'af. U n i t i , n e l l a s p e r a n z a d i p o t e r 
Tf frontare R a y R r b i n s o n per ij t i 
t o l o m o n d i a l e de i p e s i m e d i . 

William Po!i_decaduto 
A 5 e g u i t o de l 'a d e c s i r n e d e l l a 

Con>mi-5 ione M e l i c a Centra'p . - h e 
inib'.<rce al c a m p . o n e W. l l . am P e l : 
o g n i a t t i v i t à per un per iodo di m e 
si t e i a d a t a r e dal 16 c e n n a i o u s . 
q u e s t i , i n c c n f o r m . t à del l 'art . 142. 
c n m m a b) del R. T . . v-.cne dich:a 
r a t o d e c a d u t o dal t i t o ' o d: c a m p . o 
n e d'Ital ia de i p e s i m e d 1 

a t ' e r r a t o in area , m a l 'arb i tro l a 
ncia c o r r e r e : a! 28' S a n t o s si v e d e 
p a r a r e da A barn un v i o l e n t o t i r o 
da u n a v e n t i n a di m e t r i . M a l a re 
te d e l p a r r s g - o è n e l l ' a r i a ; g i u n g e . 
in fa t t i , a: 44' Da t r e quar t i d i oa ,m_ 
pò, in arca a t a l a n t i n a . Mart in i b a t 
t e u n a p u n i z i o n e p r o v o c a t a d a u n 
f a l ' o di I l a n f e n s u S a n t o s : il pal 
l o n e v i e n e r a c c o l t o da La R o s a c h e 
n-caravonta in r e t e : I -I . 

N e l l a r i p r e s a l a P r o P a t r i a i n s i 
s t e . m a n o n r e c c a p e r v e n i r e a l 
«succedo s ia per l ' i m p r e c i p i o n e de -

Buoi a v a n t i s ia per la be'Ca p r o v a 
dei d i f e n s o r i a t a l a n t i n i . Ne l finale 
11 v e l o c e r i t m o i n i z i a l e d e l l a pax-
t ta s c e m a di mnl»o e il g . o c o r i 
s t a g n a a me*à c a m p o D a s e g n a l a 
r e : a l 27' una r e t e di L a R o s a 
v i e n e a n n u l l a t a pc-r fuor i g i o c o 

4 squadre di basket 
al Torneo di Viareggio 

VIAREGGIO. 30. — N e i g i o r n i 12. 
13 e 14 f e b b r a i o p. v s i e f f e t t u e r à 
a V i a r c g g . o la V Coppa C a r n e v a ' e 
a^la q u a l e s o n o i s c r i t t e l e «?3u« ,oti 
s q a a d r e di p a l l a c a n e s t r o - S p c t i n g 
C i a b V . a r e g ^ i o . A . S . L u g a n o . G-ra 
B c l c g r . a . S e r v e t t e d i G i n e v r a . 

250 mila dollari offerii a Walroft 
per incontrare Harry Maffhews 
H A R R I S B U R G . 30. — J o e W a l c o t t 

c a m p o n e m o n d i a l e d e i pes i m a s 
s i m i , h a r i c e v u ' o da un aur.<:e u n a 
o f f e r t a di 250 000 do l lar i per m e t 
t e r c i l s u o t i t o l o m p a l i o c o n t r o 
il g i c v a n e pe->o m e d . o m a s s i m o 
a m e r i c a n o Harry Matthevvs. 

L ' a n n u n c . o è s t a t o d a t o Ieri a i 
g o _ n a ' : « t i <la! p r e c u r a t o r e de l c a m 
p . o n e , F e 1 ^ B o c c h e c h i o , il q u a l e 
M è ri f iutato d i r i v e l a r e i l n o m e 
de'1'attr-.cc, 

TERTRIE ClfìEIÌÌfl 
RIDUZIONI ENAlr: Alhsnibrn, Al

tieri, Ambra JovinolU, ApoUo, Ber
nini, Colonna, Cola di Rienzo, Co
losseo, Elios, Eden, Excelsios, Fla
minio, Italia, Olimpia, Orfeo, Pla
netario. Rialto, Stadium, Sala Um
berto, Silver Cine, Salone Marghe
rita, Tirana, Volturno, XXI Aprile; 
Teatri: Eaieeo, IV Fontane, Ateneo, 

T E A T R I 
ARTI: o r e 21: C-ia P i c c o l o T e a t r o 

« Cosi è s e v i p a r e » 
ATENEO: ore 17,30 : C.ia S t a b i l e 

< C a v a l i e r e s e n z a a r m a t u r a » 
CIRCO A P O L L O : S p e t t a c o l i o re 16-21 

P i a z z a l e O s t i e n s e 
DEI G O B B I : ore 21,30: « C a r n e t d e 

n o t e s * c o n B o n u c c i - Capr io l i e 
F r a n c a V a l e r i . 

ELISEO: o r e 17: C i a G i o l - C i r n a r a -
B a g n i « La c i c o g n a £4 d i v e r t e » 

OPERA: ore 21: «Giu l i e t ta e R o m e o » 
PALAZZO S I S T I N A : ore 21: C.ia 

D a p p o r t o « S u l c o c u z z o l o del t u o 
c u o r e » 

QUATTRO F O N T A N E : o r e 16.30-21.30: 
« I p i c c o l i di P o d r e c c a » 50% r i d u 
z i o n e a i b a m b i n i a c c o m p a g n a t i 

QUIRINO: ore 17: C o n c e r t o R i v a -
Ross i : ore 21: S p e t t a c o l o S i n d a c a t o 
Stamtpa 

ROSSINI: ore 17-21: C. ia C. D u r a n t e 
t La pappa c o c d e l l a t a « 

VALI E : oro 17: C. ia T e a t r o N a z i o 
n a l e « S o g n o di u n a n o t t e d ' e s t a t e * 

VARIETÀ' 
A l h a m b r a : J e s s y l a z i n g a r a e Rlv . 
A l t i e r i : V a l e r i a l 'armante c h e u c c i s e 

e Riv . 
A m b r a - j o v l n e l l l : L a c a r o v a n a dei 

M o r m o n i e Riv . 
La P e n i c e : T o k i o dos&ler 212 e Rlv . 
.Manzoni: M a r t a n a n e l l a r iv i s ta « A l 

f u o c o al f u o c o * 
N u o v o : L a s a l a m a n d r a d'oro e Riv . 
P r i n c i p e : La f inestra s o c c h i u s a e 

R J V . 
V o l t u r n o : N e s s u n o ti avrà m a i e Rlv . 

CINEMA 
A.B.C. : R o s a u r o Cat t ro 
A c q u a r i o : U n a s t e . l a n e l c i e l o 
A d r i a n o : C a v a l c a t a di m e z z o s e c o l o 
A l b a : D e s t i n o 
A l e v o n e : Il s e n t i e r o deg l i A p a c h e 
A m b a s c i a t o r i : B a c i a m i e lo saprai" 
A p o l l o . La f a m i g l i a p a e s a g u a i 
APPio: Ncbauno ti a v r à m a i 
A l l u d a : U n a rooa r o s s a per G . u l i a 
AreobalenO; B a r b e b l u e 
\ r c n u l a : S q u a d r a Mobi l e 61 

A r l s t o n : P e c c a t o 
A s t o r i a : Il .--entiero d e g l i A p a c h e 
As tra : Un f idanzato per d u e 
A l i a n t e ; I m a r c i a p . c d i di N e w Y o r k 
A t t u a l i t à : Hote l S a h a r a 
A u g u s t u s : T e r r a s e l v a g g i a 
A u r o r a : U n a Tosa ro.-ra per G i u l i a 
A u s o n i a : S e r e n a t a t rag ica 
B a r b e r i n i : Il c a s o P a r a d i n e 
B e r n i n i : N e s s u n o t i avrà m a i 
B o l o g n a : N e s s u n o ti a v r à m a i 
B r a n c a c c i o : Il s e n t i e r o d e g l i A p a c h e 
Capi to l i La r i v o l t a 
C a p r a n l c a : T r i e s t e m i a 
C a p r a n i c h e t t a : U n p o s t o a l s o l e 
C a s t e l l o : Re di c u o r i 
C e n t o c e l l e : Jak il r i c a t t a t o r e 
C e n t r a l e : L o s p e t t r o d i C a n t e r v i l l e 
C i n e - S t a r : S e t t e o r e di g u a i 
C l o d l o : M e g l i o u n m e r c o l e d ì da 

l e o n e 
Cola di R i e n z o : N e s s u n o t i a v r à m a i 
C o l o n n a : AH'alba g i u n e e l a d o n n a 
c o l o s s e o : L i p e r l a de l l ' in ferno 
C o n o : La r i v o l t a 
Cr i s ta l lo : L o s p e t t r o di C a n t e r v i l l e 
« e l l e Maschere - S p e t t a c o l o <ii p r e s a 
De l l e T e r r a z z e : G u a r a n y 
De l l e V i t t o r i e : N e s s u n o t i a v r à m a i 
Del V a s c e l l o : Il padtre d'elea a p o s a 
D i a n a : N a t a ier i 
D a r i a : L ' a q u i l a del d e s e r t o 
E d e n : Il g g a n t e d e l l a f o r e s t a 
E u r o p a ; T r i e s t e m i a 
l ' jccels lor: D o n n e e b r i g a n t i 
F a r n e s e : I c o w b o y del d e s e r t o 
F a r o : S a n g u e s u l l a l u n a 
F i a m m a : P e c c a t o 
F i a m m e t t a : T h e b l u e v e l i 
F l a m i n i o : L e b b r a b ' a n c a ^ ^ 
F o g l i a n o : L e 5cl m o g l i d i E n r i c o V i l i 
F o n t a n a : R c e a u r o Castro 
G a l l e r i a : Il c a s o P a r a d J u e 
G i u l i o C e s a r e : L'ultrjna t a p p a 
G o l d e n : L ' u l t i m a t a p p a 
I m p e r i a l e : Il m o n g o l o r i b e l l e 
I m p e r o : I b e v i t o r i d i s a n g u e 
I n d u n o : L ' a m a n t e d e i t o r e r o 
I r i s : N e s s u n a p i e t à p e r i m a r i t i 
I ta l i a : S c h i a v o de l la v i o l e n z a 
M-iss im": I figli di n e s s u n o 
M i z z l n l : I n c a n t e s i m o t r a g i c o 
M<»trc<politan: 11 c a r o P a r a d . n e 
M o d e r n o : Il m o n g o l o r i b e l l e 
M o d e r n o S a l e t t a : H o t e l S a h a r a 
M o d e r n i s s i m o : Sa ia A : La f a m i g l i a 

p a s s a g u a l : S a ' a B : L ' a m b z i c s a 
N o v c l a e : F r . u m e n a M a r t u r a n o 
O d e o n : L o ppct tro di C a n t e r v i l l e 
O d e s c a l c h I : B r a c c a t o 
O l y m p i a : N a p o l e o n e 
O r f e o ; 1 m i l i o n a r i 
O t t a v i a n o : L a c a r o v a n a m a l e d e t t a 
P a l a z z o : H 7" l a n c i e r i c a r i c a 
P a l c s t r l n a : Il s e n t i e r o deg l i A p a c h e 
p- ir 'o l l : C a t e n e del p a c a t o 
P l a n e t a r i o ; 16° p r o g r a m m a r a s s e g n a 

i n t e r . d o c u m e n t a r i o 
P i a n : I n c h c ^ a g ' u d i z i a r i a 
P r e n e s t c : I b a s t a r d i 
Q u i r i n a l e : L ' i < t : m a t a p p a 
O n l r i n e t t a : H o p a u r a di l u i 
Rp.-ile: l ì b a c o di m e z z a n o t t e 
R"jc: N c ^ m n o t i a v r à m a l 
R i a l t o ; La t o r r e b i a n c a 
R i v o l i ; A v v e n t u r i e r a 
R r - n u : L a finestra s o c c h i u s a 
R u b i n o : P r i m a v e r a 
S t i t r l o : Il r e g n o d e l t e r r o r e 
Sa ia U m b e r t o : H t a t u a g g i o m i s t e -

" i i K i » M a r g h e r i t a : B e l l i s s i m a 
S. R o b e r t o : T t r e c a b a l l e r o s _ P i c -

c o ' o c u o r e 
S a n t ' I n p o l i t o ; T u t t i b a c i a r o n o l a 

«*><v=a 
S i v o l a : Scremata t r a g i c a 
S m e r a l d o : L ' u o m o <=enza v o l t o 
S o ' e n d o r e : V ì a col v e n t o 
S t a d i u m : B a c i a m i e Io .saprai 
S n p c r c l n f t m a : C a v a l c a t a d i m e z z o 

s e c o l o 
T i r r e n o ; I l a n c i e r i d e 1 D a k o t a 
T r e v i : r s e n t i e r o de2 ' i A p a c h e 
T r l a n o n : L e n T n o r e n n i 
T r i e s t e : La foef ia di Eva 
T r y o l o : M "—io m ì l i a r d a r ' » 
V e n t u n A p r i l e : L ' a m o r e n o n p u ò 

f e n d e r e 
\Vrb->no: V-ta col p a d r e 
Vi t tor ia : R - u n i c r e di b o x e c o n 

PTVTV e S^ortech-n l 

per la cura razionale del 

RAFFREDDORE e (leiriNFLUEMA 

2 compresse prese insieme troncano 

il raffreddore al primo insorgere 

Il successo de l l 'ASPICHININA nella cura dell ' influenza, 
dei raffreddori , del le nevralgie reumat iche è universa l 
m e n t e confermato dal la prescrizione di Medici e di Clinici 

di tu t to il mondo 

L 'ASPICHININA previene e cura le complicanze e l 'astenia 
del le forme influenzali e reumat iche 

L 'ASPICHININA non depr ime, ma sostiene il cuore 

HOOVER lavatrici, lucidatrici.aspirapohere 
Concessionario per t'Jtalia Centrale SJ. E. A 

VIA F. CRI5PI.36 • ROMA • TEL. 481.258 

\ 

MALAFRON 
Mobili ed arredamenti di classe 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 

Jr*w.r****w*.r.rsw'M**f*+*****+*j-f**r***f+**r**-*****j-*j'*rjrs**ffA 

3 A U A F" f=" 
VIA GOITO, 3 - VIA CERNAIA, 35 (Ministero Finanze) 

LIQUIDA TUTTE LE SCARPE 
A PREZZI VERAMENTE SOTTOCOSTO 

SCARPE DI VITELLO - CAMOSCIO E CAPRETTO 
T U T T O C U O I O - M O D E L L I R E C E N T I , PER 
U O M O - D O N N A E B A M B I N I , DA LIRE 

1.500 - 1.900 - 2.500 
FATE COME S. TOMASO: VEDERE E TOCCARE CON LE MANI 

MSA 

AVVISI SANI I 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o s p e c i a l i z z a t o s o l o 
d i s f u n z i o n i s e s s u a l i , c u r a r a d i c a l e 
r a p i d o m e t o d o p r o p r i o . Cura n u o v a 
I m p o t e n z a r ibe l l e , p s l c o l i . f o b i e , de 
b o l e z z e s e s s u a l i , v e c c h i a i a p r e c o c e 
de f i c i enze g i o v a n i l i , c u r e s p e c i a l i ra
p i d e Pre -pos t m a t r i m o n i a l i cura 
m o d e r n i s s i m a per i: r i n g i o v a n i m e n 
t o G r a n d U f l CARLETT1 dr . Carlo 
- P I A Z Z A ESQUILINO 12 - Roma 
( p r e s s o S t a z i o n e ) . O r e 9-12 16-19 • 
Fes t iv i 9-12 S a l e s e p a r a t e N o n Si' 
c u r a n o v e n e r e e . D dr. Car l e t t i non 
dà c o n s u l t i In a l t r i I s t i tu t i l o I ta l ia 
Mig l ia ia dt a t t e s t a t i 
P e r i n f o r m a z i o n i ffratntte s cr lvere -

Mavjinja r i s e r v a t e z z a e s e r i e t à 

VENEREE -IMPOTENZA 

EsauuiMa 
*IJCILIDB'SMMGUE'PELLt 

tCÀUlOUBERTQ.43^UHSùu. SMJIscgì 

D o t i PENEFF - Specialista 
beneficio C.R.T. 

Dermosifilopatia - Ghiandola 
••craxion* Interna Impotanx* 

Via Paie<=«ro "*« tot a Ore R l t IV l« 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o M e d i c o « BR. S E Q U A R D ». 

S p e c i a l i z z a t o s o l o per la c u r a d i 
q u a l s i a s i f o r m a d ' i m p o t e n z a d i s f u n 
z ioni e a n o m a l i a s e s s u a l i c o n «o l i 
m e t o d i sc ient i f i c i ( ( e n o n p r o p r i ) . 
Fr lg l l l tà s t er i l i t à Cura r i n g i o v a n i 
m e n t o ( m e t o d o B o g o m o i e t z ) I n n u 
m e r e v o l i g u a r i g i o n i d o c u m e n t a t e 
I n f o r m a z i o n i g r a t u i t e . O r e 9-13, 
16-19: f e s t iv i 10-12 C o n s u l e n t i : D o -
cpntl U n i v e r s i t à S a l e s e p a r a t e 
P 'nrzt In<1ipcnilen7a n S ( S r a g i o n e ) 

MONACO Or.P. 
Sp s t a 

Cure indo lor i r a p i d e r a d i c a l i 

TORRONI. VENEREE. 6WERQIOFIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V Salaria 72 - Ore 8-19 /n CIPUCI 
Fest- 9-12 . T e l 862-96» 

l iUTTUR 

ALFREDO STR0M 
VENEREE - PELLE - I M P O T E N Z A 
EMORROIDI - V E N E V A R t r o S B 

Ragadi , P i a g h e . I d r o c e l e , E r n i e 
Cara i n d o l o r e e «enza > D - r a 2 i n n e 

CORSO UMBERTO, 504 
( p r e s t o Piazza de l P o p o l o ) 

Telef 61-923 . O T B 8-20 - F e s t i v i S- l» 
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ne che e ra davant i a i suoi occhi, 
infatt i , Derde\a i contorni e li 
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[ .LIA 
card in ti le 

Grande rnmmizu di MICHELE ZKYMitt 

La stanza era larga, costruita Sotto scorreva la Senna . 
fui mur i della casa al d. sopra J Si t r a t t ava d: legare la v i l t i -
ac'.Ia Ssnna . Non aveva t ìnc- t ie ma, stran?oìar".a con un colpo 
La lampada sospesa al soffittoUecco. ;nd. s o n d e r ò il cadavere 
a~?a. al to, invece di n<=cn arare «ulla bo*.o,a e far r icadere il co 
n in faceva che accentu . re le om 
bre. Le pare t : e rano di legno e 
ersi p u r e il pav mento, dove, in 
rrcTzo. a p p a r t a n o 11- scannella 

nerehio. L ia ques to il compito del 
bo:a. 

• » » 
Entrando, Cìnud.o «^or-e la v i t -tu re di una botola chiusa. Cera| t i rr : . i jn me/70 a'Ia ^ala Stava d:-

vi anel lo a questa boto.a e d: lìj--'.i.-j sui pav.mento , svenuta di 
p ? r t : v j una r o i d j cne salava d.- l 'errore M.nz.s dubb;o. con la t e -
r.'.ta a l soffitto. Poi t r am ' t c un ^ta ravvolta in un sa co che toc 
s.stema di pulegge, r.d •=eer.dnva 
lungo una pare te fino ad un gros
so chiodo a cui era !o2Pta Ba
stava s -o^l 'cr la perche ?c.vo-
la^-e r.eile pu'.eccie f r i g n i o p re -
c.p . tare il co r»" ! l ° rì":' ' bol"!a 
non p ù 5-> ' c - v r o E Ch unque M 
trovasse su di esso «profondava. 

cava il coperch'o della botola 
Non si muoveva Claudio sentiva 
1 an mo r crup rs . di eMta7:one 

— Ch' <iar.i questa ri c s r . i /mta? 
— pencnv^ — CK- < rie- av rà fol
to" P- i 1. » b «-o---» ! '•>- 'a u «• d 1? 

AI "e 

n ima preoccupazione. E poi si 
t ra t t ava di uomini . Ma là, sulla 
botola fatale, c'era u n a donna 
giovane- Claudio volse la testa. 
No, ma i av rebbe avu to il co rag
gio di po r t a r e la m a n o sulla sua 
vi t t ima. 

Si di resse verso il chiodo al 
qua le e ra legata la corda che so
s teneva la botola Ma per a n d a r 
ci fece un lungo giro. C a m m i 
nava curvo , andante , e il sudore 
gli colava a grosse gocce sul viso 

Cosi a r r ivò alla «.orda e. senza 
vol tars i , por tò una m a n o sul n o 
do- In quel momento la v i t t ima 
mise u n sospiro. 

Mastri» Claudio ebbe u n s u s 
sul to . Rimase u n s t a n t e un m o 
bile . m e n t r e il cut re gii ba t t eva 
forte, come q u a n d o era ragazzo 
e si spaven tava . Poi. senza n c n -
.iure saocre bone oorehè. si a v v i 
cinò pre.s.-o la condanna ta . Un 
a t t imo d»'ìo il suo volto s'era im-
prov vi« i"ìonte sb iancato . 

— M a i r e mìa . pad re mio! — 
«aspirò la giovane. 

Fu come so quel l amento t oc -
ca---e il fondo del cuore de! boia. 

Una irrcM.-Ubile commozione 
lo a^>ali insieme ad una p repo 
tente tentazione di conoscere , v e -
iv^re subito il volto della fan
ciulla. Come i s t in t ivamente " le 
suo mani avevano s lecato il sac
co r'.nl'.i <=ua t ^ t a . 

.Vei ci <•' '•" '•> sroio per de»cn-

F a come se qualcuno gli avesse 
da to u n gran colpo sulla nuca e 
nuel che vedeva fosse il frut ' i 
di u n a alle inazione. L i m m a g i -

n a c q u i ^ t a v a . si muoveva , sfu
mava , poi r i to rnava in tera e p r e -

v . i l ic.n noni vi r l ' i . iVl . on< che provo .-Vi f ; , . v i , ' ' . r , i » v i i '.(.il ' l i n i V i f i i . i i ' i . » >•> oli» t i l t - ) j i " * " . 

aveva ma. avu to la benché mi-1 Claudio alla vibta del la giovane.! « C a i MI* q u e ^ U i l i s f t ra t Mia.* » p e n v ^ . a — 

cisa: un volto che conosceva, u n 
volto che gli e ra caro . 

— Violetta! — balbe t tò lenza 
accorgersene. 

— P a d r e mio! — esclamò la 
giovane ap rendo fili occhi . 

In u n a t t imo ella si ge t tò nelle 
braccia di Claudio che la s t r inse 
a se come q u a n d o era b a m b i n a . 

Pe r u n momento in quel la l u 
gubre cella non si senti a l i t a re 
che il resp i ro commosso dei due 
esseri che il caso aveva voluto 
far r i t rova re in così t ragiche c i r -
coj-tanze. Poi r isuonò di u n col
loquio affettuoso, pieno di dol 
cezze e di gioia, come se Claudio 
e Violetta avessero completa
mente d iment ica to il luogo e la 
situazione nella quale si t rova
vano. 

S tavano ancora abbracciat i . 
quando, improvviso, un rumore 
metall ico r iempi la cella ed una 
o-^rta segreta si spalancò cigo
lando. Violetta e Claudio al l ibi
rono. 

Sulla soglia, al ta , velata di 
nTO. e ra apparsa la regina 
Fausta . 

Fausta guardò Violetta. 

— Che cosa aspet ta te? — tuo-1co. non aver pau ra . S ignora —> 
nò Faus t a . l a n d ò subi to dopo volgendosi 

Claudio indietreggiò. Violetta verso Faus ta — voi ave te c o m -
t r e m a n t e , teneva lo sguardo fisso 
su quel la donna vestita di nero 
Faus ta r ipe tè : 

— Che accet ta te? 
Allora Claudio con gesto b r u 

sco spm-e diet ro di sé Violetta 
poi esclamò: 

— Mia figlia, s ignora, è mia 
figlia, mia fislia! L 'avevo perduta 
e l 'ho r i t rova ta qui ! Immagina
tevi — aggiunse — di ave r per
duto il paradiso e di r i t rovar lo 
al l ' inferno. Non vorres te , è ve 
ro? Allora lasciateci a n d a r e . 

— Boia — disse Faus ta con 
es t rema freddezza — che aspetti 
per compiere la tua mansione? 

Udendo come per la pr ima 
volta quel t u o ! ' Violetta guardò 
la donna e un s r ido d 'or rore e di 
angoscia le venne alla gola, m e n 
t re indietreggiava nascondendo il 
volto fra le mani 

Claudio d ivenne color cenere. 
Si piecò su se s t e ^ o . con u n so-
-oiro t e r r ib i lmente t r is te . Poi si 
rolìO verso 13 giovinetta e con 
un accento indicibi lmente dolo
roso. con una immensa stanchezza 

— E* dunque questa — mor - jd i r a - ^ c n a z i o n e : 
moro _ la fanciulla raccolta dai _ N*on spaventar t i — disse. — 
^ m ? E questa la figlia di Far ' r ^ n t i x-cc'r.crò più. se vuoi. 
,- ,;-v? Ragione di mu — disse - ! 

> 1 ? ' 

/ / • < . 

r r l " r ò T U . n'«n ti chia-
l.a Ma non spa -( i " r.ni u à . , , 

ì C audio s'era fermato, r i e t r i - ! . , • • : i . .mi . . . : . Pur.i fare an -
I ficaio. icora questo per me , te ne suppl i -

nes.-o u n deli t to, ave te spezzato 
il l e same di affezione che un iva 
oueirta fanciulla a me . Ora vr- lo 
dico in faccia: è una cosa a b o m i 
nevole ave re r ivela ta la n u a i g n o 
minia al solo essere che mi abb ia 
amato in ques ta mondo! Ve lo 
dico in faccia: o ra fate a t t e n 
zione! 

— Fa tu at tenzione, boia — 
disse Faus ta con u n a calma g l a 
ciale. — Finiamola e pres to . Sei 
tu r ibel le? Ubbidisci! 

— Ubbidire? Ala allora n o n 
comprendete? Mia figlia, vi dico 
che è mia figlia!... Non t emere 
nul la , piccola mia Violetta, non 
temere nul la . Io dico che tu sei 
mia figlia, ma non t ' impor tune rò . 
Quello che occorre è che tu v iva . 
Usciamo di qui! 

— Boia — disse Faus t a con 
voce ferma. — Scegli: o mor i r e 
con lei o ubbid i re . 

— Ubbidire , io° — ur lò C l a u 
dio con accento selvaggio: — A s 
sassinare mia fiaba, io? Sie te 
.->azza! Largo, largo, cor l ' infer-
'io. o la tua ul t ima ora è venu ta ! 

Col braccio sinistro circe ndò la 
t-ita di Violetta. levò il braccio 
1o=tro e dondolando per l 'aria il 
ougno fnrmidab.le. si dire>=e 
verso F.- ' i^n 

(Continua) 
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DALL'INT ALL 
DECINE DI MIGLIAIA DI LAVORATORI IMPEGNATI NELLA BATTAGLIA SALARIALE 

Drammatici scioperi delle tabacchine 
Sabato scendono in lotta i minatori del Sulcis 

Odiosa invasione della polizia nel tabacchificio di Lanciano - Marcia della fame a S. Benedetto 

Tabacchine e minatori sono le 
due categorie al centro delle dram
matiche battaglie salariali in corso 
nel Mezzogiorno e nelle Isole. 

Alle eroiche 1700 tabacchine del 
Chietino, che da otto giorni sono 
in sciopero, si sono aggiunte mi
gliaia di lavoratrici tabacchine del 
Salento, scese tn sciopero genera
te in tutte le aziende della pro
vincia di Lecce. In questa impor
tante zona della Puglia la lotta 
delle tabacchine è rivolta ad otte
nere l'annullamento dei cottimi e 
un giusto contralto dì lavoro in 
base al quale siano assicurati a 
queste lavoratrici un aumento del
la paga e un miglioramento della 
parte normativa. 

La cronaca della giornata di ieri, 
sia per quanto concerne Chieti che 
per quanto riguarda il Salento. offre 
un quadro particolarmente denso 
di episodi. La direzione dell'ATI 
di Lanciano ha ieri chiamato nuo
vamente la polizia nel tabacchifi
cio. Agenti armati di mitra e prov
visti di hombe lacrimogene hanno 

fatto irruzione nell'azienda proprio 
nel momento in cui aveva tnizio 
lo sciopero. E&so però è prosegui
to, tuttavia, con la partecipazione 
dell'assoluta totalità delle mae
stranze. 

Le tabacchine del Salento, dal 
canto loro, hanno disertato ieri le 
più importanti fabbriche della pro
vincia di Lecce. Anche qui si è 
d i n e g a t a una massiccia azione di 
polizia. Nuclei armati di agenti In 
pieno assetto di guerra presidiano 
le fabbriche, mentre si procede a 
fermi indiscriminati, i r a gli altri, 
sono stati fermati anche la segre
taria provinciale del sindacato ta
bacchine, compagna Conchiglia, e 
il compagno Stella, il quale si era 
recato a portare alle lavoratrici in 
sciopero un metraggio di solidarietà 
dei manovali e sterratori di Lecce. 

La battaglia salariale registra 
frattanto altri successi. I cerami
sti di Sesto Fiorentino, da lungo 
tempo in lotta, hanno ottenuto gli 
aumenti salariali in una misura che 
varia dal 12 al 15 per cento. Tale 

Successi a Bologna 
della lotta salariale 

Oggi 4 ore di sciopero dei chimici nel Milanese 
contro gli attacchi fascisti della « Montecatini » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 30. — O^gi a Bologna 
i dipendenti delle aziende produt
trici per l'abbigliamento hanno so
speso il lavoro dalle undici alle 
dodici, in appoggio alla richiesta 
di aumenti salariali. 

In trentacinque ditte, il 97 per 
etnto delle maestranze, aderendo 
allo sciopero, ha partecipato alle 
assemblee pubbliche nel corso del
le quali i dirigenti sindacali hanno 
illustrato gli aspetti della lotta in
gaggiata dai lavoratori per un più 
alto tenore di vita. L'azione ha qui 
riscosso un primo successo: nume
rose ditte si sono impegnato a 
corrispondere acconti sull'aumento 
generale del 15 per cento agli uo
mini e del 20 per cento alle donne. 
l'er tale riconoscimento la Confln-
dustria avrebbe minacciato serie 
rappresaglie contro i trasgressori 
ayli ordini di scuderia. 

A Milano quali siano i metodi 
(iella Montecatini viene ancora una 
volta dimostrato dalla risposta che 
la direzione ha consegnato oggi alla 
delegazione unitaria di lavoratori. 
incaricata dalla recente assemblea 
delle Commissioni interne e dei 
Consigli di gestione di tutto il com
plesso di chiedere la revoca degli 
ingiusti provvedimenti adottati 
contro la C.I. e il C-d.G. centrali. 
La risposta dice: « nessun provvedi
mento ingiusto è stato adottato sia 
nei confronti di membri di com
missioni interne, sia nei confronti 
ili membri del C.d.G. centrale, on
de la richiesta che ci viene rivol-
t.s è senza oggetto ». 

Intanto è confermato per domani 
che i lavoratori chimici di Milano 
e provincia risponderanno alla t ra
cotanza dei padroni con uno scio
pero di quattro ore, proclamato an
che allo scopo di esercitare una 
' "Colone più forte per conquistare 
racconto sugli aumenti salariali 
e risolvere i problemi aziendali. 

Un altro sciopero viene annun
ziato da Reggio Emilia ove le mae
stranze delle ferrovie Reggiane si 
Sverranno dal lavoro, venerdì ,dal
lo ore zero alle ventiquattro. Lo 
sciopero è motivato dal fatto che 
lo maestranze, da vari mesi, non 
percepiscono salario. 

Altri scioperi sono stati effet
tuati oasi in numerosi stabilimen
ti dell'Italia del nord. Hanno so-
=ncso il lavoro i metallurgici di 
Lodi o del circondario, mentre mil
leottocento lavoratori delle Smal-
torie di B a c i n o del Grappa, prose
guendo nell'azione intrapre?a da 
vari giorni contro il rifiuto direzio
nale di accogliere miglioramenti 
aziendali, hanno ripreso, q'no da 
?ta=era. lo sciopero durante i tur
ni di notte. 

Nonostante gli arresti e le perse
cuzioni poliziesche la lotta per la 
terra ed il lavoro s'intensifica nel 
delta Padano. Altre centinaia di la
voratori hanno iniziato lo sciopero 
a rovescio in aziende di Porto 
Tolle e altre decine di lavoratori 
svolgono le opere di miglioria nei 
128 ettari contemplati nei piani di 
esproprio. 

C. d. C 

Scarfoglio presenta oggi 
il « Libro bianco della Pace » 
Il « Libro bianco della Face ». !a 

notti rassegna dei principali docu
menti di politica internazionale 
edita dal Comitato nazionale del 
Partlglunl della Pace, sarà presen
tata alla stampa Italiana ed estera 
dal prof. Carlo Scarfoglio In una 
conferenza che avrà luogo oggi alle 
19 nella hall dell'Albergo Nazionale. 
In piazza Montecitorio a Roma. 

aumento è stato concordato per 
quasi tutte le fabbriche di cerami
ca. Il numero delle fabbriche di ce
ramica di Sesto Fiorentino, dove la 
lotta ha avuto un risultato vitto
rioso, ascende a tredici. 

Ai 10.000 solfatari siciliani che 
entrano oggi nell'ottavo giorno di 
sciopero, si aggiungeranno, nei 
prossimi giorni i 10.000 Sminatori 
sardi del bacino carbonifero del 
Sulcis. I minatori sardi hanno de
ciso di scioperare sabato, 2 feb
braio, per 24 ore, reclamando il 
miglioramento della produzione, la 
difesa del patrimonio minerario 
dell'isola e un aumento giornaliero 
di L. 200. A tale decisione 1 mina
tori sono giunti in seguito al ri
fiuto della direzione di corrispon
dere l'aumento richiesto, cui ha 
fatto seguito un'ondata di licen
ziamenti. 

Per quanto riguarda la Sicilia la 
battaglia nelle zolfare va assumen
do toni sempre più drammatici. 
Nei centri più arretrati, come Cen-
tunpc , le famigli»' degli zolfatari 
non hanno nemmeno t soldi pur 
dissetarsi (qui manca l'acquedotto 
e l'acqua si paga). L'eroica lotta 
può sviluppai.-i impetuosamente, 
grazie alla commovente .solidarietà 
delle altri1 categorie In tutte le 
miniere le percentuali di a.stensioni 
dal lavoro si mantengono qun.si in
variabilmente al livello del 100 V». 

Da Pescara si apprtr.de intanto 
che prosegue lo sciopero dei mi
natori della SANTA per gli aumenti 
salariali, mentre si intensifica la 
lotta dei 400 tessili di S. Benedetto 
del Tronto contro il supersfrutta-
mento. Spinti dalle tremende con
dizioni di vita, cui li costringe il 
bestiale supersfruttamtnto padro
nale, i tessili di S. Benedetto han
no deciso di promuovere una 
drammatica azione dimostrativa. 
Domani es."' inizeranno una lung:i 
marcia della fame. 

I 200.000 ferrovieri italiani, stanno 
preparando un'agitazione su scala 
nazionale contro il comportamento 
dell'Amministrazione ferroviaria. 
che non vuole nemmeno concedere 
i miglioramenti decisi da molto 
tempo dallo stesso Consìglio di 
amministrazione. Tali provvedimen
ti riguardano la sistemazione in 
ruolo degli straordinari, le nuove 
competerne del personale di mac
china e viaggiante, varie Indenni
tà e altre rivendicazioni di diverso 
interesse. 

Cooperative considera che le gravi 
difficoltà che attraversano le azien
de di panificazione italiana possono 
essere superate prendendo in con
siderazione le proposte fatte dalle 
Organizzazioni Sindacali al Pre
sidente del Consiglio ed ai Ministri 
del Lavoro, dell 'Industria e della 
Agricoltura. 

Essendo inoltre urgente ed im
prorogabile la necessiti di firmare 
l'accordo nazionale che estende ai 
lavoratori panettieri gli accordi in-
terconfcderali della rivalutazione 
e della scala mobile, la Lega delle 
Cooperative è disposta ad accetta
re per tutte le sue Associate, assie
me all'Associazione Nazionale Pa
nificatori, l'immediata entrata in 
vigore dell'accordo nazionale già 
elaborato in sede ministeriale. 

Tuttavia, nel caso che i lavora
tori panettieri fossero costretti allo 
sciopero, la Lego Nazionale Coope
rative dichiara fin d'ora la sua so
lidarietà a questa benemerita e sa
crificata categoria che difende il 
suo diritto alla vita». 

Joliot Curie e Pietro Nenni 
ricevuti dal Presidente dell'O.N.U. 

Erano a capo di una delegazione di Partigiani della Pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 30. — Una delegazione 
del Consiglio mondiale della pace 
è stata ricevuta oggi, al Palazzo 
Chaillot. dal presidente dell'As
semblea generale dell'O.N.U., il 
messicano l'adilhi Nervo, al qua
le essa ha presentato le diverse 
risoluzioni adottate dal consiglio 
a Vienna su tutti i più seri pro
blemi internazionali. 

Facevano parte della delegazio
ne lo scienziato Joliot Curie, pre
sidente del Consiglio mondiale, 
l'on. Pietro Nenni. vice presiden
te, Yves Farge presidente del Con
siglio francese per la pace, il de
putato ed ex-ministro francese 
Pierre Cot, il professore svizzero 
Bonnard, la signora Isabella Blum, 
già membro del Parlamento belga. 
ed Eugenia Cotton, presidente del
l'Unione delle donne francesi. 

Il presidente Padllla Nervo si è 
detto soddislatto del suo incontro 
con la delegazione ed ha ricono
sciuto il ruolo molto Importante 
che l'Intervento attivo dell'opinio
ne pubblica può avere, ed in par
te ha già avuto sui lavori del
l'O.N.U.: egli vede, in questo in
tervento, un fattore di primo pia
no in favore del consolidamento 
della pace. 

Nel corso dei colloqui, anche lo 
on. Nenni ha preso la parola, sia 
per sottolineare l'importanza dei 
documenti che il Consiglio della 
pace presentava alla massima au
torità dell'Assemblea dell'O.N.U., 
sia per attirare, nella sua qualità 
di rappresentante italiano, l'atten
zione del presidente sull'importan
za dell'ammissione all'O.N.U. di 
quegli Stati, che pur avendo avan
zato la loro candidatura, sono tut
tora esclusi dall'organizzazione. 

Nenni ha interpretato, a questo 
proposito, i sentimenti di una lar
ga maggioranza dell'opinione pub
blica italiana, che, mentre rivendi
c i l'ammissione del nostro Paese fra 
le Nazioni Unite, ritiene che il mi
glior modo per veder soddisfatta 
questa sua aspirazione, sia quello 
che non fa alcuna discriminazione 
arbitraria fra i candidati, e con
duce quindi all'accoglimento di 
tutte le loro richieste. 

Egli ha espresso, perciò, la spe
ranza che il recente voto della 
commissione politica, favorevole 
all'ammissione all'O.N.U. di quat
tordici Stati, tra cui l'Italia, non 
resti lettera morta, mn sia segui
to dall'Assemblea generale e dal 
Consiglio di Sicurezza. 

GIUSEPPE ROFFA 

IN UNA DICHIARAZIONE Al COMUNI 

L'aggressione a Formosa 
approvata da Churchill 

// vecchio reazionario smentisce che vi sia alcun «impegno 
definito)) inglese negli sviluppi dell'aggressione USA alla Cina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 30. — Dando un iom-
marta resoconto preliminare de'. 
suo viaggio a Washington — un re
soconto esteso t'errò fatto al l'ar 
lamento solo hi settimana prossima 
— Churchill ha tenuto n .-ial/er-
mare oggi ai Comuni quello che 
il Foreign Office aveva dichiarato 
già prima del suo ritorno, ci'.e net' 
suri " impegno definito •• è «lato 
preso rial governo conseri'ulore, 
iiell'oueiitiialitù che i combattimen
ti in Corca si riaccendano su targa 
scala. 

Il vecchio leader reazionario ha 
detto che le parole « La nostra 
azione in Corea $arà pronta riso
luta ed effettiva *•, pronunciate nel 
discorso al Congresso i.mericano, 
non intendono esprimere - nessuna 
nuora decisione sulla quale fosse 
itato ruuyit.iito un accordo-, IIK' 
solo < lo spirito co» cui Inghilterra 
ed America affronteranno insieme 

IL TRADIMENTO SI RIVELA ORMAI IN TUTTA LA SUA AMPIEZZA 

Ali Maher si dichiara disposto a discutere 
l'adesione egiziana al blocco aggressivo 

Una intervista del Primo ministro al « N e w s Chronicle » — Che cosa farà il Wafd? 

Le Cooperative solidali 
la lotta dei panettieri con 

La Lega delle Cooperative ha 
emanato ieri il seguente comuni
cato; «La Lega Nazionale delle 

IL CAIRO. 30 — La pravità del 
tradimento consumato ai danni del 
popolo egiziano con il colpo di Sta
to imposto a Faruk dagli ameri
cani, si è rivelata oggi in tutta la 
sua ampiezza: il nuovo primo mi
nistro. infatti, nel corso di una in
tervista al News Chronicle, ha di
chiarato che il suo governo è 
« pronto a discutere la partecipa
zione dell'Egitto al comando qua
dripartito del Medio Oriente. Il 
problema delle basi militari per 
tale comando è un fattore fonda
mentale — egli ha aggiunto. -— So
no pronto per una completa discus
sione delle condizioni ». 

La notizia ha prodotto indigna
zione tra le masse popolari e sba
lordimento nei circoli politici « 
giornalistici del Cairo. In un pri
mo momento si era addirittura pen
sato che l'intervista fosse falsa; ma 
poi il contenuto di essa è stato con-

EMENDATO IL PRIMO ARTICOLO DELLA LEGGE SCELBA 

Il Senato definisce il carat tere 
dei movimenti fascisti da perseguire 

Appassionato intervento di Adele Bei in difesa delle tabacchine 

La seduta ma t tu t ina del Sena 
to 6 s ta ta ieri dedicata alle in
terrogazioni . 

La compagna Adele Bei. in un 
documenta to in te rven to , ha poi 
descri t to le bestial i condizioni di 
lavoro delle tabacchine in tut ta 
Italia all ' infuori delle Provincie 
di Perugia e di Toscana, bollando 
la connivenza governat iva con lo 
schiavist ico s f ru t tamento padro 
nale . Malgrado le disposizioni dei 
cont ra t to di lavoro, u n sistema 
d i sumano di cot t imo è applicato 
da tut t i i concessionari come il 
pr incipe Ruspoli , che a Cerveter i 
non corr isponde n e m m e n o l ' in
denn i tà di mensa , il concessiona
rio Donati , che a Nepi rif iuta la 
ass is tenza-malat t ia , ed il gerarca 
fascista conte Orsol ini Cencelli , 
amico del c r imina le nazista K e s -
serl ing. che ha l icenziato a M a -
cliano Sabino le par tec ipant i alla 
Commissione In te rna-

Nella seduta pomer id iana , dopo 

la discussione sul caso Calosso, 
di cui d iamo notizia in a l t ra p a r 
te del giornale il Senato ha a p 
prova to nel la formulazione p r o 
posta da l governo il p r imo a r t i 
colo della legge sul neofascismo. 
Sul p r imo art icolo si è svolta u n a 
lunga discussione cui h a n n o p a r 
tecipato il compagno Terracini ed 
il socialista Domenico Rizzo. I l 
.Senato alla quasi unan imi tà ha 
approvato il p r imo art icolo nel 
testo concordato dalla commis 
sione, con l 'aggiunta di u n a s p e 
cificazione antirazzista proposta 
da Terracini e non accet ta ta dal 
governo, dopo il r i t i ro di a lcuni 
emendament i sostenuti da s e n a 
tori reazionari per sabotare la 
legge e creare confusione. D 'a l t ra 
pa r t e il significato univoco esc lu
s ivamente antifascista della legge 
è s ta to pu re affermato rial r e l a 
tore d. e. Donati e da Sceiba. Il 
tes to del p r imo articolo, così co 
me è s ta to approva to è il seguen

te : «Ai fini del contenuto del 
p r imo comma della dodicesima 
disposizione finale dcìla Costitu
zione si ha la riorganizzazione del 
disciolto partito fascista quando 
una associazione o un movimento 
persegue finalità antidemocrati
che proprie del partito fascista, 
esaltando minacciando o attuan
do l'uso della violenza, quale me
todo di lotta politica, e propu
gnando la soppressione delle li-

Il ministro Vanoni e i Torlonia 
Riportando la 

fatta ieri faìt 
precisa denuncia 

o alla Camera dal 
compagno Assennato .'ec indo ia 
quale l'attuale ministro delle Fi
nanze ha assunto in passato la d i 
fesa degli interessi dei principe 
Torlonia. alcuni giornali, con com
piacente solerzia, hanno a'.triouite 
all'or.. Vanoni una smentita che ir. 
efietti non si è udita in aula. ne. 
a maggior ragione, r.ella tribuna 
stampa. A questo proposito il com
pagno Assennato ha inviato al no
stro direttore la seguente lettera: 

-•Caro direltore, 
ti prego di precisare ai lettor; 

del tuo giornale che nella seduti 
parlamentare di ieri alia m:a catara 
contestazione circa i suoi rapporti 
con i Torlonia, il ministro delle Fi
nanze, on. Vanoni, non oppose af
fatto quel diniego che la stampa 
governativa gli ha pietosamente at

tribuito, ma — dopo lunga perples
sità e riflessione — si limitò invece 
ad un confuso balbettio che sol
tanto dal resoconto parlamentare si 
apprende essere ftato un diniego. 

Del resto e comunque il ministro 
Vanoni non aveva e non ha alcuna 
scria possibilità di smentire il fatto 
che gli ho contestalo, che confermo 
e che per maggior chiarezza qui 
riassumo: 

Subito dopo la nostra uscita dai 
governo del quale avevamo fatto 
parte, H Var.oni come ministro ed 
io quale sottosegretario al Commer
cio estera, l'on Vanoni mi fece sa
pere che desiderava parlarmi In-
fatt:, al mio rientro a Roma, egli 
alla Camera mi confermò di aver 
fallo ricerche di me per associarmi 
in un affare -professionale», or 
mei però, nel frattempo definitosi. 
L'affare - professionale ~ sarebbe 

consistito nell'assistere, m collabo
razione con lui, il suo cliente prin
cipe Torlonia in una vertenza con
tro alcuni operai o operaie tabac
chine, non ricordo bene, che il Tor
lonia aveva fatto trasferire da Lec
ce nelle sue terre del Fucino. 

CU risposi subito che ero sor
preso che egli avesse potuto pen
sare alla possibilità di una colla
borazione in una pratica di evi
dente carattere poHtico e sindacale 
contro i lavoratori a favore del 
Torlonia. 

La cosa finì lì. 
Questo è il fatto che non si può 

smentire e dai quale ognuno pud 
trarre facilmente le conseguenti 
illazioni. 

Grazie e fraterni «elmi 
Mario ASSENNATO ~ 

termato dal segretario di Alj Maher 
e, indirettamente, dalla visita che 
al primo ministro egiziano è stata 
resa dagli ambasciatori americano, 
inglese, francese e turco; dagli am
basciatori, cioè, delle potenze dalle 
quali è partita la proposta per il 
famigerato « comando quadripartito 
del Medio Oriente ». E' evidente, 
dunque, che le conversazioni su 
questo soggetto sono già «tate av
viate, sebbene non si sappia a qual 
punto esse siano giunte. 

In questa situazione, gli sguardi 
degli osservatori politici si appun
tano sull'atteggiamento che assu
merà il Wnfd. Nessuno ha dimen
ticato, infatti, le dichiarazioni di 
irriducibile opposizione al progetto 
che a più riprese seno state rese 
dai membri del disciolto gabinetto 
wafdista. In una intervista all'Unità 
il ministro degli esteri ad interim, 
per esempio, aveva dichiarato a 
questo proposito: Noi non accet 
tiamo di sostituire una occupazione 
ad un'ultra. Le proposte presenta
te, se fossero state accettate, avreb
bero sostituito una occupazione in
ternazionale all'occupazione inglese. 
Parole non equivoche, come si ve
de. Come possono esse conciliarsi 
con la dichiarazione odierna del 
nuovo primo ministro? E come si 
concilia con questa dichiarazione 
l'appoggio dato al nuovo governo 
da parte dei senatori e dei depu
tati wafdisti? 

Senza contare che la ragione fon
damentale della unità popolare che 
si era realizzata intorno al governo 
di Nahas Pascià stava, appunto, 
nella dichiarata opposizione ad un 
qualsiasi nuovo intervento impe
rialistico nella vita interna del
l'Egitto. E' evidente che se gli 
uomini del Wafd non manterranno 
un atteggiamento coerente alle 
aspirazioni del popolo egiziano, il 
popolo abbandonerà il Wafd, par
tito del tradimento, e si forgerà 
altri .strumenti di direzione della 
lotta nazionale. 

In quei circoli politici dai quali 
partono queste osservazioni si fa 
rilevare, d'altra parte, che il nuovo 
governo non avrà un compito fa
cile, se intende capitolare alle pre
tese degli Imperialisti. Il popolo 
egiziano m n abbandonerà la lotta 
per realizzare le sue aspirazioni na
zionali e la dimostrazione è data 

«•unto lo scoppio di collera popo
lare di sabato scorso. 

Il governo di Alj Mailer se ne 
rende conto al punto di accentua
re ogni giorno di più il terrore 
poliziesco in tutto l'Egitto 

Aerei e carri armati 
contro i patrioti di Biserta 

PARIGI, 30. — Nel corso di un 
incontro dei rappresentanti di tutti 
i paesi arabi e asiatici con i Mi
nistri di Tunisia, si è deciso di 
inviare una lettera ai presidenti 
dell'Assemblea e del Consiglio di 
Sicurezza per "a t t i ra re la loro 
attenzione sulla gravità della si
tuazione in Tunisia e sulle conse
guenze negative che, se dovesse 
prolungarsi, essa potrebbe avere 
per la pace mondiale». 

Il nuovo intervento degli Slati 
arabi e asiatici è stato reso neces-

s."»iio dal carattere sempre p«ù al
larmante delle notizie che pr ven
gono dalla Tunisia. 

Le barbare operazioni militari 
nella regione di Capo Bon, di cui 
parlavamo ieri, si sono estese oggi 
alla città di Biserta ed a tutta la 
zona che la circonda: è necessaria 
una autorizzazione speciale del 
comando militare, non solo i>er an 
dare da un villaggio all'altro, ma 
anche per spostarsi da un quartie
re all'altro della ste.>sa città. 

A Biserta, come a Capo Bon, 
vengono impiegati da stamattina 
aerei e carri armati; l'aviazione ha 
mitragliato i centri di Tcbulba, 
Korba, Meknin, Kclibia e Beni-
Kelled. Mentre i ., tanks.. schiac
ciato le misere capanne dei- vil
laggi sul loro passaggio, la polizia 
dà la caccia fin sui tetti a lutti 
coloro che. sono sospetti di simpa
tizzare col Movimento di libera
zione nazionale. 

le difficoltà - nell'Estremo Orienti 
Il Primo ministro si è dijfus-j ad 

illustrare le ragioni strategiche per 
cui i circoli dirigenti britannici 
considerano che la ouerr-i contro 
laCina sarebbe «una guerra sba
gliata .. ed ha cercato in questo 
modo di calmare le ansie destate 
in Inghilterra dati interpreia-.'oue 
che le sue parole al Conyrvsso 
hanno ricevuto in America 

Ma, nella migliore delle ipotesi, 
la odierna dichiarazione del Primo 
ministro è suonata sol'onto "ime 
una conferma che egli non è r>'u-
scito a far accettare da Trinitari il 
punto di vista britannico che una 
tregua dovrebbe essere conclusa in 
Corea. Nel peggio, essa può anche 
sioui/icare chi-, pur non auenrio as
sunto, in onesto stadio, impegni de
finiti, il governo conservatore ha 
accettato il principio di dis"vtere 
con Washington la oppi rmnità di 
ulteriori iniziative aggressive an
tro la Cina. 

Preoccupante appare, in questo 
senso, il fatto che Churchill ha da 
una parte smentito di aver parlato 
con Truman di un impiego delle 
forze di Ciano Kni Scek contro lu 
Cina, ma ha ripetuto la sua yro-
vocatorìa affermazione sulla neces
sità di impedire alla Cina Popolare 
di liberare Formosa, senza accen
nare alla difficile conciliabilità di 
questa politica con t'I riconoscimen
to inglese della Cina popolare. 

Il leader reazionario Ma conclu
so il suo breve discorso con un 
accenno al Medio Oriente e al
l'Egitto. 

Egli ha detto che la questione 
egiziana deve essere risolta nella 
cornice di xin comando del Medio 
Oriente, così che la posizione del
l'Inghilterra nel Canale ii Suez 
«venga più largamente divisa con 
altri *.. 

Afa le sue parole hanno lasciato 
capire che il oouerno conservatore 
non intende con questo di rinun
ciare al trariirionale preJomtnto 
britannico in Egitto e nel Meato 
Oriente. 

FRANCO CALAMANDREI 

Successo a Bombay 
di « Miracolo a Milano » 

BOMBAY, 30. — Il film «Mira
colo a Milano » di Vittorio De Si
ca, è stato presentato a Bombay 
durante il primo Festival Interna
zionale del film dell'India. «Mira-

I colo a Milano.» ha ottenuto un vi-
I vo successo. 

CROLLANO LE MASCHERATURE DELLO «ESERCITO EUROPEO» 

Bonn è decisa a spazzare via 
gli ostacoli al riarmo dello Wehrmacht 

Adenauer rivendica addirittura la direzione dello schieramento atlantico 

DAL NOSTRO _CORJ»ISfONDENTE 

BERLINO, 30 — In una piccola 
aula del Tribunale di Kassel si sta 
svolgendo il processo a carico di 
alcuni membri delle S. S. che, al 
principio del 1945, hanno assassi
nato 97 prigionieri, fra i quali 78 
italiani. Sul giornale della Germa
nia Occidentale nel quale abbiamo 
letto la cronaca, peraltro strimin
zita, della prima giornata del di
battimento, a fianco di questa no
tizia, con un rilievo molto supe
riore, era pubblicata una informa
zione da Parigi, la quale annuncia
va la prossima costituzione di di
visioni di polizia « europea « desti
nate alla lotta contro le forze che 
si oppongono alla preparazione del
la guerra. 

Indubbiamente queste due notizie 
dalle stesse proporzioni che ha as- 'non erano poste per caso una ac-

I.» compagna Adele Bfi 
berrà garantite dalla Cos'i'uzin-
ne, o denigrando la democrazia, 
le sue istìluzionic i valori della 
Resistenza, o svolgendo propa
ganda razzista, ovvero rivolge la 
sua attività alla esaltazione di 
esponenti, principi, fatti e metodi 
propri del predetto partito o 
compie manifestazir.ni esteriori 
di carattere fascista ». 

Sul l 'a r t . 2 che commina le 
pene p e r i fascisti Scriba ne ha 
chiesta la r iduzione ma Ter ra
cini e la Commis.=:onc hanno 
respinta ques ta proposta gover
nat iva. 

Massacrano la loro bimba 
perchè "si beffava di Dio l9 

Il corpo della piccola, uccisa a colpi di bottiglia, 
rinvenuto su un mucchio di opuscoli religiosi 

WINNIPEG. 30 — La polizia 
ha t rovato ieri mat t ina irr casa 
dei coniugi McCullough, a Win-
nipeg, il cadavere della loro fi
glia adott iva di 7 anni , giacente 
su u n mucchio di opuscoli rel i
giosi. I McCullough hanno spie
gato che essi « avevano dovuto 
e l iminare la piccina perchè si 
faceva beffe di Dio ». 

I due fanatici assassini sosten
gono che la bimba era « posse
duta dal demonio >.. e cosi r a c 
contano : fatti : nella not te fra 
domenica e lunedì essi e rano r i 
mas t i alzati in attesa ce l i ' " a r 
r ivo di Dio che doveva fondare 
il suo secondo regno a Winn i -

• p e g » ; il lunedi sera m e n t r e 

pregavano, la figlia en t rò nella 
stanza e la m a d r e , scorgendo sul 
volto u n sorr iso d i noncuranza, 
pr ima la prese a schiaffi, poi in 
cominciò a colpirla con una bot 
tiglia: ad u n cer to Dunto, s tanca 
e senza più la forza necessaria 
per con t inuare , pas^ò la bot t i 
glia a l mar i to , che r iprese a col
pire se lvaggiamente la piccola. 
« Vedendo noi che la bimba r e 
spirava ancora — ha dichiarato 
McCullough — ia immobilizzai 
sul m io ginocchio pe r s t rangolar
la... O ra ella è sicura nelle b rac 
cia del S a l v a t o r e » . 

McCullough. S l e m e , è l'ex d i 
re t to re dell'ufficio della Camera 
di Commercio di Winnipeg. I due 
assassìni sono s ta t i arrestat i . 

canto all 'altra. Tale collocazione 
era invece un evidente tentativo 
di dimostrare anacronistico il pro
cesso a carico di quegli assassini, 
nel momento in cui il comandante 
atlantico sollecita la formazione di 
divisioni tedesche ed i dirigenti di 
Bonn affermano, senza perifrasi, 
che -< l'esercito europeo può e.-riste-
re solo se fa perno su un esercito 
germanico... 

La richiesta, presentata da Hall-
stein, di ammissione della Germa
nia Occidentale nel Patto atlantico 
altro non è se non la ricerca di un 
ricono.-cimento formale e sostanzia
le della esistenza di questa situa
zione. alla quale si è pervenuti con 
la politica occidentale di rotture 
internazionale e di violazione de
gli accordi sulla democratizzazione 
e la smilitarizzazione della Ger
mania. 

C'è da chiedersi perchè Adenauet 
abbia fatto ora tale richiesta, cui 
i colloqui iniziati oggi da Hallstein 
con Mac Ctoy dovrebbe dare nuo
vo vigore, a costo di suscitare nuo
vamente tante polemiche negli stes
si circoli ufficiali dell turopa Oc
cidentale. I motivi fondamentali 
sono due: primo, il camellk-re cer
ca in questo modo di assicurarsi, in 
un momento per lui cosi dcltcato 
a causa dell'importante -viluppo 
della lotta per la pace nella Ger
mania Occidentale, l'appoggio dei 
capi -socialdemocratici. : quali, in 
.<ignificativo rrllineamento cor. le 
forze dichiaratamente naziste, pon
gono la questione delia as-oluta 
uguaglianza tra la Germania e le 
altre forze occidentali, come con
dizione sine qiia non per la r;mi-
litarizzazione; secondo il leader 
democristiano sa di avere le spalle 
appoggiate al muro della Casa 
Bianca. 

Questo fatto permette a Bonn d: 
porre apertamente la candidatura a 
guida dello schieramento aggressi
vo d: Europa ed ecco per conse
guenza, sui giornali gove-nativ. 
della Germania Occidentale, arti
coli in cui si accusa la Francia di 
.. miopia politica — 

Ora che Washington ha adottato 
la politica del « rovesciamento del
le alleanze -, i vinti di sette anni 

fa si sentono così in diritto di fare 
un processo ai vincitori e di porre 
brutalmente in tavola le lor-.» carte, 
assolutamente dimenticni della ba
tosta che gli Speidel ed i Guderiar. 
hanno subito: .«Noi essi diconj 
— avendo già fatto la guer.a con
tro l'URSS, abbiamo maggiore espe
rienza di voi. Per conseguenza vo
gliamo avere le mani libere e non 
essere soggetti ad alcuna 1 irrita
zione » e, in contrapposto alia «mio
pia .. di Parigi, asprament» con
dannata anche per la nomina d»%llo 
ambasciatore nella Saar, Ade-i..uer 
esalta la propria .. lungimiranza.. 
che lo portò già nel 1948 a pre
parare, con il generale SpnideL i 
piani per il riarmo tedesco. 

Questa, in sostanza. l'atmosfera 
che regna attualmente a Bonn, do
ve si afferma concretamente che il 
gran ballo mascherato dell'esercito 
europeo, come ogni bel gioco, sta 
già durando troppo e che è ora di 
pensare seriamente a!!a \V\hr-
mach. A questo si deve giungere 
al più presto, si aggiunge, perche 
si è perso fin troppo temDo pas
sando gradualmente dalla conce
zione dei - gruppi di comba'.temen-
to •• di seimila uomini accettati da 
Moch nel 1950, a quella ielli- 12 
divisioni da integrare Ora *: t ra t 
ta di fare l'ultimo passo avanti: 
ingresso nel Patto atlantico, liberta 
d; fabbricare armi, ricostituzione 
dello Stato Maggiore, partecipa
zione di generali tedeschi alla ela
borazione della s t ra tega atlantica 

E" comprensibile che un linguag
gio di tal genere spaventi molti 
circoli occidentali, i quali -entono, 
corr.e ha scritto ieri Le .Monde, che 
di questo passo si va dirit t i alla 
preparazione di una sciagura mon
diale. Se questo pericolo esiste. 
esso non è però altro che la logica 
conseguenza della politica fin qui 
seguita dagli occidentali, ed è per
ciò questa politica che occorre r i 
vedere se realmente si vu-ile evi
tare la catastrofe. Alla preparazio
ne alla guerra occorre sostituire lo 
accordo tra le grardi Potenze, al 
riarmo della Germania la sua *mi-
Iitarizzaz:one, alla sua div-.^one la 
riuniti cazione 

SERGIO SEGRE 
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j£a {maina de/fa il ira ita 
UN ESEMPIO PER TUTTE LE DONNE 

Vita semplice ed eroica 
della compagna Xenia Sereni 

Ricordi di TERESA NOCE 
Chi ha conosciuto Xenia Sereni, 

non può non essere stato colpito dal
la forza calma e sereni che emana
va da questa piccola, fragile donna. 

Raramente ho visto una donna 
così innamorata del marito come 
Xenia di Mimmo Sereni; ma l'amo
re per il marito, che l'ha sostenuta 
tutta la vita, non.l 'ha mai tratte
nuta dal compiere sempre, fino in 
fondo e con calma e serenità, il suo 
dovere di donna comunista. Anche 
quando questo dovere comportava 
il più grave sacrificio per una donna 
innamorata: il distacco dall'uomo 
amato, il rischio di non rivederlo 
mai più-

Ma Xenia non era soltanto una 
donna innamorata: era anche la 
mammina più affettuosa, più trepi
dante, più comprensiva che si po
tesse conoscere. 

La sposa e la madre si confonde
vano in lei con la donna comunista, 
con la militante del Partito della 
classe operaia. Il suo amore per la 
famiglia si rafforzava nel suo at
taccamento al Partito, così come il 
suo attaccamento al Partito traeva 
forza dall'amore per la famiglia. 

E furono questo amore e questo 
attaccamento a darle la forza di 
tutto sopportare, prima, e di affron« 
tare, poi, la morte con un coraggio 
ed una dignità che nobilitano l'essere 
umano e che devono servire di le
zione e di esempio a tutte le donne. 

» » « • 

Parigi, 193J — Xenia Sereni era 
appena giunta dall'Italia dove, dopo 
oltre j anni di separazione, aveva 
finalmente potuto riabbracciare il 
marito, reduce dalle galere di Mus
solini. 

Sereni, infatti, dopo meno di due 
anni di matrimonio, era stato bru
talmente strappato dall'Ovra dalle 
braccia della moglie e della piccola 
Lea appena nata, e condannato dal 
Tribunale Speciale a 15 anni di car
cere. 

Xenia era rimasta sola, giovanissi
ma, con una bimba a carico e sen
za un soldo. Ma non si era persa 
d'animo: trovato lavoro, aveva al
levato la sua piccina assistendo, an
che da lontano, il marito in carcere, 
e • senza perdere né il coraggio ni 
la fede. 

Liberato il marito, l'esilio. Parigi, 
il lavoro, la miseria, una vita du
rissima, di stenti e di pericolo. 

Il fascismo ha scatenato la guerra 
in Abissinia: 1 lavoratori italiani e-
migrati in Francia sono tutti contro 
la guerra, contro il fascismo. A 
Parigi è nato e si sviluppa il Movi
mento delle donne italiane contro 
il fascismo e la guerra. E per orga
nizzare, per stimolare questo movi
mento tra le lavoratrici italiane emi
grate in Francia, nasce il giornale 
« Noi donne ». 

Ma « No; donne » aveva bisogno 
di essere diretto da una compagna 
che potesse dedicarsi esclusivamente 
ad esso. Perciò, saputo dell'arrivo a 
Parigi di Xenia Sereni, mi recai da 
lei per convincerla ad assumersi la 
responsabilità di questo incarico. 

Xenia non aveva mai fatto un 
giornale, mai redatto un articolo, mai 
tenuto una riunione legale di donne. 
In Italia, il lavoro era strettamente 
clandestino e il lavoro di Xenia era 
stato soprattutto quello di tirare 
l'Unità clandestina, assieme a Sereni 
ed a Giorgio Amendola, nella cu
cina di casa sua di dove uscivano, 
terminato il lavoro, tutti e tre così 
sporchi d'inchiostro da sembrare dei 
negri— 

Ma non c'era altra via di uscita: 
era « necessario » che Xenia si inca 
ricasse di « Noi donne ». Così Xenia 
divenne « Marina », dircitricc-redat-
tricc-impaginatricc-amministratriccdi 
« Noi donne ». 

Con niente: perchè non avevamo 
un soldo, non avevamo una sede, 
non avevamo assolutamente niente. 

Ma Marina era una militante co
munista. Ed i comunisti non si spa
ventano delle difficoltà. Ci aiutarono 
il Partito e le compagne francesi, 
ci aiutò la direzione dell'emigrazio
ne, ci aiutarono il Partito Socialista 
italiano e le compagne socialiste, ci 
aiutarono gli operai tipografi: ed il 
giornale « Noi donne » uscì regolar
mente ogni mese, a S pagine e illu
strato, sotto la direzione di Marina. 

Ma Marina doveva badare, oltre 
al giornale, oltre al movimento fem
minile dell'emigrazione, anche alla 
casa, alla famiglia, al marito ed alla 
bambina, e Marina non solo non 
riceveva stipendio, ma non le si po
teva, sovente, neanche rimborsare 
le spese di trasporro. E Marina stava 
per diventare madre la seconda 
volta— 

Questa piccola, fragile donna na
sci però egregiamente ad assolvere 
a tutti i svoi gravi compiti, di don
na, di madre di militante comuni 
sta. E la piccola Marinella venne al 
mondo tra un numero e l'altro di 
» N o i donne » la sua mammina li
mitandosi. per due numeri a rima
nere in casa a lavorare, ed a farsi 
sostituire in tipografia. 

* » » 

Ma la durezza di quei tempi non 
era niente, in confronto di quella 
degli anni della guerra che sì pre
parava. 

Mimmo e Marina erano ebrei « 
comunisti. Cosi alle persecuzioni di 
Daladier e di Leon Blum con
tro i comunisti, francesi ed italiani, 
e contro la stampa democratica con 
is messa fuori legge della « Voce de
gli italiani » e di « Noi donne », se
guirono quelle cfel!» Gcstapo e de
gli S. P. quando i tedeschi occupa-
• a o la Francia, 

Mimmo e Marina tornarono alla 
illegalità, in Francia come già in It?.' 
lia; tornarono al lavoro clandestino 
contro i tedeschi, prepararono il ri
torno in Italia e la lotta armata di 
liberazione del popolo italiano con
tro i tedeschi ed il fascismo. 

Dovevo incontrare Marina nel 
mar/o del '45, a Nizza. Ma l'appun
tamento andò a monte e qualche 
settimana dopo io fui arrestata a 
Parigi di dove, dopo qualche mese 
di carcere, venni deportata nei'cam
pi della morte della Germania na
zista. 

Rividi Marina solo ai primi di 
luglio del 1945, dopo la liberazione, 
a Milano. 

Tranquillamente, con la calma e 
la serenità che la distinguevano, ave. 
va organizzato la prima scuola di 
Partilo per le compagne- Un corso 
modesto, ma ben organizzato e, an
cora una volta, creato dal niente. 
Le allieve erano quasi esclusivamente 
delle lavoratrici, delle partigiane. 

Con quanto amore me nc% parlò 
Marina! Le conosceva tutte, una per 
una; sapeva chi erano, come vive
vano, cosa avevano fatto. Alcune 
erano note eroine, tutte erano 
donne modeste come Marina. 

Lei raccontava, parlava di loro, 
delle loro gesta di partigiane; ma, 
di lei stessa, del suo calvario di don
na e di comunista quando, ancora 
una volta, il marito era caduto nel
le mani del nemico e lei aveva do
vuto lottare, giorno e notte, con le 
unghie e coi denti, con tutta la sua 
intelligenza di donna, tutto il suo 
amore di sposa, tutta la sua fede di 
comunista, per strapparlo alla morte, 
neanche una parola. 

Furono i compagni a raccontarmi, 
con ammirazione, della sua odissea. 

* K- :i 

La terribile malattia che doveva 
portarla alla morte, colpì Marina 
dopo che essa era diventata madre 
per la terza volta. 

Marina lottò contro la malattia 
con la stessa calma energia e" perse
veranza con cui aveva lottato contro 
il fascismo ed il nazismo. Sapeva 
che la vita di un comunista appar
tiene al Partito e difendeva questa 
vita per il Partito. Ma non temeva 
la morte e sapeva affrontarla come 
aveva affrontato la vita. 

Questa mamma che adorava le sue 
bambine, rifiutò di rivederle quando 
si accorse che il suo corpo era trop
po devastato dalla malattia. Voleva 
che esse la ricordassero come era 
prima, come una donna e come una 

madre, non come una ammalata, co. 
me una invalida. 

Negli ultimi tempi non poteva più 
parlare; ma non per questo rinun
ciava a comunicare col 'mondo, coi 
compagni, col Partito. Scriveva: e 
continuava così a partecipare alla 
vita attiva, a discutere, a « vivere » 
veramente. Y. « visse • veramente fi
no all'ultimo momento. 

Un compagno che la vide anche 
durante le ultime settimane, disse 
che il suo calmo, dolce e fermo co
raggio, ispiravano l.i pi" viva am
mira/ione non solo ai compagni, ma 
a tutti; e the, pensando a lei, si 
comprendeva meglio il libro di Po-
levvi * Un vero uomo ». 

Perchè, si- il commissario d; cui 
parla il libro, fu un « vero >- uomo 
sovietico, Xenia Sereni fu una « ve
ra >- donna comunista it.ilhna: e tut
te le donne- italiane, tutte le donne 
comuniste si sentono fiere di lei e 
promettono di non dimenticarne mai 
l'esempio. 

Riposa, Xenia: noi proseguiremo il 
tuo cammino. 

Le felluheen (mogli ilei contadini noveri) portano un velo nero col 
quale si coprono il volto quando incontrano un uomo 

3n euema 

Cuore di manzo 
in salsa di acciughe 

Tagliate tre etti di cuore di manzo 
in fettine toltili ; ealatele leggermen
te e cuocetc:e per qualche minuto 
in padella con poco o.io; aggiungo-
te tre acciughe nolate, pulite e tri-
tate finemente. mescolate e togliete 
la padella dal luoco. 

Spargete sopra un pi7vico di po;)3 
un ciuffo di prezzemolo trito e il 
6ucco d- un limone 

Avrete cobi con poca hpeea un 
piatto f^Ktoho e nutriente 

Involtini di prosciutto 
Per CjUuttro peisoiie comperate ot

to fette sottili ai prosciutto crudo e 
150 gr di mozzarella Stendete le let
te di prosciutto hU ui'tt tipmnutoii. 
collocate feopia cuti-cuna un pezzei 
to di mozzarella, pepate Ic'germc-iuo 
e rivoltate ^u ogni p-»//o di ino//1-
rella il prosciutto, fermandoli con gli 
stecchini 

Allineate gli involimi in una te
glia. nella qua e unnete 10 o io ?." 
di burro, mezzo biccli.'j.e di lu'tt t 
mcoperchiute 

Fate cuccine su'. tornello i. tu oc-» 
liaw>o per 15-20 minuti, fmch-i non 
«ìi t>arà evaporata l'acqua 'lei latte 

Formaggio all'origano 
Prendete del.e ietto di cu e >-.c ival-

ìo non troppo bottlli e mettete i* in 
padella con olio Quando :r:nnn() 
preso il co.ore dorato, aggi ungete due 
cucchiai di aceto e uno di origano e 
togliete dal fuoco dopo qualche mi
nuto 

MARTA 
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LE EGIZIANE SI RIBELLANO AL GIOGO IMPERIALISTA 

Velate di bianco o 
le donne erano tutte 

di nero 
schiave 

La seduta alla Camera 

La prima donna egiziana che eb 
bi occasione di vedere e conoscere 
nell'intimità della sua casa, 'u la 
proprietaria di tuia viilu che per 
qualclie anno abitai su una delle 
spiagge di Ramleh, a Alc&stindriu; 
erano, anzi, due ville gemelle che 
avevano in comune la scola di ser
vizio. La signora era una giovune 
donna abbastanza graziosa. I suoi 
quuttro bambini urlavano come 
selvaggi nel giardino attiguo, pic
chiandosi it litU'tiudnre ìOtlo Io 
sguardo tndifferetite di un servo 
berbero. Ella usciva da min fami
glia borghese (i fratelli erano i pa
droni di tino dei più grandi negozi 
indigeni della città) e non sapeuu 
leggere né scrivere. Mi onorava a 
quell'epoca — p iù di vent'unni fa 
— di lunghe visite affettuose du
rante le quali non d iceva nul la che 
lasciasse intravedere una compren
sione qualsiasi delle realtà della 
vita; si lagnava dei servi, della 

PER ABBELLIRE LA VOSTRA CASA 

Come sistemare i libri 
VI parlerò oggi dei libri e di co

me potrete collocarli nella vostra ca
sa, dandovi insieme ulcunl consigli 
che per una volta tanto, se non 
sono rigidamente pratici, spero vi 
saranno ugualmente utili. 

allineati con ordino e buon gu

sto su uno scaffale. E se lo spazio 
marica. ecco uno scaffale e .ospcso 
come è a mezza j»rete, .1011 vi i n 
gombrerà la stanza (Mg. 1) ; inoltre 
e=>so potrà, contenere anche alcuni 
soprammobili, e li vostro piccolo 
apjwrecchlo radio, e se lo appende
rete a lato del let^o. dietro al di
vano. o al tavolo di lavoro, esso 
metterà a portata della mano tutti 
quegli oggetti indlapensabiL 

Nell'illustrazione n. 2 .potete ve
dere un vano adibito o libreria. Con
siglio questa soluzione a quelle ami
che che avendo un armadio a muro. 
siano disposte a sacr.ticarne una 
par*e. Il legno della porta servirà 
alla costruzione del piccolo creuen-
zino in basso, che può contenere sia 
le vostre carte. Il vostro lavoro, cec
che il necessario per l'apparecchia
tura della tavola; non resterà poi 
che arrotondare gli angoli in alto e 
sistemare i np'.ani. 

Nell'illustrazione n. 3 suggerisco 
invece un modo semplice e .pratico. 
S{>ecie se abitate in campagna, per 
separare due ambienti in un solo 
unico stanzone. Alcuni mattoni al
lineati uno su l'al'ro. fermati con 
un jKxro di calcina e lasciati senza 
intonaco, creeranno un muro rusti
co sul quale, una piantina d» edera. 
potrà arrampicarsi agevolmente. Esso 
:«ra da spalliera alle reti del letto 
(anche se ad una piazza e mezza) 
che ricoperto cori una sopracoperta 
Colorata, sembrerà un Rrande e co
modo divano. Questo muro può es
sere più semplicemente sostituito da 
un s t r i d e scaffale di libri, aperto 
sui due iati. 

«*I|.*£»>Ml|_*Bi<~.!B*!ÉK&% 
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carestia, del Timrito, esprimendosi 
in uno strano lingiuiggio figurato, 
composto sopratutto di formule 
superstiziose. Il marito ogni tanto 
dava una festa in casa e invitava 
gli amici e qualche danzatrice, le 
sole donne che potessero non tener 
confo delle regole strettissime del
l'harem 

La «ìonlie, quindi, non compari
va; ma doveva starsene in cucina 
a sorvegliare ciò che veniva servito 
ni convitati, a quando si npriua to 
sportel lo di comunicazione fra la 
cucina e la sala da p ranzo , di dove 
passavano le vivande, entrava una 
ondata di fumo, di risate, col suono 
degli jstruineiiti che accompagnava
no le danzatrici vestite di raso e 
lustrini e le loro voci acute o gut 
turali. Immancabilmente, l'indoma
ni, questa madama Yussef bey pas
sava dalla scola di servizio, veniva 
a sedere sul mio canapé, incrociava 
le mani in grembo e mt guardava. 
Era afflitta da una leggera asma 
che rompeva curiosamente il ritmo 
del suo discorso, sempre Io stesso. 

— Mi sembrava giusto — ch iede 
va — ch'ella dovesse assistere ai 
bagordi del marito? e che il marito 
facesse entrare nella casa della 
moglie e dei figli quelle d o m e per
dute alle quali ella doveva prepa
rare il montone arrostito? 

— No, rispondevo io, non era 
affatto giusto. Ma perché non si 
ribellava? 

Perché! Per legg< e ver costume 
te dotimi niKin...nana conta meno 
di niente e la libertà dell'uomo è 
assoluta. A lui bastava pronunciare 
tre volte la formula del divorzio 
pe r cacciarla di casa. 

Questa era la loro esistenza. Le 
donne andavano allora tutte velate, 
di bianco quelle delle classi privi
legiate, di nero le altre. Mia suo
cera mi portava a visitare gli 
harem più ricchi, dove le straniere 
non entravano quasi mai, e coglie
vo nei discorsi, negli atteggiamen
ti, la stessa riguardosa diffidenza 
verso le nostre idee e il nostro viso 
scoperto; la stessa soggezione e la 
stessa 'ormale rivolta contro la 
prepotenza maschile. Molto più li
bere mi sembravano allora, le don
ne del popolo, le sole che a quei 
tempi vedessi lavorare in città. 
(Nei campi, la fellahina, da mil
lenni, sopporta la stessa dura fa
tica dell'uomo). Se una donna an-
dai-a a lavorare, fuor' di casa, ciò 
significava ch'era nella p iù .'rande 
miseria; e, in questa categoria, i 
miei primi contatti li ebbi con le 
lavandaie a giornata. Venivano a 
disimpegnare il lavoro e spesso le 
cedevo accompagnate ria r apa rcene 
che areraiir» la grazia e la dolcezza 
delle gazzelle, ma mi sembravano 
molto meno libere delle cere, ci.e 
Galoppavano net deserto; quando 
lodavo con la madre Varrcncnza 

bina, essa r iderà som-
sfiorita e sdentata a 

Uàhed beìtt? una 
rispondeva — ma se 

è spesala.'... — e spesso il marito 
arila figlia era un uomo di qua-
rpnt'aitnt o più Poi, sulla soglia 
della porla, senza che io chiedessi 
nulla, solieiavano la loro reste am-
pifl e si mostravano nude. Ma da 
ciò io fui ncoltata solamente la 
prima ro l la; perché mi fu tosto 
spiegalo chr a questo gesto ignobile 
le «*o.*lTingevano le clienti e. triste 
a dirsi! sopratutto le europee, per 
timore che sotto la retfe trafugas
sero qualche dàua (medicina) e In 
mescolassero all'acqua d e ' bucero. 

Serrr e concubine, così mi si 
vresentara la massa dell" danne 
cQ,z:anc a quei tempi, a qualunque 
ciane appartenessero. La ferr i t i e 
la mentalità del concubinato erano 
le stesse in casa delle povere la 
ra-'daie o nei ricchi ha rem, d o r è , 
ille soglie dei salemlilc redero an
cora seduti gli ultimi eunuchi 

• # • 
Alfa domanda che per lunghi 

i:7ini mi sono rivolta: quando, mai 
le donne egiziane potranno uscire 
da questo stato? chi le a iu te rà? — 
gli avvenimenti hanno risposto. 
L'odio contro rimpen'a'ismo, l'amo
re della patria » dell'indipendenza 
«orto stati la grande spinta che ha 
tmtto la donna egiziana fuc.rt dal 
suo abisso di mi$eria e d'ignoran
za. Trent'armi sono bastati per por
tare uri mutamento che sembrava 

addirittura favoloso. Oggi sono me
no povere anche le povere, se han
no capito che le millenarie catene 
che pesano sulla loro esistenza lo 
imperialismo non le ha discialte, 
come spesso si dice, ma le ha in
vece ribadite; e che se vorranno 
sruofrrle sino in fondo, dovranno 
lo t ta re in sempre maggior numero 
a fianco dei loro uomini. La storiu 
ha imposto agli uomini d'intendere 
querto fenomeno ed essi hanno do
vuto ammettere la necessità dello 

pgiziana ha dovuto strapparsi, esso 
ha più significato che non per l'os
servatore superficiale: le ragazze 
che hanno impugnato le urini e so
no addirittura scese a c o m b a t t e r e 
u fianco dei loro compagni di lotta, 
sono quasi tutte operaie e studen 
lesse, ma sono miche donile della 
borghesia, come D o n a Shafik la 
presidentessa delle «Figlie del Ni
lo,,, che gicrni or sono, assediando 
l'entrata della Barclay's Bank, la 
banca inglese più importa ite del 

Una madre fellah mentre allatta il proprio bimbo 

svi luppo sociale della donna. 
Oltre t'aiuto della lotta contro 

lo straniero oppressore e la com
plice classe dirigente che sistema
ticamente tradisce tutte le aspira
zioni popoliri, il grande aiuto al 
risv.»a!to della donna egiriann è 
venuto dal'-a fabbrica e dall'univer
sità, do ce esse accorrono -.n nume
ro sempre più '.argo Ciò spiega 
il miracolo al itiale assistiamo, e 
per chi è vissuto laggiù e conosce 
gli ingranaggi ai quali la donna 

Cairo, ha gridato alla folla le pa
role d ' o rd ine della lotta a oltranza, 
sul piano nazionale e sul piano eco
nomico. 

L'amore per l'indipendenza, lo 
amore per la patria, le aspirazioni 
ed una migliore giustizia sociale 
hanno sollevato di colpo la donna 
egiziana portandola alla ribalta 
della lotta sociale: nessuna forza 
rtazionaria potrà farla tornare in
d ie t ro . 

FAUSTA TERNI CIALENTE 

CO^@0GLH DB M O D A 

£ eie QUÌI 2ÌÌ è un9 arie 
3)ue parole sul cappello 

BaUac dice, a proposito della toi
lette della signora elegante: < il ve
stir bene è una scien7a personale. 
un'arte, un'abitudine, u n sentimen 
to. La eleganza non consiste affatto 
nelle vestlmenta ma nel saperle por 
tare*. 

Ed è vero. La donna che non ha 
un'eleganza personale, vedendo un 
bell'abito indossato d* un'altra don
na. è quasi .sempre certa che a lei 
starebbe meglio, ma non si cura dJ 
confrontare il proprio corpo con 
quello della indosmtrice: da ciò le 
figure ridicole o ineleganti che cer 
tune fanno pur indossando indù 
menti costosi e perfettamente conte 
zionati. 

Una donna grassa deve tener sem
pre presente Che non può. senza di
scapito. indossare u n abito Increspa
to o a pieghe; essa dovrebbe invece 
ricercare sempre un taglio diritto 
lungo, semplice e a tono unito; se 
è a righe deve scegliere un rigato 
verticale. La donna alta e magro de
ve invece preferire le pieghe, le in
crespature. le falde. 1 larghi disegni 
trasversali. Per la donna piccina è 
consigliabile u n abito a taglio corto. 
con ornamenti che non ingrossino t 
contorni. A donna di s*rern preaen-
7a si addicono stoffe semplici, di di
segno grave Alla giovine*». Infine. 
è consentito tutto con preferenza 
però per le stoffe leggere e vaporose 

X colori v iv i e accesi possonor' 

quando l a stagione. la età e l'aspet
to lo ammettono, andare bene se a 
colore intero, uniforme e tali da 
non provocare contrasti disarmoni
ci. II rosso. II verde, il nero affinano 
i contorni; per le donne bionde e 
fulie vanno bene il verde e le gra
dazioni del blu; per le brune il bigio. 
il rosso, il giallo. Attenzione caris
sime amiche: l'azzurro chiaro in
grossa; il bianco si adatta a tutte 
le donne, il viola alle castane. 

Ogni cappello per formare un in
sieme elegante, deve essere adatto 
a! IH persona che lo porta e all"ab:;c 
da essa indossato: una donna cai 
\olto bruno non porta cappelli sa-
lerchiamentl scuri o di colore i l i : 
Il viso delle blonde è bene , .mato 
da un cappello chiaro; il cappello 
verde si adatterà ad una pelle 
bianca 

Per un volto pieno si sceglierà un 
cappello a larghe falde, grande ma 
non soverchiamente pesante, con 
guarnizioni lievi; per u n volto sot
tile. magro, si sceglierà un cappelli
no stretto, raccolte 

Le donne anziane mostrano d'esse
re poco accorte se vogliono dare gio-
vanilita al loro volto per mezzo di 
cappelli briosi, ridenti e capricciosi. 
I contrasti troppo visibili tra la real
tà e... ciò che la ricopre tornane a 
svantaggio della dignità e dell'in
telligenza della donna. 

NATALIA ATTARDI 

(Continuazione dalla 1* Pagina) 

nimo mensile. Il compagno DI 
VITTORIO ha detto di non op
porsi a questa proposta se es?a 
rappresentava un tentativo di tro
va le un accordo. Il capo del grup-
do d.c. BETTIOL, il relatore di 
maggioranza BALDUZZI e il mi
nistro VANONI si sono invece op
posti. Vanoni, anzi, ha colto que
sta occasiope per ribadire la sua 
intransigenza e per rimangiarsi in 
modo sfacciato gli impegni prece
dentemente assunti di fronte alla 
Camera. E?li ha detto infatti che 
dopo l'approvazione dell'aumento 
minimo di duemila lire il gover
no esprimeva l e SUD riserve su 
tutti i successivi emendamenti, 
anche quelli che in un primo tem
po aveva dichiaiato di accettare. 

Posta ai voti, la proposta Viola 
veniva respinta dalla maggioran
za. E' stato quindi messo in vota
zione il secondo comma del l 'emen
dami nto Cappugi che mirava a 
rendere operante l'aumento di 
duemila l ire. Il governo era na
turalmente contrario a questo 
cmonciamento e appoggiava invece 
q.itilo fatto presentare dal d. e. 
BETTIOL allo scopo di annullare 
completamente il voto espresso v e 
nirci! dalla Camera e quindi di pre
giudicare il diritto defili statali ad 
ottenere gli ulteriori benefici pre-
vi-ti dalla legge per i -gradi mi
nori. 

Le dichiarazioni di voto succe
dutesi rapidamente hanno deìi-
niato il completo isolamento del 
governo e la divisione esistenti-1 

nel gruppo d. e. A favore del
l'emendamento Cappugi si sono 
pronunciati DI VITTORIO, il com
pagno socialista Riccardo LOM
BARDI. il socialdemocratico PRE
TI. il d. e PASTORE, gli on li DE 
VITA (PRI). ROBERTI (MSI), 
VIOLA CUTTITTA (mori.) e COC
CO ORTU ( l i b ) . Quest'ultimo, in 
un intervento che ha profonda
mente irritato De Gasperi, ha det
to che avrebbe approvato l 'emen
damento Cappugi per esprimere il 
suo dissenno dall'impostazione po
litica generale del governo che si 
ò messo nella condizione di non 
poter disporre di 11 miliardi e 
800 milioni. 

Voi potreste chiedere sacrifici a 
una categoria che per l iconosci-
mento comune non guadagna quan
to è necessario per vivere, ha det
to Cocco Ortu rivolgendosi al go
verno. solo se la vostra ammini
strazione fos^e ispirata a criteri di 
equità e di austerità. Non è equo 
negare duemila lire agli statali 
quando si concedono stipendi fa
volosi ai più alti gerarchi della 
Cassa del Mezzogiorno o di altri 
enti controllati dallo Stato. Nò si 
DUO parlare di austerità quando 
Vanoni ha dedicato un intero piano 
del «no ministero per sistemarvi 
300 segretari e segretarie e funzio
nari di gabinetto, quando 1P mac
chine ministeriali non si contano 
oiù e sono impiegate la domenica 
ner condurre allegre comitive a 
Fregene o al Terminillo. 

Contro l'emendamento Cappugi 
hanno parlato invece la d. e. CON
CI e i! liberale CORBINO. sul 
quale erano state evidentemente 
esercitate con successo pressioni da 
parte del governo. 

Subito dopo ha avuto luogo la 
votazione a scrutinio segreto con 
l'esito che abbiamo riferito. Si do
veva quindi votare un'ultima parte 
dell'emendamento Cappugi, quella 
che avrebbe dovuto assicurare In 
pensionabilità dell'assegno integra
tivo che avrebbe dovuto colmare la 
differenza tra le duemila tire e Io 
aumento previsto dallo tabelle. 

Questa votazione, meno impor
tante della precedente, si è svolta 
per divisione. A sinistra si sono 
seduti i deoutati favorevoli alla 
pensionabilità dell'assegno, a destra 
i contrari. Perfino De Gasperi. tra 
gli scherni dell'assemblea, si è 
andato a sedere a destra. Ma non 
tutti i suoi l'hanno seguito. E una 
quindicina di deputati d. e. .si sono 
spostati* a sinistra, insieme con i 
socialdemocratici e tutti gli altri 
rappresentanti dei gruppi minori. 
La sorpresa è stata notevole. La 
maggioranza del 18 aprile, per la 
prima volta, votava aDertamentt-
contro il governo e c iò avveniva 
malgrado che De Gasperi. spostan
dosi di persona per respingere l'e
mendamento. avesse confermato il 
carattere politico de l voto. 

L'atmosfera si è ulteriormente 
riscaldata: i deputati di sinistra 
non riuscivano a contenere la loro 
esultanza; sui banchi di centro si 
<s'*o!gevnr>o battibecchi tra i fautori 
del governo e tra coloro che .si 
erano schierati per gli sratali. 

La disfatta di De Gasperi toccava 
il culmine quando BettioJ ritirava 
e rinunciava a porre in votazione 
il suo emendamento presentato per 
ordine del governo. 

Sono state quindi votate rapida
mente le tabe!!e annesse a! primo 
articolo della le^ge. nelle quali s o 
no specificati gli aumenti toccati 
alle singo'e categorie e ai rispet
tivi gradi. Sulla tabella che fìssa 
gli aumenti per gli ufficiali, gli in
segnanti e gli altri impiegati dei 
grupni A. B e C. il governo ha 
registrato un nuovo scacco, su un 
voto anche questa volta palese. 
Malgrado che Vanoni s ì fosse op
posto. la Camera per alzaia di ma
no ha deciso che « quando abbinr.o 
raggiunto lo st ipendio massimo de' 
oroprio grado, i sottotenenti de! 
Corno equipaggi militari marittimi. 
i .«otto'enenti maes'ri n: S-PO-TTIP. 
e i maestri diretr.^ri d: banda, sor.o 
ammessi a tre s u c c e « : v : aument: 
t—iennali e ad u - successivo au
mento qur.driennaje ». 

La situazione diventava -empr* 
più grave per il troverr.o. E ^"anoni 
resosene conto, non si e i m g . d ; t o 
^JIIO nropo-ta Capoug; di rendere 

[biennale invece che quadriennale 
Io scatto desrli aumenti pe.- i fer-
rov.eri. Anche questa proposta è 
^at-i approvata. A questo punto. 
V.«*a la ma'.a parata, il ministro 
ha ch-est.i che le ulteriori votazio
ni fos-^oro rinviate. 

La seduta è stata co5t tolta alle 
20 e rimandata al le !6 d i oggi 

Il dibattito su Calosso 
( C o i t l n o a i o n e dalla 1* patina) 

non nspett; la democrazia. Il ca
rattere provocatorio di questa fra-
5" che De Gasperi ha pronur.c.ato 
rivolgendosi ai comun.sti è srato 
immediatamente avvertito dall'Op
posizione. Dai banchi di sinistra 
5 sono .cubito levate voci di pro
testa e richiami al risoci:» della 
Costruzione che condanna espl.ei-
tamer.te ;1 neofascismo. Ma il pre
s d e n t e del consiglio ha continuato 
a battere sullo ste-sso tasto e, di 
menticando?; completamente di 
condannale l e violenze fasciste, ha 
r-'petuto che non è possibile colpire 
la *:amra neofascista perché si v io
lerebbe la libertà e ha rispetto al-
ióccusa di non impiegare l e forze 
dello Srato nella repressione dei 

movimenti nostalgici, affermando 
che l'Opposizione protesta contro 
l'attività della polizia. 

MONTAONANA (PCI): Noi pro
testiamo perché voi impiegate la 
polizia contro i lavoratori invece 
che contro i fascisti. 

De Gasperi ha evitato di rispon-i 
dere all'interruzione e ha prose
guito affermando che le intenzioni 
antifasciste del governo non pos
sono esser messe in dubbio poiché 
esso ha varato la legge contro i l 
neofascismo 

GIULIANO PAJETTA: Ma se in 
Sicilia vi s.ete alleati con i fascisti: 

De Gasperi ha concluso dichia
rando che il governo intende re
primere la violenza, da qual5iasi 
parte venga, ma senza annunciare 
alcuna misura concreta 

Il Presidente GRONCHI si è 
quindi associato alla deplorazione 
ma ha affermato che l'offesa su
bita da Calosso lo aveva colpito 
più per il suo aspetto inumano e 
incivile che per quello politico, e 
ha stigmatizzato la viltà dell 'at
tentatore. 

Quando la seduta della Camera 
veniva sospesa, si apprendevano 
gli ulteriori avvenimenti svi lup
patisi nella mattinata all'Unix er-
s:tà di Roma. Nonostante il . c o n 
s igl io . . contiario espressegli dal 
Rettore, nonostante le minacce e 
le aggressioni d< gli scagnozzi fa
scisti, il prof. Caiosso aveva potu
to tenere regolarmente la proan
nunciata lezione nell'aula III de l 
la Facoltà di Lettere. Una -alve 
di applausi ha accolto Calo—o al 
suo ingresso nell'aula, che e ia af
follatissima: due disturbatile:, in
filtratesi fra gli stilli" ili. sono 
state rapidamente «1 lontanate 
Mentre -i svolgeva la le / ione -
durata dalle 10 alle 11 — alcuni 
incidenti di lieve entità dovevano 
registrarsi all'esterno dell'edificio. 
dove un'enorme folla di studenti 
sostava in attesa di esprimere al
l'ingegnante i propri sentimi nti 
antifascisti. Gli incidenti nasce
vano per colpa di alcuni gruppet
ti di sconsiderati, i quali si l'a
sciavano sfuggire di tanto in tan
to fischi e invett ive all'indirizzo 
della Resistenza. Il comando deV-
le forze di polizia (cadendo fors" 
nell'eccesso opposto, in paragone 
al disinteresse dimostrato il gior
no prima) aveva invialo sul Piaz- ^ 
zale della Minerva massicci con- -
tingenti di Celere e Carabinieri. \ 
Contro i disturbatori, la Celere v 

effettuava i consueti caroselli, d i 
retti "una volta tanto contro gli 
e lementi antidemocratici; qualche 
esagerazione inutile vi è stata, 
nell'attività del la polizia, dal m o 
mento che la grande maggioran
za del la folla ne sosteneva, e non 
ne contrastava l'azione. Al termi
ne della lezione, l'on. prof. Ca
losso è stato fatto segno a una 
nuova manifestazione, che si è 
allargala ad una calda dimostra
zione all'indirizzo dei partigiani 
e dei combattenti per la libertà. 

All'inizio della seduta pomeri
diana alla Camera, in sede di in
terrogazioni. le- violenze fasciste 
contro l'on. Calosso hanno avuto 
una nuova eco. per una denuncia 
appassionata ed argomentata del-
l'on. CALAMANDREI (PSDI) . 
Egli aveva rivolto una interroga
zione al ministro del la PubbLca 
Istruzione, ma costui non ha sen
tito il dovere di esporre ni Par
lamento che cosa intende fare il 
coverno per difendere la l ibe i tà 
d'injegr.aminto è ha incaricato il 
sottosegretario VISCHIA di fa>-e 
uno scialbo rapportino e una pla
tonica deplorazione dell 'accaduto. 

L'on. Calamandrei ha subito ri-
suosto osservando che l'aggressio
ne subita in mattinata da Calos
so presentava una impressionante 
snalogia con i primi atti di v io
lenza squadrista del '19-20 cui se
guirono, poco dopo. le percosse e 
e gli assassina. Ma c iò che piti 
impressiona ha proseguito l'ora
tore tra l'attenzione del la Cattu
ra, è l'acquiescenza de l le autor ;-
tà accademiche che non sono in
tervenute per difendere Calns^-
anzi lo hanno invitato a inler 
rompere il suo corso. 

Del problema del fascismo si r 
tornato a discutere quando sor. 
state svolte alcune interroTan'rr 
rivolte al governo per c o n o s c o -
cosa intende fare di fronte allr 
pubblicazione del Popolo d'Itali" 

Nel dibattito è intervenuto il 
compagno DI VTTTORTO. nualr-
consigliere delegato de lI irESISA. 
la tipografìa dove si stampa il 
"òoolo d'Italia. Egli ha ricordato 
che questo ente è ne l le mani di 
un commissario governativo, che 
il direttole tecnico dePa tipogra
fia aveva asmnto personalmente 
'a responsabilità di questo lavoro 
e che. malgrado ee l i fosse inter
venuto presso l e competenti auto
rità oer impedire l'uscita del fo
glio neofascista non era stato adot
tato alcun provvedimento. «Mi 
sono allora rivolto all'autorità 
dei lavoratori — ha concluso Di 
Vittorio — e posso annunciare a l 
la Camera che l e mae^ranze . ac 
cogliendo l'invito lanciato da tut
te le organizzazioni sindacali d ie
tro mia richiesta, si sono rifiutate 
di stampare ouesto giornale ed 
p-so non uscirà più a1VUE**TSA. 
To mi auguro che anchp i lovora-
'nr: del le altre tipografìe si ri
fiuteranno di stampare il Portolo 
f f ' r i i 'm , 

TfeU'ultima parte della se-iuta 
rrirruiira era stato iniziato ;1 di-
br.'tito sull'pdes-'^ne della G-.-ca 
- de"'a Turc^-'a a" Pai; r«M.-."t:ro. 
T ' " - o m r ' a ' o ; ' d : CLTr^>jnt a 
favore, e il conroa»..o socia'-sta 
" M 7 7 M I r t , p »,., p f C , . ^ , ^ — (s - .p 
de-mr.c-ato l 'aseravanienie del ne -
r-c">lo d : ruerra :mo! :cìto in ni «"STO 
nuovo aito della r»ol:t:c? a 0 a- ' -C3 

ÌB «,e"lfìfp7in*»f» i*f»| ^e»?fo 

Nel pomeriszaio di ieri il Secato . 
nr :ma di proseguire la nis-^i-«-5ione 
d'Ila legge sul neofascismo ha d e -
~l~,-^t.s con unanimità di con*er*i 
«TUPTNI per i d e , COS \ T i T N I 
oer i ioci'ald^^o'—-«^i GTTJA r-er 
i *oe :alisti. MACRELLT cor i re-
nuhbl.can: e Dersino FRANZA pel 
MSI» l'affcressione fascista avvenu
ta nella ste5sa sriorr.ata contro to 
onorevole Calosso. Il co"ip*gnr 
BANFI oer il gruppo c o m u n i t à ha 
ner.ur.ciato questo violenze, i ' ìnt; 
"):ù gravi in auanto rivolte ad i m 
pedire l'esercizio della liberta di 
"ensiero e di insernsmentn su cui 
'i basa tutta la civiltà, r-d in ouan-
to s: tratta di teppismo organiz7ato. 
^sli ha chiesto che si provveda a 
-revenire anziché a lamcn'are •=:-
Tt:l; disgustosi episodi, incitando 
Sceiba ad attuare la legge d e m o -
T?tica contro eli ispiratori respon
sabili dì queste aeeressioni. 

Sceiba si è unito Ella dc->io«-22io-
ne. oromettendo di ricercare i o l -
n?voli ed impegnandosi alla re
gressione. 

pit-rrRO I N O B A O - nirMt.M-e 
s»ixtn Sr«j«ieri — V'-etiretinre re«t>. 
STaMllmento T'pogT»flco C E S I S A . 
Roma - Via IV Novembre H9 - Roma 
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